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Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, 

Care amiche e cari amici, rotariani del 
Distretto 2110, anche ad aprile abbiamo re-
gistrato una intensa attività rotariana da 
parte dei Club e del Distretto. In apertura 
voglio ricordare due momenti emozionan-
ti che hanno coinvolto tutti noi, rotariani, 
rotaractiani, interactiani del Distretto, ed 
altre persone vicine ai nostri Club e/o sim-
patizzanti: le consegne ufficiali delle appa-
recchiature tecnico-sanitarie, il Coloratore 
automatico di vetrini Aerospray Hematolo-
gy e il Microscopio DM2000 LED, ai due Cen-
tri regionali di Oncoematologia Pediatrica: 
del Policlinico di Catania e dell’ARNAS Civi-
co di Palermo, diretti, rispettivamente, dal-
la prof.ssa Giovanna Russo e dal dott. Paolo 
D’Angelo, con la partecipazione di una folta 
rappresentanza dei presidenti, oltreché di 
soci, ed alla presenza dei due direttori ge-
nerali aziendali, dott. Gaetano Sirna e dott. 
Walter Messina, e dell’assessore alla Salu-
te, dott.ssa Giovanna Volo. 

Abbiamo accolto S.E. Duong Hai Hung, 
ambasciatore del Vietnam in Italia, avendo 
il privilegio di essere inseriti, insieme con 
Alberto Firenze nella qualità di presidente 
del Comitato Salute Italia-Vietnam, come 
parte della sua delegazione in visita ufficia-
le alle istituzioni politico-economico-cultu-
rali (Prefettura, Regione Siciliana, Comune 

di Palermo, Sicindustria, Università degli 
Studi di Palermo). Abbiamo anche avuto il 
piacere di averlo ospite al RYLA. Un’espe-
rienza particolare e gratificante, in virtù 
delle doti umane e culturali di S.E. l’amba-
sciatore Duong Hai Hung.

Siamo stati presenti a tre importanti in-
contri interdistrettuali: la Conferenza su “Il 
ponte del Mediterraneo” (D2102 Calabria), 
il  Seminario sui Cadre Technical Advisors 
della Rotary Foundation e la Fiera dei Pro-
getti per la RF (D2120 Puglia e Basilicata). 

Così come ad altre manifestazioni nel 
nostro Distretto: la firma del Protocollo di 
Intesa con UNIPA, il SIPE del DGE Giusep-
pe Pitari, il Seminario sulla Membership e 
l’E.C.R., il Convegno “Ambiente, Rifiuti e Sa-
lute”, il Mass Training di BLSD a Marsala. Ed 
altre manifestazioni quali eventi di raccol-

lettera del governatore

goffredo vaccaro



4 • Maggio 2024

lettera del governatore

ta fondi (tra i quali: il Concerto del M° Diego 
Cannizzaro), incontri sulla salute mentale, 
inaugurazioni di progetti (quali la vasca per 
tartarughe a Palermo, IZS), attività di scre-
ening sanitari, diffusione della gentilezza, 
contrasto verso ogni violenza, costruzione 
della pace, emancipazione femminile, DEI,  
intelligenza artificiale, ambiente (ad es. sal-
vaguardia delle api), sport inclusivi, BLSD, 
educazione alimentare (promozione del 
consumo di pesce azzurro),  cultura, scambi 
di amicizia e gemellaggi, scambio giovani e 
tanto altro ancora. 

Tutte le attività sopraelencate mi han-
no dato modo di rinsaldare il rapporto con 
ognuno di voi; inoltre dimostrano e sottoli-
neano, ove ve ne fosse bisogno, la disponi-
bilità all’azione dei RRCC del nostro Distret-
to, dei presidenti, di tutti i rotariani e, al 
contempo, le capacità creative, propositive, 
organizzative, operative e realizzative che 
ne sottendono la stessa azione.

E questo nonostante il momento di disa-
gio provocato dalla decisione dei Trustees 
della Rotary Foundation relative alle sov-
venzioni (Globali e Distrettuale) del passa-
to A.R. interessanti la Fondazione “Amici 
di Paul”, alla quale decisione è stata data 
ampia e capillare diffusione, ad ognuno dei 
Rotariani del Distretto.

Nel mese di maggio il Rotary dedica la 
sua attenzione alla Azione per i Giovani.

L’interesse per i giovani nasce fin dagli 
albori del RI e non è mai diminuito anzi è 
stato un crescendo, con un coinvolgimento 
sempre maggiore. I rotariani ritengono che 
i giovani rappresentino la continuità del-
la umanità intera e che a loro è affidato il 
nostro futuro. Ed il futuro, se non si vuole 
lasciarlo al caso, si deve costruire oggi. Pro-
prio per queste ragioni sentiamo, nei con-
fronti dei giovani, il dovere di indirizzarli, 
di aiutarli a trovare dentro di loro stessi le 
motivazioni e le spinte necessarie per co-
struire, giorno per giorno, il loro, e il nostro, 
domani. Dobbiamo consentire loro di sco-
prire e fare propri valori e principi che ne 
guideranno le azioni, attraverso esperien-
ze conoscitive, formative ed emotive utili 
per una crescita interiore ed una maturità 
quanto più aperta e flessibile, nel rispetto 
degli stessi principi e valori che fino ad oggi 
hanno guidato il Rotary. E non è utopistico 
sperare che tutto questo serva a costruire 
un mondo di pace.      

Possiamo dire che sono davvero tante 
le risorse e i progetti che vedono i giovani 
destinatari privilegiati delle attività del Ro-
tary e dei Rotariani. Attività che aiutano a 
sviluppare spirito di affiatamento di squa-
dra, risoluzione dei problemi e doti di co-
municazione, a realizzare insieme attività 
e a sviluppare rapporti di fiducia, a trovare 
soluzioni per le sfide quotidiane. 
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Interact: nato nel 1962, come program-
ma del R.I., riunisce ragazzi e ragazze dai 12 
ai 18 anni interessati a sviluppare capacità 
di leadership e a scoprire il mondo attraver-
so progetti di volontariato e altre attività. 
È presente in 145 paesi con 14.911 Club e 
342.953 soci.

Rotaract: nato anch’esso come program-
ma del RI nel 1968, divenuto partner del 
Rotary dal 1° luglio 2020 (Elevate Rotaract), 
riunisce giovani dai 18 anni in poi per scam-
biare idee con altri leader della comunità, 
sviluppare doti di leadership e competenze 
professionali, svolgere progetti di service 
divertendosi insieme. È presente in 183 pa-
esi con 10.684 Club e 162.354 soci.

Scambio Giovani: lungo (1 anno) a scopo 
di studio, breve (4-6 settimane) a scopo di 
studio, campi esteri (15 giorni) a scopo cul-
turale e di reciproca conoscenza tra popoli, 
NGSE (new generation service exchange – 
scambio azione nuove generazioni) a scopo 
professionale-lavorativo. Obbiettivo preci-
puo del programma è costruire la pace at-
traverso i giovani. I partecipanti imparano 
nuove lingue, scoprono nuove culture e di-
ventano a tutti gli effetti cittadini del mon-
do. Gli scambi sono sponsorizzati dai RRCC 
di oltre 100 Paesi.

RYLA e RYLA Junior: programmi di for-
mazione alla leadership creati per i giovani 
che desiderino fare esperienze formative, 
rafforzare il senso di autostima e divertirsi 
insieme. 

Nel nostro Distretto dedichiamo molta 

attenzione e risorse ai giovani sostenendo 
tutte le attività sopra elencate con apposite 
Commissioni che seguono con cura e impe-
gno le azioni relative. 

Molto attivo nel nostro Distretto è lo 
scambio Giovani sia lungo che breve con il 
coinvolgimento di molti RRCC e di tante fa-
miglie. Attivi anche i Campi esteri (ricordia-
mo il Summer Camp del RC Castelvetrano).

Nella prima metà di aprile è stato rea-
lizzato il RYLA, che quest’anno ha assunto 
dimensione nazionale, avendo registrato la 
partecipazione di giovani provenienti dagli 
altri Distretti. Sempre all’inizio di aprile, il 
nostro Distretto ha promosso e sponsoriz-
zato la partecipazione di nostri Interactiani 
al RYLA Junior nazionale di Livorno. Mentre 
alla fine di aprile abbiamo realizzato il RYLA 
Junior del nostro Distretto seguito dal Fo-
rum sulle nuove generazioni. 

Anche noi contribuiamo, con i nostri gio-
vani, a costruire il futuro in un mondo di 
pace. 

Io e Antonella auguriamo a tutti voi un 
buon completamento dell’anno rotariano 
di servizio e vi aspettiamo tutti il 14 15 e 16 
giugno al Saracen Sands Hotel & Congress 
Centre di Isola delle Femmine (PA) per il 
XLVI Congresso del nostro Distretto, ancora 
una volta in armonia e con gentilezza.
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Dear friends, Rotarians of District 2110,

Dear friends, Rotarians of District 2110, 
even in April we recorded intense Rotarian ac-
tivity on the part of the Clubs and the District. 
At the beginning I want to remember two ex-
citing moments that involved all of us, Rotar-
ians, Rotaractors, interactians of the District, 
and other people close to our Clubs and/or 
supporters: the official deliveries of the tech-
nical-health equipment, the Aerospray Hema-
tology automatic slide stainer and the DM2000 
LED Microscope, to the two regional Centers 
of Pediatric Oncohematology: the Catania Pol-
yclinic and the ARNAS Civico of Palermo, di-
rected, respectively, by Prof. Giovanna Russo 
and Dr. Paolo D’Angelo, with the participation 
of a large representation of the presidents, as 
well as members, and in the presence of the 
two company general directors, Dr. Gaetano 
Sirna and Dr. Walter Messina, and the Health 
Councilor, Dr. Giovanna Volo.

We welcomed H.E. Duong Hai Hung, am-
bassador of Vietnam to Italy, having the priv-
ilege of being included, together with Alber-
to Firenze as president of the Italy-Vietnam 
Health Committee, as part of his delegation on 
an official visit to the political-economic-cul-
tural institutions (Prefecture, Sicilian Region, 
Municipality of Palermo, Sicindustria, Univer-
sity of Palermo). We also had the pleasure of 
having him as a guest at RYLA. A particular and 
rewarding experience, by virtue of the human 
and cultural qualities of H.E. Ambassador Du-
ong Hai Hung.

We were present at three important in-
ter-district meetings: the Conference on “The 
Mediterranean bridge” (D2102 Calabria), the 
Seminar on the Cadre Technical Advisors of 
the Rotary Foundation and the RF Projects Fair 
(D2120 Puglia and Basilicata).

As well as other events in our District: the 
signing of the Memorandum of Understand-
ing with UNIPA, the SIPE of the DGE Giuseppe 
Pitari, the Seminar on Membership and the 
E.C.R., the “Environment, Waste and Health” 
Conference, the BLSD Mass Training in Marsa-
la. And other events such as fundraising events 
(among which: the concert by Maestro Diego 
Cannizzaro), meetings on mental health, inau-
gurations of projects (such as the turtle tank in 
Palermo, IZS), health screening activities, diffu-
sion of kindness , contrast against all violence, 
peace building, women’s empowerment, DEI, 
artificial intelligence, environment (e.g. protec-
tion of bees), inclusive sports, BLSD, food edu-
cation (promotion of consumption of oily fish), 
culture, exchanges of friendship and twinning, 
youth exchange and much more.

All the activities listed above have given me 
the opportunity to strengthen the relationship 
with each of you; they also demonstrate and 
underline, where necessary, the availability for 
action of the RRCCs of our District, of the pres-
idents, of all Rotarians and, at the same time, 
the creative, proactive, organisational, opera-
tional and implementation skills that underlie 
the same action.

And this despite the moment of discomfort 
caused by the decision of the Trustees of the 
Rotary Foundation regarding the grants (Glob-
al and District) of the past A.R. interesting is 
the “Friends of Paul” Foundation, which deci-
sion was given wide and widespread diffusion 
to each of the Rotarians in the District.

In the month of May, Rotary dedicates its 
attention to Youth Service.

The interest in young people has been 
growing since the dawn of RI and has never 
waned, on the contrary it has been growing, 
with ever-increasing involvement. Rotarians 
believe that young people represent the con-
tinuity of all humanity and that our future is 
entrusted to them. And the future, if we don’t 
want to leave it to chance, must be built to-
day. Precisely for these reasons we feel, to-
wards young people, the duty to guide them, 
to help them find within themselves the moti-
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vations and drives necessary to build, day by 
day, their, and our, tomorrow. We must allow 
them to discover and make their own values   
and principles that will guide their actions, 
through cognitive, educational and emotional 
experiences useful for internal growth and a 
more open and flexible maturity, respecting 
the same principles and values   that up to now 
have led Rotary. And it is not utopian to hope 
that all this will serve to build a world of peace.

We can say that there are so many resourc-
es and projects that see young people as priv-
ileged recipients of the activities of Rotary and 
Rotarians. Activities that help develop team 
spirit, problem solving and communication 
skills, carry out activities together and devel-
op relationships of trust, and find solutions to 
daily challenges.

Interact: born in 1962, as an R.I. program, 
brings together boys and girls aged 12 to 18 
interested in developing leadership skills and 
discovering the world through volunteer pro-
jects and other activities. It is present in 145 
countries with 14,911 clubs and 342,953 mem-
bers.

Rotaract: also born as an RI program in 
1968, which became a partner of Rotary on 1 
July 2020 (Elevate Rotaract), brings together 
young people aged 18 and over to exchange 
ideas with other community leaders, develop 
leadership skills and professional skills, carry 
out service projects while having fun together. 
It is present in 183 countries with 10,684 clubs 
and 162,354 members.

Youth Exchange: long (1 year) for study pur-
poses, short (4-6 weeks) for study purposes, 
foreign camps (15 days) for cultural purposes 
and mutual understanding between peoples, 
NGSE (new generation service exchange - ac-
tion exchange new generations) for profes-
sional-work purposes. The main objective of 
the program is to build peace through young 
people. Participants learn new languages, dis-
cover new cultures and become citizens of the 
world. The exchanges are sponsored by RRCCs 
in over 100 countries.

RYLA and RYLA Junior: leadership training 
programs created for young people who wish 
to have training experiences, strengthen their 
sense of self-esteem and have fun together.

In our District we dedicate a lot of attention 
and resources to young people by supporting 

all the activities listed above with special Com-
missions that follow the related actions with 
care and commitment.

The Youth Exchange, both long and short, is 
very active in our District with the involvement 
of many RRCCs and many families. Foreign 
camps are also active (we remember the RC 
Castelvetrano Summer Camp).

The RYLA was created in the first half of 
April, which this year has taken on a national 
dimension, having registered the participation 
of young people from other Districts. Also, at 
the beginning of April, our District promoted 
and sponsored the participation of our Inter-
actors in the national RYLA Junior in Livorno. 
While at the end of April we held the Junior 
RYLA of our District followed by the Forum on 
the new generations.

We too contribute, with our young people, 
to building the future in a world of peace.

Antonella and I wish you all a good comple-
tion of the Rotary year of service and we look 
forward to seeing you all on 14, 15 and 16 June 
at the Saracen Sands Hotel & Congress Center 
in Isola delle Femmine (PA) for the XLVI Con-
gress of our District, once again time in har-
mony and with kindness.
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eventI InterdIstrettualI
Il governatore Goffredo Vaccaro ha partecipa-

to in Puglia e Calabria ad eventi interdistrettuali 
che hanno avuto per oggetto modalità organizza-
tive e progettuali del Rotary ed anche la dimostra-
zione di interesse per realizzazioni di strutture di 
rilevanza nazionale e internazionale che interes-
sano la comunità.

A Bari si è tenuta la “Fiera dei progetti”, orga-
nizzata da Vincenzo Sassanelli DG del D2120 e 
Cadre Technical Advisor, con la partecipazione di 
Alberto Cecchini, RIBD, Christian Pepera, Stewar-
diship RF, David Massey, Regional franta officer, 
Francesco Arezzo di Trifiletti. Presenti, inoltre, per 
il Distretto 2110, il DG Goffredo Vaccaro, il PDG 
John De Giorgio e il Cadre Technical Advisor Alfre-
do Nocera.

A Reggio Calabria si è tenuto il forum “Il Ponte 
del Mediterraneo” nell’aula magna dell’Università 
Mediterranea di Reggio Calabria organizzato dal 
Distretto 2110 Sicilia e Malta e dal Distretto 2102 
Calabria sulle tematiche relative al ponte sullo 
Stretto. 
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Sono profondamente gratificato dall’entu-
siasmo dimostrato in tutto il mondo durante 
l’anno per sostenere meglio i bisogni di salute 
mentale degli altri e delle persone per cui fac-
ciamo service.

Nel gennaio 2023, quando ho parlato per 
la prima volta della necessità per il Rotary di 
impegnarsi maggiormente in questa crisi, ho 
osservato che il sistema globale di salute men-
tale non può essere descritto come rotto solo 
perché non esiste. Ma ho anche espresso l’au-
spicio che il Rotary possa contribuire a costru-
ire quel sistema.

I primi barlumi di questa visione sono stati 
portati alla luce da voi in decine di progetti sul-
la salute mentale. Ma altrettanto importante è 
l’invito che molti di voi hanno rivolto ai soci del 
Rotary a condividere le loro storie.

Sono impressionato dalla leadership che i 
giovani Rotariani e Rotaractiani hanno dimo-
strato e dalle storie coraggiose e ispiratrici che 
hanno condiviso. L’ex Rotaractiano Freddie 
Almazan, un sopravvissuto alla violenza delle 
armi da fuoco che ha rifiutato di arrendersi 
alla disperazione, ha un racconto personale 
particolarmente potente che potrete ascoltare 
di persona alla Convention del Rotary di que-
sto mese a Singapore.

Per creare un cambiamento duraturo, l’o-
pera che svolgiamo deve avere un impatto 
sostenibile sulle persone e sulle comunità per 
cui facciamo service. Un grande esempio di 

questo tipo di impatto: i Rotary club del Colo-
rado hanno finanziato una borsa di studio in 
salute mentale pediatrica presso il Children’s 
Hospital Colorado.

Alla Convention, potrete anche ascoltare 
gli insigniti del titolo di Individui pronti a agire 
2024, omaggiati per l’impatto che loro e i loro 
club hanno avuto attraverso le iniziative sul-
la salute mentale. Bindi Rajasegaran parlerà 
di un progetto condotto dal Rotary in Malesia 
che aiuta i bambini a sviluppare le capacità per 
affrontare le sfide della salute mentale e a co-
struire la capacità di supporto in tutto il Paese.

Inoltre, Rita Aggarwal, dirigente del Gruppo 
d’azione Rotary sulle iniziative di salute men-
tale, sarà premiata per il suo successo nell’ap-
plicazione della struttura Wellness in a Box, un 
approccio di alfabetizzazione alla salute men-
tale per gli adolescenti, nella sua città natale, 
Nagpur, India. Questa struttura altamente ri-
dimensionabile e supportata clinicamente può 
essere adattata per l’uso ovunque: contattate 
il Gruppo d’azione se il vostro club desidera 
sostenerla o implementarla.

In prospettiva, il Gruppo d’azione Rotary 
sulle iniziative per la salute mentale svolgerà 
un ruolo di leadership fondamentale nel pro-
muovere progetti collaudati e misurabili. In 
questo modo, darà ai club la possibilità di con-
centrarsi su iniziative che hanno un impatto 
scalabile e sostenibile.

Vi invito a visitare il Centro di apprendimen-
to su Il mio Rotary e a dare un’occhiata alla 
serie “Aumenta il tuo impatto”, che include un 
meraviglioso breve video che spiega l’impatto. 
Quando ci concentriamo sull’impatto, diamo 
vita alla dichiarazione sulla visione del Rotary, 
creando cambiamenti duraturi in tutto il mon-
do, nelle nostre comunità e in noi stessi.
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I am deeply gratified by the enthusiasm 
shown across the world in the past year to bet-
ter support the mental health needs of each 
other and the people we serve.

In January 2023 when I first spoke about 
the need for Rotary to become more engaged 
on this crisis, I noted that the global mental 
health system couldn’t be described as broken 
only because it didn’t exist. But I also offered a 
highly aspirational wish that Rotary could help 
build that system.

The first glimmers of this vision have been 
brought to light by you in dozens of mental 
health projects. But just as important is the in-
vitation many of you have given to fellow Rota-
ry members to share their stories.

I am impressed by the leadership young 
Rotarians and Rotaractors have shown and by 
the brave, inspiring stories they have shared. 
Former Rotaractor Freddie Almazan, a survi-
vor of gun violence who refused to give in to 
despair, has an especially powerful personal 
narrative that you can hear firsthand at this 
month’s Rotary International Convention in 
Singapore.

To create lasting change, the work we do 
needs to have a sustainable  impact  on the 
people and communities we serve. One great 
example of that kind of impact: Rotary clubs in 

Colorado endowing a pediatric mental health 
fellowship at Children’s Hospital Colorado.

At the convention, you can also hear from 
2024 People of Action honorees lauded for 
the impact they and their clubs have made 
through mental health initiatives. Bindi Ra-
jasegaran will talk about a Rotary-led project 
in Malaysia helping children develop skills to 
cope with mental health challenges and build-
ing capacity for support throughout the coun-
try.

In addition, Rita Aggarwal, an officer of the 
Rotary Action Group on Mental Health Initi-
atives, will be recognized for her success in 
applying the Wellness in a Box framework, a 
mental health literacy approach for adoles-
cents, in her hometown of Nagpur, India. This 
highly scalable and clinically backed frame-
work can be adapted for use just about any-
where — reach out to the action group if your 
club would like to support or implement it.

As we look ahead, the Rotary Action Group 
on Mental Health Initiatives will play a critical 
leadership role in promoting proven, meas-
urable projects. In doing so, it will empower 
clubs to focus on initiatives that drive scalable, 
sustainable impact.

I invite you to go to the Learning Center on 
My Rotary and check out the Increase Your Im-
pact series, which includes a wonderful short 
video explaining impact. When we focus on 
impact, we bring Rotary’s vision statement to 
life, creating lasting change across the globe, 
in our communities, and in ourselves

https://my.rotary.org/en/learning-reference/about-rotary/increase-our-impact
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“sImply IrresIstIble”: che presIdentI!

“Irresistibile”: Giuseppe Pitari, governatore 
eletto 2024-25 così prevede che sarà il proprio 
anno con la partecipazione dei presidenti dei club 
del Distretto 2110. E lo sarà per l’impegno che tut-
ti metteranno nel progettare e realizzare eventi, 
innanzitutto, per le emergenze che riguardano 
ambiente, incendi, migranti, guerra. 

Ha ricordato la sua esperienza formativa ed 
emotiva all’assemblea di Orlando ed il coinvol-
gimento che ha saputo dare Stephanie Urchirk 
con la sua “magia” invitando tutti a partecipare al 
cambiamento, anche personale, ad operare per 
rendere il Rotary “Simply irresistible”.

C’è un Rotary action plan – ha detto Pitari ai 
presidenti del SIPE- e vi sono ampi spazi di ope-
ratività con il DEI, la pace e la comunicazione che 
avrà una particolare attenzione nel suo anno per 
far conoscere meglio l’attività del Rotary e, quindi, 
la sua vera natura. Ha anticipato alcuni progetti 
speciali come gli “Steli di Pace”, per lasciare un se-
gno visibile, “Adotta l’oro blu”, per salvaguardare 
l’acqua dei fiumi, la promozione delle eccellenze 
locali, per stare vicino alle comunità. Il libro del 
suo anno avrà come oggetto “Monasteri, eremi, 
conventi”. E sono previste iniziative interdistret-
tuali con il tema “Un mare che unisce”.
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Coinvolgimento
E proprio il coinvolgimento è stato l’argomento 

che il PDG Alfio Di Costa ha auspicato per il Ro-
taract che sta percorrendo un nuovo cammino, 
chiamandolo all’azione comune. Vi saranno degli 
obiettivi di servizio sicuramente condivisi per cui si 
potrà lavorare insieme – ha ribadito Veronica Bo-
naccorso, RD Rotaract 2024-25 - che ha giudicato 
positivo l’invito al SIPE per la formazione.

Responsabilità
Massimo Ballotta, PDG D.2060, ha incentrato 

il suo intervento sulla motivazione e sulla mem-
bership. Occorre avere senso di responsabilità 
verso il club, occorre pianificare a lungo termine 
per conseguire cambiamenti positivi e duraturi. Il 
Rotary – ha detto – è un “People in action”. Biso-
gna, quindi, promuovere un piano strategico per 
creare oggi stesso il Rotary di domani. E, quindi: 
innovazione e flessibilità sono i pilastri dell’agire.

Il Rotary domani?
Ma come sarà il Rotary di domani? È la doman-

da che si sono posti mentalmente i presidenti. Ed 
a loro ha risposto il PRID (Past Rotary International 
Director) Francesco Arezzo. Il Rotary è cambiato 
e si è adattato negli anni tenendo fermi, però, gli 
elementi costitutivi e caratterizzanti: amicizia e so-
lidarietà, servizio. In Italia si è caratterizzato, alme-
no all’inizio, per cultura e mondanità ma anche per 

la partecipazione a servizi internazionali. Come 
sarà il futuro? La tecnologia sempre più invadente 
ha cambiato molte abitudini: ha spersonalizzato, 
ad esempio, i rapporti umani. Adesso sta cercan-
do di coinvolgere il Rotaract dandole personalità 
autonoma. Sta perseguendo l’inclusione rispetto 
alle diversità. In Italia è nata la Fondazione Italia. 
Si pensa di diminuire la dimensione dei distretti 
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per dare più spazio ai club che negli anni hanno 
perduto personalità.

Mare incantato
Coinvolgente l’intervento di Giuseppe La Spada, 

artista e fotografo ormai di livello internazionale, 
che ha mostrato alcune delle sue opere che fan-
no vedere l’acqua in modo creativo, spettacolare, 
incantato. Immaginate, per un attimo, la straordi-
naria campionessa di sci Sofia Goggia che si lascia 
convincere a tuffarsi in mare vestita con la sua 
consuetudinaria mise sportiva e sciare sott’acqua. 
Ha costretto tutti ad aprire la mente e ad immagi-
nare e creare: innovazione e arte a braccetto!

Spreco zero
Una riflessione serie con conseguenti ricadu-

te sulla vita di ogni giorno costringe a fare l’inter-
vento in video dell’economista Andrea Segrè sullo 
spreco alimentare. Ha evidenziato come, soprat-
tutto quello domestico, sia rilevante e come, ridu-
cendolo, si potrebbe sfamare una gran parte di 
popolazione mondiale, oltre e ridurre le emissioni 

atmosferiche per la produzione. E la superalimen-
tazione, peraltro, ha come ricadute il sovrappeso 
e le conseguenti misure dietetiche. Bisogna ren-
derci consapevoli di ciò ed operare. Dove? Nelle 
e con le scuole per educare allo “spreco zero” con 
dei minicorsi di alimentazione agli studenti che si 
faranno portavoce nelle famiglie.
Sprecometro

Il tema è stato ripreso e approfondito dal PDG 
Giambattista Sallemi, presidente della commissio-
ne “Spreco alimentare”, che ha indicato come sia 
indispensabile intervenire nelle scuole per educa-
re a non sprecare. “Spreco alimentare, se lo co-
nosci lo eviti”. Ed ha proposto l’uso diffuso dello 
“Sprecometro”.

Ed a chiusura dei lavori del mattino, sull’eco-
nomia circolare e la cultura del riutilizzo si è sof-
fermato Fabrizio Capaccioli, presidente della com-
missione “Economia circolare”, mentre Salvatore 
Sarpietro e Salvatore Vacante, hanno dato indi-
cazioni sulla Rotary Foundation per qualificazioni, 
sovvenzioni e borse della pace.



14 • Maggio 2024

SIPE 2024

gIuseppe pItarI: 
“preparIamocI al prossImo anno magIco

con InIzIatIve che possano cambIare 
le vIte delle persone”

Ed ecco l’intervento del governatore eletto 
Giuseppe Pitari rivolto ai numerosi rotariani e 
rotaractiani che hanno presenziato ai lavori del 
SIPE.

“Carissime amiche e carissimi amici presidenti 
dei club del Distretto 2110 per l’anno 2024-2025, 
Vi porgo il mio più affettuoso benvenuto. Assieme 
alla Rappresentante distrettuale Rotaract Eletta, 
Veronica Bonaccorso, abbiamo voluto che oggi 
fossero presenti al SIPE assieme ai presidenti elet-
ti Rotary anche i presidenti eletti Rotaract, credo 
per la prima volta nella nostra storia distrettuale. 
Do il benvenuto anche agli assistenti del Governa-
tore che oggi avranno il loro primo contatto con i 
club assegnati.

“Dopo avere trascorso insieme 3 intensi e pia-
cevoli giorni di formazione in occasione del PreSI-
PE dello scorso settembre 2023, ci ritroviamo oggi 
per questa ulteriore e fondamentale tappa del 
vostro percorso formativo, per prepararci ade-
guatamente a rendere il prossimo anno “magico” 
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come ha chiesto la nostra Presidente internazio-
nale eletta Stephanie Urchick; sono certo che ci 
riusciremo, anche perché tra di noi si avverte una 
grande sinergia ed un grande entusiasmo!

Irresistibili e attrattivi
“Stephanie ad Orlando ha appellato noi gover-

natori eletti come Irresistibili, ed io faccio lo stesso 
con voi: siete i miei Irresistibili Presidenti!

Dovremo essere Irresistibili nella misura in cui 
sapremo essere attrattivi con le nostre attività di 
service e con la nostra capacità di saperle comuni-
care adeguatamente alle comunità, ampliandone 
sempre più l’impatto e la portata. 

Come sapete lo scorso gennaio, insieme ad 
Ivana, abbiamo partecipato all’Assemblea interna-
zionale di Orlando, e nell’occasione la Presidente 
internazionale eletta Stephanie, presentandoci il 
tema per il prossimo anno rotariano che è “The 
Magic of Rotary” (tradotto in italiano con “La magia 
del Rotary”), ci ha spiegato che la “Magia del Ro-
tary” altro non sarà, nell’anno a venire, che il frut-
to del lavoro e dell’impegno sinergico di tutti noi 
Rotariani. 

Cambiare vite
Insieme riusciremo sempre più a realizzare ini-

ziative straordinarie, che davvero possano cambia-
re le vite delle persone e delle comunità, sviluppan-
do progetti in tutte le Aree di intervento del Rotary. 

Promuoveremo la pace, combatteremo le malat-
tie, fornendo anche acqua pulita, proteggeremo 
madri e bambini, sostenendo l’istruzione, svilup-
peremo le economie locali, tutelando l’ambiente.

La “Magia del Rotary” è dunque sapere lavora-
re insieme, condividendo gli stessi valori, gli stessi 
ideali e gli stessi obiettivi, anche perché, come di-
ceva Paul Harris, “il potere di un’azione combinata 
non conosce limiti”.

Per ciascuno di voi presidenti Rotary e Rota-
ract sarà  un grande privilegio ed  al contempo 
una grande responsabilità guidare i rispetti club di 
appartenenza. ma avrete un compito prioritario: 
prendervi cura di ciascuno dei vostri soci, facendo 
attenzione a fornire loro una “esperienza positiva di 
club”, creando condizioni per un clima attrattivo e 
confortevole. Sarete al contempo operosi e fattivi, 
comprensivi e pazienti, in modo da tenere affiata-
ti i vostri soci, in modo da attrarne di nuovi ed al 
contempo dare forma e impulso alle iniziative del 
club. 
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Entusiasmo e idee
Da leader quali siete, metterete a disposizione 

le vostre  idee,  il  vostro  entusiasmo,  la vostra  vo-
glia  di  servire nel Rotary, e  soprattutto il vostro 

esempio di continua e costante adesione ai cinque 
principi fondanti della nostra associazione: l’Amici-
zia, il Servizio, la Leadership, la Diversità, l’Integrità. 

Vi chiedo inoltre una attenzione particolare 
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all’utilizzo della “prova delle 4 domande”, come 
strumento individuale per orientare al meglio le 
nostre scelte e le nostre azioni, per promuovere 
sentimenti di pace e buona volontà, e per indirizza-
re le azioni verso service di grande impatto.

Punti chiave
I punti chiave che dovranno contraddistinguere 

il nostro nuovo anno di Servizio saranno:
- implementazione in ciascun club del Piano di 

Azione del Rotary International ed a tal riguardo 
abbiamo introdotto le nuove figure distrettuali 
dei Campioni del Piano di Azione che vi suppor-
teranno e stimoleranno in questo obiettivo;

- promozione della Pace nel mondo, a partire dal-
la partecipazione alle Borse della Pace del Rotary 
ed a testimonianza di questo obiettivo, ricor-
do che, nel mese di febbraio 2025, si terrà ad 
Istanbul la Conferenza Internazionale del Ro-
tary sulla Pace, dal titolo “Guarire in un mondo 
diviso”;

- promozione delle iniziative nell’ambito DEI (Di-
versity, Equity, Inclusion);

- progettazione e sviluppo di iniziative in favore 
della Sostenibilità e dell’Ambiente;

- impegno sempre più forte a favore della Rotary 
Foundation, la nostra Fondazione, promuoven-
do le contribuzioni personali, la Paul Harris So-
ciety, la Polioplus Society, il Rotary Direct;

- progettazione ed iniziative con e per i Giovani;
- sviluppo di una comunicazione sempre più at-

tenta ed efficace, ed in tal senso ho introdot-
to le figure dei delegati d’Area per l’Immagine 
e la Comunicazione che avranno il compito di 
affiancarvi in questa attività;

- crescita armonica dell’effettivo, con un’attenzio-
ne particolare alla necessità di mantenimento 
dei soci.
Il mio compito sarà quello di supportarvi in ogni 

modo attraverso tutta la squadra e le commissioni 
distrettuali, per aiutarvi a realizzare i vostri obietti-
vi, condividendo con Voi ogni progetto ed ogni at-
tività, e portando entusiasmo nel nostro Distretto 
e nei nostri club. 

Buon lavoro, dunque, e buon Rotary a tutti!

Giuseppe Pitari
Governatore Eletto 2024/2025
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comunIcazIone attrattIva 
per promuovere l’ImmagIne

Pomeriggio di formazione e di proposte di 
nuove iniziative con il ruolo che debbono avere i 
presidenti di club grazie ai suggerimenti del PDG 
Alfio Di Costa. 

Spazio, quindi alla comunicazione che avrà un 
particolare input e coinvolgerà in modo attivo 
i club per far conoscere la loro attività a favore 
della comunità locale e internazionale. Fabrizio 
Romano, delegato immagine e comunicazione, 
coadiuvato da Maria Torrisi, per la Sicilia orienta-
le e Selene Grimaudo, per la Sicilia occidentale, 
ha previsto una innovativa modalità che prevede 
un’opportuna preparazione per chi si occuperà 
nei club di contattare gli organi di informazione, 
precisando quali sono gli eventi che possono 
dare immagine positiva del Rotary. 

Piero Maenza, delegato al Magazine distret-
tuale, ha precisato quali iniziative debbono esse-
re compendiate negli articoli con relative foto e le 
scadenze per l’invio.

Ed ancora, con Alfio Di Costa, Giovanna Capra-
ro e Ottaviano Augusto, ecco arrivare i suggeri-
menti per un efficace Piano d’azione.

Sfilata di progetti, quindi, con Antonio Fundarò 
(Steli di Pace), Nino Musca (Adotta l’oro blu), Cosi-
mo Claudio Giuffrida (Gigi e l’acqua).

Alcune informazioni sulle visite del governato-
re (Walter Guarrasi e Casimiro Castronovo) e sul-
le modalità delle premialità 2024-25 (Alfio Gras-
si) hanno anticipato la chiusura del governatore 
eletto Giuseppe Pitari.
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flessIbIlItà, valorIzzazIone deI socI e comunIcazIone:
questo è Il pIano d’azIone per Il rotary del futuro!

Tre “campioni” saranno il punto di riferimen-
to per il Piano d’azione nel Distretto: Alfio Di Co-
sta, Giovanna Capraro, per la Sicilia occidentale, 
e Ottaviano Augusto, per la Sicilia orientale. Cosa 
prevede, in concreto, e cosa richiede? Lo esplicita 
Giovanna Capraro.

Un Rotary più inclusivo e aperto a nuovi soci e 
nuove idee, capace di sfruttare meglio i partena-
riati, gli strumenti digitali e altre risorse per riunire 
le persone, che attinga dalle esperienze di vita e 
lavorative dei soci, nonché dall’entusiasmo e dalle 
idee nuove ed innovative dei giovani, che valorizzi 
le diversità per essere più aderente possibile alle 
esigenze delle comunità, evolvendosi con queste.

Il mondo è cambiato, noi siamo cambiati… 
il Rotary non ha confini e le sue connessioni si 
estendono in tutto il mondo abbracciando gene-
razioni, lingue, religioni, culture, storie e… bisogni 
sempre diversi.

Ribadisce la presidente Urchick: “il piano è in-
centrato sulla valorizzazione delle nostre idee mi-
gliori, non sul loro abbandono. Siamo di fronte ad 
un difficile equilibrio: dobbiamo cambiare noi stessi 
e rimanere fedeli a ciò che siamo”.

Per far questo ci vuole una strategia, un piano 
d’azione che, partendo dal nostro passato ci aiu-
ti ad impostare la nostra direzione futura così da 
garantirci crescita, connessioni ed impatti duratu-
ri nelle comunità. 

Strategia di crescita
Ed ecco che il RI invita ad aumentare il nostro 

impatto, con azioni incisive che facciano tesoro 
dei fallimenti e/o delle difficoltà del passato per 
realizzare service più aderenti alle esigenze della 



20 • Maggio 2024

SIPE 2024

comunità; ampliare la nostra portata, espandendo 
e diversificando l’effettivo ed aprendoci ai “parte-
cipanti” esterni, quali risorsa da valorizzare e per-
ché no? cooptare se valida; migliorare il coinvolgi-
mento di soci, loro famiglie, giovani rotaractiani e 
interactiani, facendo sì che l’esperienza di club sia 
piacere della riunione, opportunità reale di cresci-
ta personale e professionale, costruzione di con-
nessioni e, soprattutto, service significativi, che li 
rendano orgogliosi di davvero fare la differenza 
nelle loro comunità e nel mondo; ed accrescere la 
capacità di adattamento, con flessibilità, reagendo 

ai cambiamenti della società e dei territori, senza 
tema che ciò comporti l’abbandono di modelli-a-
zioni consolidati.

Dunque, è questa la sfida affidata a governatori 
e club nel mondo nell’anno rotariano 2024-2025: 
attuare il piano d’azione del Rotary per rendere i 
club “irresistibili”! 

Alfio, Giovanna e Ottaviano saranno al fianco 
dei presidenti che non debbono esitare a contat-
tarli per ogni approfondimento ed iniziativa che 
vorranno intraprendere nei club.
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“scalInate” e “stele” per un futuro dI pace
Durante il seminario di formazione dei presi-

denti eletti dei Rotary club della Sicilia e di Malta, 
tenutosi a Enna, è stato presentato un proget-
to che si propone di rafforzare il tessuto sociale 
attraverso la cultura, l’arte e il dialogo: “Stele di 
pace”. 

È un progetto che vive all’interno del proget-
to della presidente internazionale “Piantate i pali 
della pace”. 

Attraverso percorsi educativi, installazioni arti-
stiche, giardini comunitari e laboratori creativi, il 
Rotary intende trasformare lo spazio pubblico in 
un manifesto vivente di pace e tolleranza. 

Ogni progetto, dalla “Scalinata della Pace” alle 
“Stele della Pace”, in primis, incarna un impegno 
profondo contro ogni forma di intolleranza, ingiu-
stizia, belligeranza e inimicizia.

Queste “Stele della Pace” non sono solo monu-
menti fisici ma pilastri immateriali di una filosofia 
che intende permeare l’intera società. 

Rappresentano un monito perenne e un sim-
bolo dell’impegno del Rotary a promuovere la 
pace a livello globale, testimoniando l’importan-
za di costruire ponti, letteralmente e metaforica-
mente, tra i popoli della Terra.

L’evento a Enna non è stato solo un momento 
di formazione ma una piattaforma di lancio per 
un’iniziativa che va oltre i confini territoriali, mi-
rando a un impatto duraturo sulla comunità e sul 
territorio. 

Le azioni promosse dal Rotary diventano così 
strumenti di un cambiamento che auspica un fu-
turo in cui la pace sia la norma, non l’eccezione.

L’invito è aperto a tutti: al termine di ogni pro-
getto, grande o piccolo, il Rotary incarna l’idea che 
ogni contributo sia essenziale nella costruzione di 
un domani più pacifico. 

È un appello alla partecipazione, alla collabora-
zione e alla responsabilità condivisa, ricordandoci 
che la pace inizia con l’azione di ciascuno di noi.

In quest’epoca di sfide complesse, la visione 
del Rotary offre una strada verso la speranza e 
l’unità. 

Le “Stele della Pace” e ogni iniziativa associata 
sono un invito a riflettere su come possiamo, in-
sieme, contribuire a un mondo dove la pace sia il 
fondamento della nostra convivenza.

In conclusione, il messaggio del Rotary si rivol-
ge a tutti noi: è tempo di agire, di unire le forze e 
di impegnarci attivamente per un futuro di pace. 

Un futuro in cui ogni comunità, ogni territorio, 
possa essere testimone e artefice di armonia, giu-
stizia e fraternità universali.

Antonio Fundarò
Coordinatore Task Force “Stele di Pace” 

per l’anno rotariano 2024-2025
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“gIgI e l’acqua” per dIffondere la cultura dell’acqua
Il delegato distrettuale Cosimo Claudio Giuffri-

da ha presentato il progetto distrettuale “Gigi e 
l’Acqua” che ha come obiettivo sviluppare una co-
sciente “cultura dell’acqua”. I presidenti, nell’am-
bito delle molteplici progettualità ed attività già 
in atto, sono stati invitati a rinnovare l’impegno 
operativo sulla diffusione del fumetto “Gigi e L’Ac-
qua”, dedicato ai bambini degli ultimi anni delle 
scuole elementari ed i primi della scuola media. 
Dall’esperienza degli anni passati, è evidente 
come tale mezzo (in formato cartaceo, colorato, 
semplice, accattivante sia per i piccoli ma senza 
trascurare le famiglie) sia di grandissimo interes-
se per gli operatori scolastici, veicolo efficace per 
creare percorsi didattici, idonei al raggiungimento 
di un insegnamento diffuso e costante nel tempo. 

L’ambiente spesso ha fatto le spese di scelte 
che hanno sacrificato disponibilità sotterranee di 
pregio. Inoltre, una insana coscienza della gestio-
ne delle acque reflue derivanti dall’uso potabile, 
dalle lavorazioni agricole ed industriali hanno fat-
to trascurare la realizzazione di sistemi di traspor-
to e trattamento per la restituzione in ambiente 
di acqua trattata e di qualità adeguata. E le recen-
ti siccità, non nuove al nostro territorio, ma molto 
più prolungate ne sono testimonianza.

Le opere idrauliche siano esse grandi (dighe, 
sistemi di captazione di acque sotterranee e su-
perficiali, acquedotti, reti di trasporto per l’acqua 
potabile irrigua e industriale e per le acque reflue, 
impianti per la potabilizzazione dissalazione de-
purazione etc.) o piccole (per raggiungere i piccoli 
centri, la singola abitazione) appaiono oggi vec-
chie, molto fragili e degradate. Ancora più grave 
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appare lo stato dei corsi d’acqua. 
Tutti i rotariani, su tali argomenti, sono invitati 

a valutare, ad analizzare e -perché no- a criticare, 
confrontandosi con l’esterno e con le amministra-
zioni nei nostri convegni. La diffusione del fumetto 
“Gigi e l’Acqua”. La sua utilizzazione per percorsi 
didattici adeguati da parte dei bravi presidi e in-

segnanti nelle scuole può consentire alle nuove 
generazioni a prendere coscienza fin da piccoli su 
tali problematiche per avere nel tempo cittadini 
consapevoli e professionisti capaci.

Cosimo Claudio Giuffrida
Delegato per il progetto “Gigi e l’Acqua”
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semInarIo dIstrettuale sulla membershIp

effettIvo, tra IngressI e fuorIuscIte dI socI

L’effettivo, risorsa essenziale del Rotary Inter-
national: questo il tema della prima mattinata 
che ha visto l’intervento del governatore Goffredo 
Vaccaro. 

Diverse le considerazioni effettuate dal PDG 
Francesco Milazzo nella sua introduzione: ovvia-
mente l’effettivo, con la sua potenzialità, è la co-
lonna portante dell’associazione. Molte sono le 
domande da porsi: perché vi sono tante dimissio-
ni ancorché surrogate da altrettanti nuovi ingres-
si nei club. Per far fronte occorre procedere ad 
affiliazioni “tout court” oppure occorre agire con 
“juicio”?

Questione non da poco, come poco dopo sot-
tolinea Giuseppe Cascio, vicepresidente della 
commissione membership, quando si sofferma 
sul delicato argomento delle autocandidature 
che rappresentano una modalità di affiliazione 
che consente a chi vede il Rotary dall’esterno e 
che non ha avuto alcun contatto diretto con i soci 
rotariani di affacciarsi in questa realtà. Il Rotary 
non deve accogliere soltanto soci ma deve pun-
tare sulla qualità dei talenti di ogni singolo socio. 

Ecco perché occorre una selezione per sentire le 
motivazioni dei candidati.

Del resto, uno sguardo alle statistiche – come 
ha osservato Marcello Ficicchia, vicepresidente 
della commissione membership – su quello che è 
accaduto dopo il periodo di crisi della pandemia, 
conferma un consolidamento dell’effettivo con 
percentuali progressive e costanti, più per i club 
Rotary ed in misura minore per i Rotaract. Nel Di-
stretto 2110 la tendenza di genere vede una quo-
ta femminile consolidata del 25%, rispetto ad una 
media italiana del 21%.

Ed ecco che, grazie a Francesco Milazzo, alla 
sua dote di coinvolgimento della sala, rendendo 
protagonisti quattro presidenti che si sono messi 
in evidenza proprio per i risultati conseguiti dai 
loro club con l’aumento dell’effettivo, si scoprono 
le modalità che hanno permesso di raggiungere 
tali risultati. “The membership fabulous four…”. 
Già il titolo fa immaginare l’ironico, ma non così 
tanto, approccio che viene dato all’argomento con 
la curiosità di scoprire come hanno fatto Giusep-
pe Petino (Catania Nord), Mauro Faso (Palermo 
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Ovest), Franco Proto (Viagrande 150) e Giacomo 
D’Alì Staiti (Trapani) che vengono sollecitati a par-
lare di come hanno agito per raggiungere risultati 
di rilievo, coniando anche uno slogan per essere 
d’esempio agli altri presidenti.

Per Giuseppe Petino (Catania Nord) l’aver incre-
mentato l’effettivo con l’ingresso di 14 nuovi soci, 
portandolo al primo posto nel Distretto, si deve 
certamente alla sinergia, alle azioni condivise con 
il direttivo e tutti i rotariani, storici e soprattutto 
nuovi, che si sono integrati ed hanno portato nuo-

va linfa alle idee, ai progetti, ai service.
Franco Proto (Viagrande 150) ha reclutato tredi-

ci persone e altri otto qualificatissimi professioni-
sti, relatori in tutti i Rotary di Catania, hanno chie-
sto di aderire al Rotary di Viagrande perché – ha 
dichiarato - abbiamo creato una politica nuova. Ci 
siamo sostituiti agli enti locali  utilizzando però il 
brand Rotary, che ha permesso di arrivare a tan-
tissimi risultati, lavorando sui quartieri a rischio, 
operando di conseguenza a stretto contatto con 
realtà disagiate e in cerca di punti di riferimento 
sociali». 

La volontà di allargare l’effettivo, convinti della 
bontà del “progetto Rotary” da proporre, è stata 
la molla che ha guidato Giacomo D’Alì Staiti (Tra-
pani),  ma… con juicio, facendo leva su: attrarre i 
rotaractiani che, per raggiunti limiti di età stavano 
per uscire dal club-partner giovanile; individuare, 
nell’ambito cittadino-territoriale, quelle eccellenze 
che, sia professionalmente che per indole di atti-
tudine al “service” potevano essere eleggibili; se-
lezionare profili e curricula che potessero dare un 
contributo di partecipazione, innovazione e idee 
alle attività ed ai progetti posti in essere dal club. 
Questa strategia ha consentito, finora, di inserire 
9 nuovi soci.

E sull’argomento ritorna Massimo Ballotta po-
nendo una serie di interrogativi: perché tanti soci 
lasciano i club abbassandone l’effettivo? E questo 
malgrado continuino i nuovi ingressi, il che testi-
monia che il Rotary è ancora attrattivo.
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e.c.r. – educazIone contInua rotarIana

pIù conoscI Il rotary e pIù lo amI!
Nella seconda metà di una mattinata già ricca 

di input e suggerimenti, con “Integrate Rotaract: 
la cultura dell’inclusione per servire meglio e con 
gioia”: Gianni Cauchi, RD Rotaract, prospetta la 
sua visione sulla rinnovata collaborazione con il 
Rotary, forte di una propria autonomia. Del re-
sto, come sottolinea Fausto Assennato, delegato 
distrettuale, DEI, Diversity, Equity and Inclusion, 
prevede proprio l’inclusione come elemento di-
stintivo senza alcun limite di genere, razza, cultu-
ra, lingua, età.

Ed ecco, Lina Ricciardello, che va sul concre-
to esponendo le iniziative che a livello locale e 
mondiale, si stanno sviluppando per consenti-
re alle ragazze ed alle donne di conseguire una 
autonomia indispensabile per poter sviluppare 
le proprie personalità e potenzialità. Maria Gra-
zia Falzone e Rosario Indelicato, rappresentano 
la gentilezza, elemento distintivo si quest’anno, 
una vera e propria “arma” irresistibile nelle mani 
dei rotariani. Interviene Casimiro Castronovo per 
dare ragguagli su come sostenere le iniziative su 
ambiente e pace. Su come affrontare le sfide del 
futuro, dà qualche suggerimento Sergio Malizia, 
governatore nominato 2025-26.

Dalla speranza alla magia: cosa cambia nel Ro-
tary: Giuseppe Pitari, governatore eletto, anticipa 
che in futuro non vi saranno più i motti, ed ha fat-

to vedere come negli anni si siano susseguiti con 
ricadute sui colori di… cravatte e sciarpe.

Il PDG Valerio Cimino, R.F. coordinator Regio-
ne 15, interviene sulle prospettive future della Ro-
tary Foundation. Ed il tema degli assetti futuri vie-
ne ripreso dal Past Rotary International Director 
Francesco Arezzo. Una giornata di lavoro intenso 
che il contributo dei relatori ha reso preziosa per 
i presidenti: così ha concluso il governatore Gof-
fredo Vaccaro.
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emancIpazIone femmInIle: 
arduo cammIno verso la parItà

Empowering Girls and Woman è il tema tratta-
to dalla governatrice designata Lina Ricciardello.

L’emancipazione femminile è un processo cul-
turale, sociale, politico globale che ha mirato e 
mira ad accrescere e migliorare il ruolo sociale, 
economico, politico e legale delle donne, dappri-
ma con il diritto di voto poi con la finalità di un’au-
spicata uguaglianza politica, economica, persona-
le e sociale fra uomini e donne.  Il cammino molto 
lungo e faticoso, certamente ancora non compiu-
to, verso la parità, la consapevolezza e la libertà 
delle donne, non ha seguito né in termini di spa-
zio né di tempo percorsi simili nei diversi Paesi.

Eppure, l’uguaglianza dei diritti tra uomo e 
donna è sancita da una ricca legislazione ed è lar-
gamente dichiarata in ambiti europei ed interna-
zionali.  L’art.3 della nostra Costituzione Italiana 
garantisce che tutti i cittadini hanno pari dignità e 
sono uguali davanti alla legge senza distinzione di 
sesso, di razza, di religione, di opinione politica, di 
condizioni sociali.

La Convenzione di Istanbul – strumento giuri-
dico che punta alle quattro P per eliminare la vio-

lenza sulle donne (prevenire, proteggere, punire, 
attuazione di politiche integrate) – è legge anche 
per l’UE e per l’Italia.

Per il  prossimo futuro, l’Agenda 2030 fissa al 
quinto posto tra i propri obiettivi per lo “sviluppo 
sostenibile” il raggiungimento effettivo della pari-
tà di genere.

Il PNRR, piano nazionale di ripresa e resilienza 
ha, tra le sue priorità strategiche, il contrasto alle 
disuguaglianze di genere, ma solo l’8% dei fondi 
PNRR, corrispondente a poco più di tre miliardi, 
per la parità di genere è considerato a impatto 
diretto.

È evidente che ai progressi legislativi, purtrop-
po non sono seguiti i fatti ed   oltre ai tanti e trop-
po femminicidi, ancora oggi esistono tanti fatto-
ri discriminatori, quali: disparità di reddito nelle 
stesse posizioni lavorative, riserva dei ruoli apicali 
o manageriali agli uomini, maggiore rilevanza del-
la povertà fra le donne anziane, assenza di politi-
che pubbliche pro-maternità e infanzia, aumento 
conseguente della denatalità.

Ed allora? Continuiamo a lottare, consapevoli 
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che, come diceva la giudice Ruth Bader Ginsburg, 
che «Le donne appartengono a tutti i luoghi in cui 
vengono prese delle decisioni e non dovrebbero esse-
re considerate l’eccezione!»

Alla luce di ciò, auspichiamo che la designazio-
ne nel nostro distretto di una rotariana, la sotto-
scritta, a governatrice, non sia un fatto isolato, ma 
in futuro, siano valutate senza discriminazione di 
genere le candidature di rotariani e rotariane, in 
modo paritario, secondo il merito.

Emancipazione femminile
Nell’anno rotariano in corso nel nostro distretto 

molto è stato realizzato in relazione all’emancipa-
zione femminile. Moltissimi i club che hanno ade-
rito alle proposte della commissione distrettuale 
“Emancipazione Femminile” dalla realizzazione di 
caminetti sul tema, a convegni con imprenditori ed 
imprenditici e con rappresentanti delle istituzioni.

Da Interclub con la presenza di “Donne in divi-
sa” ad attività di orientamento nelle scuole per le 
discipline STEM; da attività sinergiche con l’Osser-
vatorio del Calatino Di-Sco 12 (delegata Antonella 
Piazza R.C. Ribera) all’incontro presso la segreteria 
distrettuale con dei professori di AL QUDS Univer-
sity sulle best practices per l’E.G.W.

Da evidenziare la rilevante partecipazione che 

c’è stata da parte degli istituti scolastici di vario 
grado, i quali su invito dei club hanno partecipato 
ai concorsi banditi dalla commissione distrettuale 
in relazione ad elaborati di vario genere.

“Essere donna oggi: valore e significato” è sta-
to il tema anche di un concorso fotografico rivol-
to a fotoamatori rotariani e non (delegato Enrico 
Liuzzo R.C. Milazzo), che sta riscuotendo grande 
partecipazione, tanto da realizzare un’interessan-
te mostra fotografica (Flavia Amore e Lavinia Pitari 
R.C. Augusta).

Laboratori
Non ultimo, si sta attuando il progetto “In azio-

ne, per una nuova dignità”, laboratori sartoriali, di 
caseificazione, di produzione di dolci, nelle sezioni 
delle carceri femminili di Palermo (delegata Cre-
scimanno Adele, R.C. Costa Gaia), di Messina (de-
legata Francesca Lo Prete, R.C Stretto di Messina) 
di Catania (delegata Gabriella Caruso. R.C. Pater-
nò, Alto Simeto).

Tanto si sta realizzando, ma tanto, tantissimo c’ 
è da fare! Donne e uomini insieme, militiamo per 
un mondo migliore, più equo, più inclusivo, che 
non lascia nessuno indietro.

Lina Ricciardello
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gentIlezza: cultura del rIspetto dI sé e deglI altrI

La Gentilezza, una irresistibile arma nelle mani 
dei rotariani, è il tema sviluppato dai coordinatori 
Maria Grazia Falzone e Rosario Indelicato. 

L’attenzione alla gentilezza che quest’anno è 
stata data all’interno del percorso distrettuale 
– hanno detto - è legata al tema internazionale: 
“Creare speranza nel mondo” ed è stata declinata 
in tantissimi progetti che hanno dato a noi rota-
riani l’opportunità di percorrere insieme a mol-
tissime persone, piccoli e adulti, la strada della 

gentilezza, valore fondante, da sempre, di tutte le 
nostre azioni rotariane.

Gentilezza è cultura del rispetto del sé e dell’al-
tro, valorizzazione delle differenze, con l’obietti-
vo di evitare disuguaglianze e discriminazioni. Le 
aree di intervento: sanità, educazione, ambiente, 
salute e leadership.

È nella scuola che si educa alla gentilezza ma 
soprattutto nella famiglia. 

Desideriamo ora far parlare le azioni, ciò che 
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diciamo può essere importante ma è fondamen-
tale ciò che facciamo.

Tantissimi progetti   posti in essere durante 
questi mesi da più di 50 club di tutto il distretto, 
soprattutto in area dell’educazione primaria: è da 
piccoli che gli esempi positivi creano donne e uo-
mini “cittadini gentili”, le istituzioni sono fatte da 
persone ed è dalle persone che bisogna iniziare 
tutti i percorsi. I rotariani, quindi, hanno nelle loro 
mani una irresistibile arma: la gentilezza. Ed han-
no concluso ringraziando tutti i delegati di area 
che hanno lavorato con i club, Rossana Parrinello 
delegata speciale, Vinnuccia Di Giovanni delegata 
distrettuale, e il governatore che ha dato a tutti 
l’opportunità di percorrere insieme l’irresistibile 
strada della gentilezza.

Maria Grazia Falzone
Rosario Indelicato
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fondazIone rotary: dalla polIo alla malarIa,
salvaguardIa acqua dolce e centrI della pace

Come è noto, il motto della Fondazione Rotary 
è “Fare del bene nel mondo”: è un salvadanaio 
che consente a club e distretti di realizzare i pro-
pri progetti.

Ecco le principali iniziative in corso e future 
della Fondazione.

La sfida “2025 per il 2025” punta a rafforzare 
il Fondo di Dotazione, che garantisce la stabilità 
della Fondazione, con il raggiungimento della ci-
fra simbolica di 2.025 milioni di dollari entro l’an-
no 2025. Ad oggi mancano poco più di 350 milioni 
di dollari tra donazioni e lasciti. Una sfida che ci 
auguriamo possa essere raggiunta e superata an-
che con il contributo del nostro Distretto.

Eradicazione Polio
L’obiettivo principale della Fondazione rima-

ne l’eradicazione della polio. In circa 30 anni di 
coinvolgimento siamo riusciti a ridurre i casi da 
300.000 all’anno ai sei dello scorso anno ed ai tre 
di quest’anno di cui uno in Afghanistan e due in 
Pakistan.

Siamo quindi vicinissimi all’obiettivo ma il 
Rotary intende mantenere la promessa fatta 
ai bambini del mondo e, dopo la certificazione 
dell’eradicazione, continuerà, in alcuni Paesi, con 
la strategia sviluppata dall’Iniziativa Globale per 
l’Eradicazione della Polio che prevede tre punti: 
contenere i poliovirus rimuovendone le potenziali 
fonti; immunizzare le popolazioni con il vaccino 
antipolio inattivato (IPV) contro la ricomparsa; ri-
levare tempestivamente qualsiasi poliovirus in un 
essere umano o nell’ambiente e prevenire la tra-
smissione.

Programmi di grande portata
Per dare maggiore visibilità alle iniziative del-

la Fondazione sono stati lanciati i programmi di 
grande portata che riguardano un grande nume-
ro di beneficiari o un’area geografica di notevoli 
dimensioni attraverso interventi sostenibili, con 
risultati e impatto misurabili. Le attività durano 
tre-cinque anni e prevedono un impegno finan-
ziario di due milioni di dollari ciascuna. L’assegna-
zione di un’unica sovvenzione all’anno avviene su 
base competitiva.

Malaria in Zambia
La prima è stata assegnata nel 2020-21 per un 

progetto contro la malaria in Zambia che ha avu-

to un successo tale che sarà continuata attraver-
so la “Sfida delle comunità sane del Rotary” che 
vede la Fondazione collaborare con la Fondazio-
ne Bill & Melinda Gates e con la fondazione Visio-
ne mondiale. Sono coinvolti quattro paesi africa-
ni, dal 2024 al 2027, con programmi su larga scala 
e ad alto impatto per ridurre le malattie gravi e la 
morte per malaria, infezioni respiratorie inferiori 
e diarrea.

Nel 2021-21 è seguito un progetto per soste-
nere la salute materna e infantile in Nigeria, nel 
2022-23 uno per promuovere la consapevolezza 
sulla prevenzione del cancro della cervice uteri-
na in Egitto. Il progetto di quest’anno sarà rivelato 
alla Convention di Singapore.

Ecosistemi d’acqua dolce
Recentissima la partnership strategica con il 

Programma Ambiente delle Nazioni Unite (Unep) 
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con il progetto “Community Action for Fresh Wa-
ter” per tutelare, ripristinare e sostenere gli eco-
sistemi d’acqua dolce. Questa collaborazione è 
nata da un programma pilota “Adopt a River for 
Sustainable Development” avviato dall’Unep e dal 
Distretto 9212 (Eritrea, Etiopia, Kenya e Sud Su-
dan) nel 2020.

Rimanendo nell’Area d’intervento dell’ambien-
te ricordo che, da quest’anno, il calendario rotaria-
no dedica il mese di aprile a questa tematica.

Fondazione Rotary Italia
Altro tema importante è la Fondazione Rotary 

Italia - Ente del Terzo settore, fondazione associa-
ta in Italia, che ci consentirà di donare alla Fonda-
zione usufruendo dei benefici fiscali previsti dalla 
nostra legislazione. L’atto costitutivo è stato firma-
to il 6 luglio 2023, è seguita l’iscrizione al Registro 
unico nazionale del terzo settore il 26 luglio 2023.

Il consiglio di amministrazione è composto da 
Francesco Arezzo (presidente), Michele Berg - vi-
cesegretario generale RI ed Eric Schmelling - Chief 
Philanthropy Officer RF.

Centro della Pace
Infine, il nuovo Centro della pace ad Istanbul 

costituito presso la Bahçeşehir University (impor-
tante università privata turca) grazie alla donazio-
ne di 14 milioni di dollari da parte della fondazione 

Otto e Fran Walter cui sarà intestato il centro. Si 
terranno corsi post-laurea di un anno in studi sulla 
pace e sullo sviluppo per 40 studenti all’anno di 
Medio Oriente e Nord Africa.

La presentazione delle domande di ammissio-
ne al programma è iniziata lo scorso febbraio, i 
primi 40 studenti cominceranno il corso a gennaio 
2025. Il mese successivo si terrà una conferenza 
internazionale per l’inaugurazione del centro con 
la partecipazione di Stephanie Urcick.

PDG Valerio Cimino
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XlvII assemblea dI formazIone dIstrettuale
11 maggIo 2024 – unahotels - gIardInI naXos
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ambIente, arte, IntellIgenza artIfIcIale
per formare I futurI leader “gentIlI”

Cinque intensi giorni, tanto è durato il RYLA na-
zionale svolto a Palermo dal 9 al 13 aprile. 

Il governatore Goffredo Vaccaro ha desidera-
to un coinvolgimento dei distretti italiani e mol-

ti hanno risposto, così, dei 43 partecipanti molti 
sono giunti da altri distretti, quali il D2032, D2120, 
D2071, D2072, D2101, D2050. 



35 • RYLA

RYLA



36 • Maggio 2024

RYLA

Hanno anche partecipato i governatori del Di-
stretto 2101 Ugo Oliviero e del Distretto 2102 
Francesco Petrolo. Sono intervenuti anche il DGE 
Eletto Giuseppe Pitari, il DGN Sergio Malizia, la 
DGD Lina Ricciardello, l’RRD Gianni Cauchi, il dele-
gato DEI Fausto Assennato e il presidente del RC 
Palermo Maurizio Carta. 

I partecipanti hanno alloggiato presso l’hotel 
NH di Palermo dove hanno avuto luogo le giorna-
te di apertura e chiusura mentre le altre tre gior-
nate si sono svolte presso il vicino Orto botanico 
dell’Università degli Studi di Palermo. 

Nelle varie sessioni si sono avvicendati sedici 
relatrici e relatori che hanno affrontato diverse te-
matiche, prima fra tutte la leadership. Il ruolo della 
leadership gentile è stato discusso sia nell’ambito 
di una grossa azienda privata sia in una organiz-
zazione pubblica. Il tema della leadership è stato 
anche trattato attraverso giochi mirati con succes-
siva discussione. Vivendo in un mondo in evolu-
zione velocissima, con l’intelligenza artificiale che 
porta a risultati sempre più intriganti, si è discusso 
se un robot può essere un leader, se è possibile 
fidarsi di esso. 

Altri argomenti trattati sono stati quelle temati-
che care al Rotary International quali, inclusione e 
disabilità, anche attraverso il ruolo dell’arte come 
mezzo per sviluppare inclusione. Si è dibattuto am-
piamente su ambiente, parlando di sostenibilità, 
transizione ecologica, problematiche relative alla 
gestione delle risorse idriche, di ambiente marino 
e della risoluzione di problemi relativi all’inqui-
namento dei mari. Infine, in una sessione serale, 
i partecipanti sono stati coinvolti verso un argo-
mento particolare trattato con semplicità, la fisica 
quantistica con le possibili future applicazioni nel 
campo dei computer, il tutto condotto insieme a 
tanti brani di musica pop suonati magistralmente 
con il meraviglioso pianoforte dell’Orto botanico. 

In queste giornate sono state svolte anche due 
visite, la prima nel vicino pontile della Lega Navale 
di Palermo dove vengono svolte tantissime attivi-

tà inclusive verso i diversamente abili, la seconda, 
una approfondita visita nei 10 ettari dell’Orto bo-
tanico. Non sono mancati anche i momenti di alle-
gra convivialità, dove i partecipanti hanno potuto 
ancora saldare l’affetto e l’amicizia sviluppatasi nel 
corso del RYLA. 

Infine, un relatore d’eccezione ha parlato di lea-
dership in un ambiente informale e coinvolgente, 
S.E. Duong Hai Hung, ambasciatore del Vietnam 
plenipotenziario in Italia e Malta ha amabilmente 
intrattenuto i partecipanti ricevendo un festoso e 
allegro brindisi. 

I sorrisi delle ragazze e dei ragazzi e i tanti mes-
saggi ricevuti hanno confermato il clima di amici-
zia, di serenità e di interesse che hanno accompa-
gnato queste giornate.
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recentI decIsIonI dI col e board

Nell’articolo pubblicato sul Magazine di febbra-
io, avevo già riferito sui compiti e sulla attività del 
Consiglio delle “Risoluzioni” e della “Legislazione”. 
Avevo anche relazionato sulle Risoluzioni propo-
ste nel 2023 da vari Distretti del mondo, discusse 
ampiamente tra noi delegati, approvate in novem-
bre solo in minima parte (7 su 26) e poi trasmesse 
al BOARD.   Quest’ultimo consiglio internazionale, 
a sua volta, all’inizio del 2024, ha riesaminato le 
sette “risoluzioni” da noi trasmesse e soltanto di 
alcune ha ritenuto di tener conto e di dare corso. 

Una disamina approfondita, a cura di tutti noi 
Delegati italiani, con un confronto tra le nostre 
decisioni e quelle del BOARD, la troverete presto 
sulla Rivista nazionale ROTARY.

In altra pagina di questo Magazine, troverete 
invece una sintesi delle Risoluzioni inoltrate dal 
nostro Consiglio, con le risposte del BOARD e con 
qualche commento di noi delegati di Italia, Malta 
e San Marino.

Nelle more noi continueremo a confrontarci 
anche con i rappresentanti degli altri Distretti eu-
ropei e probabilmente ci incontreremo a Bonn, al 
prossimo summit (ex Institute), anche per prose-

guire il rapporto proficuo con i governatori che si 
succedono.

Ed invero altre risoluzioni saranno intanto pre-
sentate da Club e Distretti entro il prossimo giu-
gno 2024, epoca della celebrazione dei Congressi. 

Ed il COL se ne occuperà nell’autunno prossimo.
Mentre, il momento legislativo del “Council of 

Legislation” è previsto successivamente, nell’apri-
le del 2025, quando verranno trattate e votate le 
proposte di diretta modifica della normativa rota-
riana, presentate entro la fine del 2024.

Naturalmente nell’interpretare il ruolo asse-
gnatomi, assieme all’amico Attilio, son pronto a 
recepire ogni indicazione da parte delle autorità 
e dei rotariani di Sicilia e Malta e continuerò a ri-
ferire, come già avvenuto, anche nei Club e nel 
Distretto - prossimamente nelle aree Drepanum 
(5.5.), Panormus (6.5) ed Akragas (31.5) - in colla-
borazione con DG, DGE e DGN.

E dando appuntamento al prossimo articolo e 
ai prossimi incontri, porgo a tutti un grato e sen-
tito saluto.

Giovanni Vaccaro PDG 
Delegato al COL
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rIsoluzIonI col 2023 e decIsIonI board 2024
I (DECISIONE n. 80)
Alcuni club portoghesi proponevano di fissare in 
30 anni l’età massima di ammissione ad un Rotaract 
club; il Board non ha approvato, con riferimento 
all’articolo 12.010.3 del Code of Polices, secondo 
il quale i Rotaract hanno facoltà di definire auto-
nomamente un termine di età per l’affiliazione al 
club. Questa decisione sembra non fare distinzio-
ne tra limite di età di permanenza e quello di am-
missione.

II (DECISIONE. n. 81)
Quattro distretti tedeschi chiedevano di integra-
re meglio, nei compiti del Rappresentante distret-
tuale Rotaract, quello della crescita e dello sviluppo 
dei club. La proposta è stata accettata dal Board 
che ha approvato un emendamento al Code of 
Policies (CoP), articolo 12.080.2 (compiti del Rap-
presentante distrettuale), aggiungendo un punto 
specifico (punto i) nel quale gli si richiede espli-
citamente di contribuire alla creazione di nuovi 
club.

III (DECISIONE n. 82)
Con un’altra proposta, il club di Tokyo Kyoto ri-
chiedeva di fornire spiegazioni dettagliate circa gli 
scopi ed i metodi di implementazione dei progetti di 
regionalizzazione (shaping rotary future); il Board 
ha assegnato al Segretario generale il compito di 
elaborare un piano di comunicazione fino ad oggi 
non attivato.

IV (DECISIONE n. 83)
Il Distretto francese 1660 aveva richiesto di svilup-
pare uno strumento che permettesse ai rotariani di 
condividere le proprie classifiche professionali, per 
meglio contribuire a sviluppare progetti. Il Board, 
considerata l’attività già in essere da parte della 
segreteria, ha chiesto al segretario di inserire an-
che la classifica professionale tra le informazioni 
del profilo personale su My Rotary e di studiare 
per il futuro altre possibilità.

V (DECISIONE n. 84)
La decisione risponde alla richiesta del club di 
Osaka di consentire l’attivazione di sponsorship so-

cietarie a sostegno dei programmi di servizio globa-
li del Rotary; il Board l’ha respinto, ritenendo che 
fosse un duplicato di quanto la R.F. sta già facen-
do, con il suo programma di CSR (Corporate Social 
Responsibility), in paesi come Brasile, Australia e 
India, anche in previsione dell’espansione del pro-
gramma fino al completamento della fase pilota 
nel 2027.

VI (DECISIONE n. 85)
Il club giapponese di Maebashi Gumna chiede-
va di fornire aggiornamenti sui miglioramenti dei 
processi e sulle misure di risparmio sui costi nel RI. 
Il Board l’ha respinto, non ritenendo necessarie 
ulteriori comunicazioni separate, considerate le 
iniziative che sono in corso a tutti i livelli con con-
trollo regolare del Board e che esiste già una co-
municazione diffusa su questo argomento.

VII (DECISIONE n. 86)
La proposta del club giapponese di Tsuruga Fukui 
riguardava la mansione del Segretario generale; 
segnatamente chiedeva di modificare i documen-
ti costitutivi del Rotary per chiarire meglio la man-
sione e le qualifiche del segretario generale. Il Board 
l’ha respinto ritenendo che l’aggiunta di queste 
precisazioni nel regolamento del Rotary avrebbe 
limitato senza motivo la possibilità dei Board fu-
turi nell’individuare i candidati migliori alla luce di 
requisiti definiti invece su bisogni attuali. 

Giovanni Vaccaro PDG 
Delegato al COL
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coloratore e mIcroscopIo donatI 
a ospedalI dI catanIa e palermo

Due iniziative significative ed emblematiche 
sono state intraprese dal Distretto a Catania e Pa-
lermo per dotare gli ospedali locali di due appa-
recchiature sanitarie di alto profilo che per mette-
ranno di migliorare l’assistenza sanitaria in Sicilia.

Catania
Un coloratore automatico di vetrini (Aerospray 

Hematology mod. 7152) è stato consegnato dal 
governatore Goffredo Vaccaro e da Antonella 
Lombardo al reparto di Oncoematologia pedia-
trica del Policlinico di Catania, diretto dalla prof.
ssa Giovanna Russo. Presente il direttore genera-
le della AOU “G. Rodolico - San Marco” Gaetano 
Sirna che ha portato anche i saluti dell’assessore 
alla salute, Giovanna Volo. 

Hanno presenziato molti dei presidenti dei 
RRCC della Sicilia Orientale: Mario Cacciato (Aci-
castello), Giuseppe Giordano (Acireale), Dimitri 
Tosi (CT Est) con l’incoming Roberto Salmeri, Giu-
seppe Petino (CT Nord), Marcello Ciccia (Paternò 
Alto Simeto), Franco Proto (Viagrande 150), Ro-
sario Onofrio Benintende (Lentini), Fabio Faraci 
(Siracusa Monti Climiti), Antonella Di Blasi (E.Club 

D2110), Antonella Lando (Satellite E Club D 2110 
Mongibello). 

Presenti, inoltre, il segretario distrettuale Giu-
seppe Pantaleo, Il PDG Salvo Sarpietro, gli assi-
stenti del governatore Bruno Andò, Alessandro 
Brunno, Mattia Branciforti e Polletta Pennisi, il se-
gretario esecutivo Antonio Balbo, Antonella e altri 
soci rotariani.

Palermo
Hanno partecipato, ancora, il personale sa-

nitario e sociosanitario del reparto, in particola-
re i dirigenti medici Luca Lo Nigro, responsabile 
del laboratorio, e Andrea Di Cataldo. Tutti hanno 
reso possibile questa donazione per migliorare 
l’assistenza ai bambini affetti da malattie oncoe-
matologiche. È, quindi, avvenuta la consegna del 
microscopio per i “bambini speciali” al reparto di 
Oncoematologia pediatrica dell’Ospedale Civico di 
Palermo diretto dal dott. Paolo D’Angelo. Presen-
te l’assessore regionale alla salute Giovanna Volo 
e il commissario straordinario dell’Azienda ospe-
daliera Walter Messina. Presenti anche molti rap-
presentanti dei Rotary club della Sicilia Occidenta-
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le che hanno reso possibile questa donazione per 
migliorare l’assistenza ai bambini affetti da malat-
tie oncoematologiche ed in particolare i presiden-
ti: Annalisa Guercio (PA Libertà), Gianluca Gioia (PA 
Est), Vincenzo Accurso (Bagheria), Gina Di Prima 
(Monreale), Salvatore Romano (PA Agorà), Mauro 
Faso (PA Ovest) Ninni Pennacchio (PA Teatro del 
sole), Luciana Bellina (Costa Gaia), Antonio Maz-
zarisi (Lercara Friddi), Rosario Tantillo (Mondello), 

Salvatore Caldara (PA Sud), Gianluca Sartorio (PA 
mediterranea), Angela Piraino (PA Nord), Salvato-
re D’Angelo (PA Montepellegrino), Antonella Ienna 
(Salemi). Presenti, inoltre, il segretario distrettuale 
Salvatore Caradonna, gli assistenti del governato-
re Eugenio Labisi, Giuseppe Genovese, Alessia Di 
Vita e Pietro Leto, Antonella, altri soci ed autorità 
rotariane. Ha partecipato anche il personale sani-
tario e sociosanitario del reparto
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commIssIone tutela deI gIovanI e protezIone deI mInorI 
tuttI In rete ma Il pescatore chI è?

La commissione auspicava che i nostri “alfieri”” 
rotaractiani e interactiani (come i giovanissimi al-
fieri della Repubblica nominati per il loro impe-
gno civile) portassero nel loro mondo di studio, 
di lavoro, di divertimento, là dove gli adulti hanno 
difficoltà ad entrare e comprendere, la consape-
volezza dei rischi che si corrono in rete e la pos-
sibilità di superare i problemi chiedendo aiuto ai 
propri cari e alle istituzioni più attente e compe-
tenti. 

A questo scopo sono state diffuse, sui social 
rotariani, le locandine che evidenziavano le forme 
diverse del cyberbullismo e la data del 7 febbraio, 
giornata mondiale dedicata a questi temi. Locan-
dine realizzate da Gianni Cauchi, cui va un ringra-
ziamento speciale.

Ci siamo però resi conto che il cyberbullismo 
era solo uno dei rischi della rete, c’erano anche 
le sfide “challenge”, talvolta mortali, e le infinite 
forme di allettamento sessuale con cui fare soldi. 

Inoltre, ci è sembrato che gli adulti, in genere, 
pur provando una paura generica nei confronti 
della rete, non sapessero esattamente di quali 
forme di rischio essa sia portatrice. Da qui l’idea 

di promuovere degli incontri cui potessero parte-
cipare insieme soci rotariani, rotaractiani e inte-
ractiani con un esperto qualificato che rendesse 
evidenti gli aspetti più rischiosi della rete.

Il primo incontro è stato a Palermo, promosso 
dai RC Palermo Est e Palermo Nord, un altro sarà 
a Catania il prossimo 20 maggio promosso dal RC 
Catania.

L’incontro di Palermo ha avuto come relatore 
il dott. Giuseppe Puleo, rotariano del RC Palermo 
Nord, dirigente nazionale SIULP della Polizia di 
Stato e consulente della Regione per l’Assessora-
to alla famiglia, alle politiche sociali e al lavoro. 

Il relatore ha catturato l’attenzione degli astan-
ti e ci sono state, soprattutto in relazione ai tanti 
mini-filmati tratti dai social, richieste di spiegazio-
ni e interventi articolati che hanno reso il dibattito 
ricco e appassionato. 

Regolamentazione
È emersa la richiesta forte di una regolamen-

tazione della materia che andava dall’ auspicare 
una qualche forma di pubblicità progresso sull’u-
so della rete, alla creazione di cellulari per mino-
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renni, alla esclusione di Tiktok dai social fruibili nel 
nostro paese. Le discussioni sono poi continuate a 
piccoli gruppi ed è emersa chiaramente la necessi-
tà di riflettere sul perché permangano tra i giova-
ni la solitudine e la noia, perché essi preferiscano 
vivere il mondo attraverso il cellulare, perché in 
quel mondo si sentano più a loro agio e realizzati 
rispetto al mondo degli adulti e al futuro. 

E questo ci è sembrato il punto più importante 
su cui è necessario continuare a lavorare.

All’incontro hanno partecipato, oltre ai soci dei 
club, molti rotaractiani tra cui il Rid Gianni Cau-
chi, il tesoriere Luigi D’Alfonso Cottone, i delegati 
dell’Area Panormus Eleonora Delia e Claudio Attia-
nese, nonché in rappresentanza dei loro club Saro 
Di Lorenzo (RC Palermo), Guglielmo La Bruna (RC 
Palermo Nord), Beatrice Salamone (RC Palermo 
Monreale), Alice Stella (RC Palermo Mediterranea), 
Salvatore Fontana (RC Baia dei Fenici), Alberto Pi-
sciotta (Palermo Teatro del Sole) e molti dei loro 
soci. 

L’incontro è stato promosso dalla Commissione 
Tutela dei giovani e protezione dei minori: Cristina 
Morrocchi, Giuseppe Argento, Laura Bonaccorso, 
Stefano Amabile, Maria Grazia Cartabellotta, Mi-
chele Pennisi.
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dalla spagna 19 grIfonI al centro rapacI dI Isnello 

Il Rotary accompagna i propri progetti sull’am-
biente e biodiversità e li segue nel tempo. Nella 
giornata del 13 aprile 2024 sono stati introdotti 
nella voliera di Isnello realizzata nel 2022 dal di-
stretto Rotary 2110, altri 19 grifoni provenienti 
dalla Spagna. 
La Fondazione internazionale biodiversità del Me-
diterraneo, IZS Sicilia, la Commissione One Health 
del Distretto 2110 del Rotary e il Rotary club Paler-
mo Libertà presenti ed operativi in difesa dell’am-
biente e delle specie protette.
“È stata veramente una bella emozione, assiste-
re al trasferimento di giovani grifoni provenien-
ti dalla Spagna nella voliera di riabilitazione per 
animali selvatici feriti ad Isnello, dove questi vola-
tili saranno curati e riammessi nella popolazione 
faunistica madonita”. È quanto dichiarato dal pre-
sidente del Rotary club Palermo Libertà, Annalisa 

Guercio che, nell’ anno rotariano 2020/2021, era 
capo dipartimento presso l‘Izs Sicilia, e con il go-
vernatore pro tempore Alfio Di Costa, unitamente 
all’assessorato Territorio ed Ambiente, insieme a  
IZS della Sicilia, Rotary Distretto 2110, Parchi delle 
Madonie e dei Nebrodi e comuni limitrofi, aveva 
avviato il progetto  per aiutare la ripopolazione 
anche di altri rapaci, quali poiane e aquile, erano 
stati già realizzati due carnai, cioè due stazioni per 
l’alimentazione di animali necrofagi e introdotti si-
stemi di monitoraggio Gps per gli esemplari già 
presenti nell’area.
Grazie all’impegno degli enti coinvolti il grifone 
potrà essere ammirato mentre vola sul cielo delle 
Madonie e costituirà un ulteriore fattore attrat-
tivo per il turismo sostenibile del comprensorio 
che sta diventando un segmento molto importate 
per il comparto.
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come tutelare tartarughe marIne e ambIente

Palermo Libertà e Caltanissetta, due club insie-
me per un progetto comune: la quarta azione del 
protocollo Rotary Area Panormus, area tematica 
a tutela delle tartarughe marine e ambiente. L’ini-
ziativa nasce attraverso la sinergia tra la commis-
sione distrettuale “One Health” del Rotary 2110 
Distretto Sicilia - Malta, l’istituto zooprofilattico di 
Palermo, il Rotary club Caltanissetta ed il Rotary 
club Palermo Libertà. 
La commissione distrettuale, presieduta da Alfre-
do Roccaro, in sinergia con l’istituto zooprofilatti-
co, ha messo in atto l’incontro con la scolaresca; 
I.I.S.S. Luigi Russo di Caltanissetta, facendo arriva-
re studenti e docenti, accompagnati come spon-
sor dal presidente del club Rotary di Caltanissetta 
Giuseppe Sagone che è stato accolto a Palermo 
presso l’IZS SICILIA da Annalisa Guercio, presiden-
te del Rotary club Palermo Libertà.
Le insegnanti sono state brave nel preparare i 
bambini che hanno interagito positivamente. Pa-
olo Monteverde, medico veterinario, si è confron-
tato con gli alunni presentando video e immagi-
ni riferite al mondo marino delle tartarughe, alle 
loro abitudini e ai pericoli a cui vanno incontro 

in un mondo antropico sempre meno rispettoso 
del naturale habitat marino. Ha illustrato il lavoro 
dell’istituto zooprofilattico che è rivolto allo stu-
dio delle malattie umane e animali e alla cura e 
alla tutela di alcune specie animali come le tarta-
rughe. 
Il capitano di fregata Daniele Governale, coman-
dante della Capitaneria di porto di Palermo, du-
rante il suo intervento, ha appassionato i giovani 
studenti che hanno posto tante domande e vari 
interrogativi su queste tematiche.
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emmI, dalla germanIa a catanIa

Ciao a tutti! Sono Emmi, ho sedici anni e vengo 
dalla Germania vicino Amburgo. Al momento sto 
facendo l’anno all’estero e abito in una casa con la 
mia famiglia ospitante vicino a Catania in un pa-
ese che si chiama Aci Castello. La mia famiglia è 
formata dai miei genitori ospitanti, Tiziana e Gior-
gio, mia sorella ospitante Chiara e mio fratello 
ospitante Francesco. Sono molto contenta e grata 
di avere l’opportunità di vivere con loro! Insieme 
andiamo anche a diversi posti come Agrigento 
dove si trovano tanti templi o sull’Etna. 

Cambio della Famiglia ospitante 
Ho cambiato famiglia ospitante due volte. Nella 
mia prima famiglia avevo oltre dei genitori ospi-
tanti due sorelle ospitante e con loro mi trovavo 
benissimo e mi sono entrati molto nel cuore. So-
prattutto con la sorella più piccola, che aveva la 
mia età sono diventata molto amica e uscivamo 
sempre insieme. Ora è un po’ più difficile orga-
nizzare per fare cose insieme però in ogni caso 

ci vediamo quasi ogni giorno perché siamo nella 
stessa scuola. Sono stata con loro per 4 mesi e mi 
è piaciuto tantissimo! 
Poi dopo i giorni festeggiati a gennaio ho cambia-
to famiglia la prima volta. Loro avevano 3 figlie 
però due erano grandi e quindi non abitavano a 
casa e la più piccola sta facendo l’anno all’este-
ro. All’inizio ero ovviamente triste di cambiare 
famiglia, ma ero anche emozionata di fare altre 
esperienze e conoscere altri rituali. Con mio papà 
ospitante facevo tante cose insieme come cucina-
re o suonare, ma comunque dopo tre mesi vole-
vo cambiare famiglia perché non mi trovavo bene 
con la madre ospitante e c’erano un paio di pro-
blemi. Fortunatamente c’erano la mia “Conselour” 
e la “District Chair”, che mi hanno aiutato subito 
(Grazie mille a loro!!) e così ho cambiato famiglia 
di nuovo.
Ora mi trovo benissimo e sono felicissima con la 
mia terza famiglia!! 
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Scuola e amici 
Io ero molto fortunata di avere una sorella ospi-
tante della mia età, quando sono arrivata! Così lei 
mi ha fatto conoscere non solo la scuola e mi ha 
spiegato tantissime cose, ma anche i suoi amici e 
ora la maggior parte sono anche i miei amici. Ov-
viamente siamo anche diventati amici tra i ragaz-
zi dello scambio e loro e i miei amici italiani sono 
molto importante per me e sono un grande sop-
porto. Spero, che anche loro mi verranno a trova-
re in Germania! 
In più la scuola, liceo classico Mario Cutelli e Car-
melo Salanitro, ha fatto un orario separato per me 
per non avere le materie come il Greco dove non 
capisco niente, perché non l’ho mai fatto. Poi so-
prattutto all’inizio il mio italiano non era buono, 
anche se prima avevo studiato un po’ della lin-
gua a scuola; quindi, era difficile capire le materie 
a scuola. Quindi quando la mia classe del terzo 
anno ha queste materie, io cambio classe e fac-
cio ad esempio Inglese o Storia dell’Arte con altre 

classi del terzo e quarto anno. Così ho conosciuto 
tantissime persone e siccome gli italiani sono mol-
to amichevoli, ho fatto anche un sacco di amici! La 
scuola in generale non è tanto diversa dalla mia in 
Germania ma ci sono alcuni punti dove si vedono 
differenze: in Germania non ci sono interrogazio-
ni, non si va a scuola il sabato, o la separazione 
come Liceo linguistico, Classico o Scientifico. Ma 
abbiamo anche punti in comune come, ad esem-
pio, quando inizia e finisce la scuola e non dobbia-
mo cambiare classi normalmente. Però si può dire 
che la scuola qua è un po’ più “stressante” per gli 
alunni.

Sport?
Io normalmente faccio judo e palestra in Germa-
nia quindi volevo provare a continuare uno dei 
due anche qua, ma nella prima famiglia era dif-
ficile, perché abitavano troppo lontano dalla città 
quindi non mi potevano accompagnare. Ho pro-
vato a fare CrossFit con mia sorella ospitante, ma 



Scambio giovani

47 • Scambio giovani

non mi piaceva molto. Poi ho cambiato famiglia e 
dopo un pò mio papà ospitante aveva trovato una 
palestra di judo, dove sono andata alcune volte 
prima di cambiare famiglia di nuovo. Ora la mia 
famiglia non mi può accompagnare più a fare judo 
quindi faccio palestra con mio fratello ospitante e 
mi piace tantissimo! Ci vado quasi ogni giorno e ho 
anche altri amici che vanno nella stessa palestra, 
quindi è perfetto!

Compleanno, Natale, Capodanno e Pasqua! 
Io ero un po’ sfortunata con il mio compleanno 
perché era il secondo giorno che ero qua; quindi, 
ero triste e mi mancavano le persone in Germania, 
però la mia famiglia ospitante ha provato di farmi 
conoscere i rituali qua come la rottura delle can-
dele e abbiamo mangiato il mio cibo preferito. To-
talmente diverso era Natale dove ho sentito poco 
la mancanza della mia famiglia ed ero contenta di 
stare con la mia famiglia ospitante qua! Abbiamo 
mangiato benissimo, abbiamo giocato a Tombola 
e abbiamo anche scambiato i regali. Inoltre, ho co-
nosciuto tutta la famiglia ed erano tutti molto gen-
tili con me! A Capodanno ho festeggiato con mia 
prima sorella ospitante e altri amici e anche qua 
non mi mancavano i miei amici o la mia famiglia. 
Era bellissimo e non molto diverso dal Capodanno 
in Germania! 
A Pasqua sono stata con la mia terza famiglia e 
anche con loro ero molto felice. Così ho conosciu-
to anche una grande parte della famiglia come gli 
zii e i rituali per Pasqua come l’uovo grandissimo 
di cioccolato. Il secondo giorno ho festeggiato con 
mio fratello ospitante e altri amici nostri, perché 
abbiamo tanti amici in comune.

E se non mi piace il cibo? 
Negli scorsi mesi ho assaggiato tantissimo cibo, 
ho cambiato gusti e ho conosciuto anche tipiche 
cose siciliane come gli arancini, che mi piacciono 
tantissimo! In generale devo dire sono un po’ dif-
ficile con i miei gusti ma abbiamo sempre trova-
to una soluzione se non mi piaceva il cibo, però 
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ovviamente nella cucina italiana sono tantissime 
cose buone, quindi, non è così difficile abituarsi al 
cibo italiano, anche perché ora è esteso in quasi 
tutto il mondo quindi conosciamo già ad esempio 
la pizza, la pasta o il gelato buonissimo!

Viaggi con Rotary 
Ad ottobre abbiamo fatto un viaggio in Sardegna 
dove abbiamo conosciuto non solo tutti gli “In-
bound” del distretto ma di tutta l’Italia! Là ho an-
che trovato altri amici e ho conosciuto altri ragazzi 
tedeschi. Poi una settimana dopo ci siamo incon-
trati ad Enna e per il giorno del ringraziamento 
siamo andati a Siracusa. Personalmente Siracusa 
mi è piaciuto tantissimo e vorrei tornare subito! 
Domani andremo anche a Palermo e sono molto 
emozionata di vedere tutti di nuovo e di visitare 

un’altra città! E infine a maggio andremo a Puglia 
per fare un “Prom”. 
La maggior parte dei ragazzi farà anche la “Eu-
ro-Tour”, dove si possono vedere tante città in 
Europa come Parigi o Berlino con tanti ragazzi in-
sieme però io ho deciso di non farlo perché prefe-
risco stare con i miei amici e la mia famiglia ospi-
tante gli ultimi giorni che mi rimangono a Catania. 
Grazie! Tutto sommato sono molto grata e felice 
di avere l’opportunità di essere qua e di fare così 
tante esperienze! 
Sono cambiata molto e sono anche cresciuta tan-
tissimo. Devo ringraziare le mie famiglie ospitanti 
e soprattutto il Rotary!! 

Emilie Nieper
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sara: “In francIa è cambIata la mIa vIta”
Ciao a tutti, mi chiamo Sara ed il 29 agosto 2023 la 
mia vita è stata stravolta.
Fin da quando ero piccola ho sempre sentito par-
lare del famigerato «anno all’estero» e mi è fin da 
subito sembrata un’esperienza fantastica. E così, 
grazie al Programma Rotary Exchange, sono riu-
scita a realizzare il mio sogno e partire per la Fran-
cia. 
Sono arrivata qui da ormai 6 mesi, ma ricordo ogni 
giorno come se fosse ieri. Ricordo benissimo le 
emozioni contrastanti la prima volta che ho mes-
so piede nel suolo francese, quando ho realizzato 
di essere arrivata da sola in un altro stato, ricordo 
la paura di andare a salutare la mia famiglia ospi-
tante ma allo stesso tempo l’enorme curiosità che 
mi ha spinto a farlo, e ricordo benissimo quanto 
l’abbraccio che mi sono scambiata con la mia pri-
ma host mom mi abbia fatto capire che andare a 
vivere lontano da tutti fosse stata la scelta giusta.
Prima di partire in molti mi dicevano che ero paz-
za a passare un anno intero senza la mia famiglia, 
ed a casa di estranei…altri erano gelosi e pieni di 
invidia ed altri ancora mi dicevano che ero corag-
giosa. Io ho deciso sin da subito di non ascoltare 
tutte queste persone, sapevo che questo era il 
mio sogno e volevo realizzarlo a tutti i costi.

Affrontare le paure
Dicono che durante l’anno all’estero si cambi mol-
to e che le cose si percepiscono in maniera diffe-
rente, io non ci avevo mai creduto, ma ora posso 
confermare quanto sia vero. 
Questa esperienza mi ha aiutato tantissimo ad 
affrontare le mie paure, a capire la mia forza e 
soprattutto a vedere il mondo in maniera diversa. 
Quando sei un exchange è come se le cose si vi-
vessero tutte al 100%, da un lato perché sai che 
non ti capiterà più nella vita e dall’altro perché im-
pari a non dare le cose per scontate. 
Arrivando in un altro paese ho capito quanto le 
cose possano cambiare da un popolo ad un altro, 
le tradizioni, i modi di fare e di relazionarsi, tutto è 
totalmente diverso e bisogna abituarsi.
Il consiglio più grande che posso dare ai futuri 
exchange è, infatti, quello di essere curiosi: curio-
si di scoprire una nuova cultura, curiosi di visitare 
la città in cui capitate, curiosi di assaggiare nuovi 
cibi, curiosi di fare attività mai fatte prima e di im-
parare cose nuove.
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Persone meravigliose
Un’altra cosa per la quale sarò sempre grata al Ro-
tary, e per me la più importante, è quella di avermi 
fatto conoscere delle persone meravigliose. Ogni 
tanto mi fermo a pensare a come avrebbe potu-
to essere il mio exchange se non avessi avuto i 
miei nuovi amici al mio fianco. Sono sicuramente 
la parte più bella del mio exchange year. Ho in-
fatti capito quanto il legame con gli altri exchange 
student possa aiutarti in ogni circostanza; avere al 
proprio fianco persone che stanno facendo la tua 
stessa esperienza e che ti capiscano a fondo è ve-
ramente d’aiuto.
Grazie a delle attività organizzate dal mio distretto 
qui in Francia, il 1710, ho avuto la possibilità di co-
noscere tutti gli exchange fin dal primo giorno. Il 
Primo weekend abbiamo infatti fatto un ‘Welcome 
Camp’ che ci ha dato la possibilità di ritrovarci. Ri-
cordo come fossimo tutti ancora timidi e spaven-
tati di fare il primo passo per conoscerci. Persone 
che ora sono fondamentali per me. 
Ho poi avuto la fortuna di partecipare alle cosid-
dette JRJ, un evento che avviene sono ogni 4 anni 
qui in Francia, durante il quale tutti i distretti fran-
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cofoni si riuniscono per passare un weekend insie-
me. Eravamo 400 exchange inbound provenienti 
da qualsiasi parte del mondo, riuniti tutti insieme. 
Abbiamo passato questo weekend a Dijon, una 
cittadina nel centro-est della Francia. Durante le 
giornate abbiamo svolto diverse attività per cono-
scerci meglio e visitare la città, mentre la sera si è 
tenuto il vero e proprio galà durante il quale i ra-
gazzi di ogni distretto avrebbero dovuto esibirsi in 
una danza o, come nel mio caso, in una canzone. 
Abbiamo poi marciato, ogni gruppo con gli altri ra-
gazzi del proprio paese. Eravamo solo 8 Italiani su 
400 ragazzi, ma devo dire che ricominciare a par-
lare italiano è stato veramente strano dopo 6 mesi 
in cui ho parlato solo francese! Insieme abbiamo 
marciato fieri con la bandiera italiana e abbiamo 
poi cantato l’inno insieme a tutti. É stata veramen-
te un’esperienza fantastica che ricorderò per il re-
sto della mia vita. 

Tanti viaggi
Durante il mio exchange ho poi avuto la possibili-
tà, grazie alle mie famiglie ospitanti, di fare molti 
viaggi. Il sistema scolastico francese è molto diver-
so da quello italiano, in particolare per quanto ri-
guarda le vacanze. Qui, infatti, si hanno due intere 
settimane di vacanza ogni sei di scuola, grazie a 
questo si hanno molte possibilità di partire insie-
me alla propria famiglia.
Ho potuto visitare moltissime parti della Francia 
che prima non conoscevo o riscoprirne altre; sono 

infatti andata a Parigi, a Lille, in Costa Azzurra, a 
sciare sulle Alpi, ad Avignone ed in tantissimi al-
tri piccoli paesini. Grazie a questo ho scoperto la 
bellezza della Francia, dalle campagne alle gran-
di città. Sono stati viaggi bellissimi, che mi hanno 
permesso non solo di scoprire nuove cose ma so-
prattutto di legare ancora di più con le mie fami-
glie e di creare meravigliosi ricordi insieme. 
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Durante i miei 6 mesi qui ho anche imparato 
quanto sia importante aprirsi a nuove attività. Ho 
infatti imparato a sciare, cosa che non avevo mai 
fatto in vita mia, ed ho scoperto quanto mi piaccia. 
Ho infatti passato diversi giorni a sciare insieme 
alla mia famiglia ed insieme ai miei amici. Ho fatto, 
poi, per la prima volta anche lo sci di fondo ed il 
biathlon. Ho scoperto quanto mi piace fare delle 
lunghe passeggiate nelle campagne, accompagna-
ta dai miei amici o dalla famiglia. 

Sono In Francia da ormai quasi 7 mesi e la mia 
esperienza sta purtroppo arrivando al termine. 
Per quanto voglia rivedere tutti i miei amici italiani 
e la mia famiglia, pensare che tutto questo sta per 
finire mi rende molto triste. Come molti dicono 
l’anno all’estero non è solo un anno della nostra 
vita, ma una vita intera in un anno! Voglio godermi 
gli ultimi due mesi più che posso, per poi tornare 
con la consapevolezza di aver approfittato al me-
glio della mia esperienza.
Tutto questo lo devo, oltre che alla mia famiglia 
che mi ha sempre supportato anche a distanza, al 
Distretto 2110, al mio sponsor club Palermo Mon-
dello e alla Commissione Scambio Giovani che mi 
ha sempre aiutato e sostenuto.
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lIv, dalla norvegIa alla sIcIlIa

Buongiorno, io sono Liv. Per ora sto facendo il 
bellissimo programma del Rotary Scambio giova-
ni. Vengo da un paesino che si chima Lillestrøm 
vicino ad Oslo nel distretto 2260 in Norvegia. 
Quest’anno sono ospitata dal club Palermo Ovest 
del Distretto 2110

Da dove vengo?
Lillestrøm è una citta con 16 000 abitanti. É cono-
sciuta per la stazione ferroviaria perche é la unica 
fermata tra Oslo e l’aereoporto. Il treno ci mette 
dieci minuti per Oslo e i miei genitori lavorano lì. 
L’altra cosa che abbiamo è  una squadra di calcio 
nella serie A norvegese e quasi tutta la cittá se-
gue il calcio. Io stessa sono sportiva e ho giocato 
a calcio da quando avevo cinque anni. Vivo con i 
miei genitori e mio fratello che ha quindici anni. E 
frequento un liceo normale.

La storia dell’anno
Nei primi giorni di settembre é arrivata una ra-
gazza emozionata ma spaventata all’aereoporo di 
Palermo. Ero io ! Avevo lasciato tutto quello che 
conoscevo: mio fratello rimasto a casa, la cena di 

mio padre e il letto di mamma non c’era piu. Per 
fortuna scoprivo che c’era un’altra mamma che 
mi abbracciava, cibo di un altro padre e altri fra-
telli contenti per avermi lì come la loro sorella in 
questo anno. 
Sarei una falsa nel dire che era tutto facilie dall’i-
nizio. Io non parlavo la lingua e non capivo niente 
di quello che mi circondava e mi sentivo stanca e 
confusa. Temperature alte, profumi, rumori nuo-
vi. Avevo bisogno di tempo per adattarmi. Fortu-
natamente la gente era molto gentile e capiva che 
era dificile.
Dopo qualche mese si sono formate delle abitudi-
ni nuove. Mi trovo molto bene a scuola, vado alla 
sezione Cambridge al Meli. Ho professori bravissi-
mi e compagni amichevoli. Ho trovato anche una 
palestra dove ho passato tanto tempo su lezioni 
di jump e step. Le persone nella palestra mi salu-
tano e ridiamo e ci alleniamo insieme. Per me e 
stato molto bello. 
I mesi sono passati velocemente con alti e bassi. 
Ci sono stati tanti giorni con la gioia e anche qual-
che giorno con il pianto. Non perché non mi trovo 
bene qui ma perche mi manca il mio paese. Ho 
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pensato che sarebbe peggio se non mi mancasse. 
Sopratutto vedere le foto della neve a Natale in 
Norvegia e la mia famiglia tutto insieme era stra-
no. Io invece sono andata alla spiaggia di Mondel-
lo con la mia amica svedese Amanda per fare il 
bagno. Ho anche passato il  Natale con feste mol-
to belle e con la famiglia hospitante. Ho giocato a 
tombola, anche con Interact Sicilia, e ho purtrop-
po perso qualche euro in totale. Il prossimo anno 
ci sarà di nuovo la neve ma la lasagna della mia 
madre siciliana invece no… Sará per sempre per 
tante cose che mangeró.

Attività con RYE
Per quanto riguarda le escursioni abbiamo fatto 
qualche weekend con il nostro distretto 2110 e con 
la presidente Orsola Cacicia. Siamo 14 inbound in 
totale. A ottobre siamo stati a Enna, a novembre in 
Siracusa e la settimana scorsa sono venuti tutti gli 
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inbounds qui a Palermo, ma ne faremo degli altri 
di weekend. E’ bello conoscere la Sicilia ma anche 
incontrarsi con gli altri.
In ottobre siamo stati anche in Sardegna con il 
multidistretto ed eravamo quasi 150 inbounds da 
tutto il mondo. Stare con altri giovani dal tutto il 
mondo é una cosa indescrivibilmente bella. Impa-
riamo dalle proprie culture diverse. Rappresenta-
re il tuo paese é anche figo. Alle fine siamo tutti 
cittadini del mondo con le stesse preoccupazioni, 
amori e desideri.

I pensieri prima e durante
Prima di andare ho fatto una presentazione sul 
perche volevo fare lo scambio al mio club a Lille-
strøm. Dicevo che l’obbietivo era imparare tante 
cose ma sopratutto una lingua nuova. Ho impa-
rato la lingua abbastanza bene ma ho anche visto 
che non è la cosa piu conosciuta.
La cosa che non sapevo era come questa espe-
rienza ti fa conocere se stessi. Sono veramente la 
mia migliore amica e  so molto bene quello che a 
me piace e quello no. Ho imparato come trovare 
soluzioni da sola e sono diventata una “donna” piu 

indipendente. 
Cosa porteró a casa?
Qualche giorno fa la madre della mia amica mi ha 
chiesto una grande domanda. Che cosa ti porte-
rai a casa? Con questo non intendeva le cose ma-
teriale come scarpe nuove, un sacco di quaderni 
pieni oppure una bella abbronzatura. Neanche la 
lingua.
Porteró delle amizicie piu forti di quanto ho mai 
imaginato. Stare fuori casa e con il tuo comfort 
zone significa che devi fare le tue relazioni dall’ini-
zio. Sono stata fortunatissima con la mia scuola e 
mi ha dato amici a cui voglio tanto bene  per tutta 
la mia vita.
A Palermo siamo cinque ragazze di scambio e loro 
sono praticamente la mia terza famiglia. Parliamo 
su tutto e se c’e qualsiasi cosa sappiamo come 
trovare soluzioni and “give support”, voglio dire ci 
sosteniamo. Non poterci incontrare più per un ge-
lato sará tristissimo. I palermitani sono molti caldi 
ed inclusivi. Ti guardano negli occhi, ti abbraccia-
no, ti danno il bacio sulle guance e così si vede che 
ti vogliono bene e che sei importante. Questa è 
una cosa che noi norgevegesi dobbiamo impa-



Scambio giovani

57 • Scambio giovani

rare. Apprezzarci a vicenda e mostrare l’amore. 
Un’altra cosa che ho visto da quando sono immer-
sa nella cultura siciliana è come sono molto fieri di 
quello che hanno. Per esempio, cè il mare, il cibo 
buonissimo (per me il gelato sopratutto) e duran-
te San Remo Festival vedevo come tutti amano la 
nazione e lo spirito italiano. 
Me stessa sono diventata una fiera palermitana 
e questo é un valore che sinceramente porteró a 
casa. Sono fiera del mio paese, della famiglia e le 
mie abitudini. È un altra cosa che i Norvegesi de-
vono imparare a fare di piu.

In somma
La ragazza spaventata che é arrivata a  Punta Rai-
si sarebbe stata fierissima di quello che andava 
a raggiungere, vedere e fare questa esperienza. 
Solo il pensiero che non avrei fatto questo anno di 
scambio mi spaventa perche é stata probabilmen-
te la scelta piu bella della mia vita. 
Mi mancherà Palermo ma fortunatamente i ricor-
di e le cose che ho imparato rimangono per sem-
pre. Le persone con le quali ho passato tempo, 
con la mia famiglia, i miei amici, i miei compagni di 
classe avranno per sempre un posto eclusivo nel 
mio cuore. 

Se qualcuno desidera fare l’exchange voglio racco-
mandare caldamente a farlo. Cresci piu di quello 
che si puo imaginare e la tua casa e il paese sono 
gli stessi 
quando torneraí.
Con amore ed un abbraccio da una fiera palermi-
tana norvegese,

Liv Bech Lutnæs
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gIornata a scuola dedIcata alla gentIlezza

Area Panormus. Giorno significativo per tutti i 
partecipanti alla Giornata della Gentilezza presso 
l’ICS Luigi Capuana. L’evento è stato organizzato 
congiuntamente dai Rotary club di Palermo Est, 
Palermo Nord, Corleone, Palermo Teatro del Sole, 
Bagheria e Palermo Mediterranea, in adesione al 
progetto distrettuale Gentilezza.
Sotto la guida dei rispettivi presidenti, Gianluca 
Gioia, Angela Piraino, Angelo Labruzzo, Ninni Pen-
nacchio, Vincenzo Accurso e Gianluca Sartorio, e 
con la collaborazione della professoressa Nancy 
Caravà come referente per la scuola, la giornata è 
stata un’opportunità per promuovere valori posi-
tivi nella comunità scolastica. L’evento, moderato 
da Angela Piraino, presidente del Rotary Club Pa-
lermo Nord, ha visto la partecipazione del dirigen-
te scolastico Salvatore Amata, della direttrice dei 
servizi generali e amministrativi Anna Piraino e di 
numerosi insegnanti, tutti coinvolti nell’importan-
te missione di diffondere la gentilezza.
La conferenza, arricchita dai contributi dei dele-
gati d’area per il Distretto Rotary, dei presidenti 
dei club organizzatori e dei loro delegati, Cristina 
Morrocchi, Daniele Mondello, Guenda La Rosa e 
Rosamaria Cordova, ha offerto spunti interessan-
ti per riflettere sull’importanza della gentilezza 
nella società contemporanea.

Un momento significativo è stata la donazio-
ne della “panchina della gentilezza”, dipinta con 
amore dagli studenti, diventata un simbolo tan-
gibile dell’impegno per un mondo più compassio-
nevole e inclusivo. Gli studenti e le studentesse 
della scuola media hanno partecipato attivamen-
te all’evento, dimostrando con entusiasmo il loro 
impegno nel diffondere la gentilezza nel loro am-
biente di apprendimento e oltre.
La giornata si è conclusa con due interventi im-
portanti dell’Associazione My Life Design ODV: il 
videomessaggio di Valeria Pompili, responsabile 
dell’area educazione, e il laboratorio esperienzia-
le sul tema della gentilezza, condotto dalla co-re-
ferente area educazione e integrazione sociale, 
Francesca Macaddino.
Un ringraziamento speciale va a Roberto Gripp,i 
per la cura dei contenuti multimediali durante la 
conferenza, a Sergio Cacopardi, per il montaggio 
della panchina e a Barbara Maini Lo Casto, per 
aver coordinato i ragazzi nella pittura della stessa 
insieme alla professoressa Caravà.
Questa giornata ha lasciato un’impronta positi-
va nella comunità, incoraggiando tutti a compie-
re gesti gentili che possono fare la differenza nel 
mondo. Grazie a tutti coloro che hanno contribui-
to a rendere questa giornata speciale!
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volontarI dIstrIbuIscono pastI caldI dI notte

Area Panormus. Pasti caldi distribuiti ai bisogno-
si durante la notte, a Palermo i rappresentanti dei 
Rotary Club d’area Panormus, gruppo 1 si unisco-
no all’Associazione Rotariana Francesca Morvillo 
Onlus.
La sera del 3 aprile sono stati consegnati pasti cal-
di e generi di conforto. 
I rappresentanti dei Rotary club aderenti al pro-
getto, hanno donato alimenti e partecipato ai giri 
di ricognizione delle Unità di strada di Palermo, 
Lato Monte e Lato Mare.
Hanno distribuito pasti 80 pasti caldi e generi di 
conforto a Palermo, per permettere ai più biso-
gnosi di sostenersi durante la notte. Alcuni rap-
presentanti dei Rotary club aderenti alla ronda 1, 
che opera ogni primo mercoledì del mese, hanno 
provveduto alla distribuzione di alimenti caldi e 
beni di prima necessità.
Al gruppo 1 ronda Clochard, prendono parte i 
rappresentanti dei Rotary club Palermo Libertà, 
Palermo Baia dei Fenici, Palermo Est e Palermo 
Mondello. Per il consueto giro di ricognizione del-
le unità di strada, era presente anche Eugenio La-
bisi, assistente del governatore Goffredo Vaccaro. 
“È sempre un’esperienza formativa e toccante - 
ha dichiarato - Nel cuore della notte i volontari 
incontrano una realtà che tutti noi abbiamo sotto 
gli occhi ogni giorno, senza accorgercene. Il lavo-
ro svolto dalla Associazione Rotariana Francesca 
Morvillo Onlus insieme ai Rotary club aderenti è 
encomiabile e ci ricorda l’importanza di aiutare le 
persone più bisognose che vivono in profondo di-

sagio, per mettere le basi di una società più equa 
e sostenibile”.
“Garantire aiuto e sollievo alle persone senza di-
mora è da sempre una priorità per tutti noi vo-
lontari e volontarie - ha spiegato il presidente 
dell’Associazione Francesca Morvillo Onlus, Gian-
carlo Grassi - siamo impegnati quotidianamente 
in sede e tutti i mercoledì con le Unità di Strada, 
per sostenere quanti vivono in condizioni di diffi-
coltà economica e lo sono ancor di più in questo 
periodo, di emergenza sociale.
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Il gattopardo, un capolavoro da rIleggere

Palermo Sud. In prosieguo della cerimonia di tra-
sferimento dei resti di Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa nel Pantheon degli illustri di Sicilia, è stato 
organizzato un interessante convegno sullo scrit-
tore nella monumentale sacrestia della Chiesa 
di San Domenico di Palermo, convegno al quale 
sono stati invitati Salvatore Ferlita, Silvano Nigro 
ed Alessandro Cutrona, docenti universitari non-
ché saggisti e critici letterari.
Gli onori di casa sono stati svol-
ti da P. Sergio Catalano, rettore 
della chiesa, e dai due past go-
vernor promotori del trasferi-
mento, Gaetano De Bernardis 
e Fernando Testoni Blasco, soci 
del RC Palermo Sud, i quali han-
no introdotto i relatori sottoli-
neando – tra l’altro – il carattere 
“risarcitorio” del riconoscimento 
postumo riservato allo scrittore 
e la palmare attualità del celebre 
romanzo, pregno di riferimenti 
ai sentimenti dei siciliani vogliosi 
di riscatto, allora come oggi.
Hanno fatto seguito le conver-
sazioni curate dal prof. Ferlita, il 
quale si è soffermato sull’impe-
gno di Tomasi dapprima impe-
gnato a leggere i libri altrui, “se-

tacciando” la letteratura francese ed inglese, e poi 
impegnato intensamente nelle proprie opere, ma 
scomparso senza assistere alla pubblicazione del 
celebre libro.
Il prof. Nigro ha poi svolto sapientemente il tema 
“Rileggere il Gattopardo”, con una metodologia da 
lente d’ingrandimento evidenziando, in sostanza, 
l’importanza di leggere e rileggere l’edizione com-
pleta del romanzo estrapolandone interessanti 

spigolature e spunti semantici.
Ha quindi concluso il dott. Cu-
trona, il quale si è impegnato 
in un’accurata disamina degli 
aspetti del film girato da Luchino 
Visconti, con riferimenti testuali 
ai commenti e alle critiche, non 
sempre benevoli, svolti nel tem-
po da illustri personaggi della 
cultura quali Ercole Patti, Leo-
nardo Sciascia ed Alberto Mora-
via.
A conclusione, ai presenti, accor-
si numerosi, è stato omaggiato 
un volumetto edito dal Distretto 
2110 e dedicato allo svelamento 
del monumento funerario, rea-
lizzato grazie all’impegno dei no-
stri due soci past governor.
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“oltre le sbarre” per portare speranza
alle detenute del paglIarellI

Palermo Agorà. Si è concluso il progetto “Donne 
oltre le sbarre” in favore delle 80 donne detenute 
presso la Casa circondariale “Pagliarelli” di Paler-
mo e che, a vario titolo, ha coinvolto tutti i soci dei 
cinque club organizzatori: Palermo Agorà, Paler-
mo Monreale, Corleone, Palermo Teatro del Sole 
e Palermo Mediterranea.
Una delegazione guidata dall’avv. Rocco Chinni-
ci (commissione carceri COA Termini Imerese), 
composta dall’assistente del governatore Maria 
Beatrice Scimeca (che ha proposto il progetto), 
dai presidenti Salvatore Romano, Antonino Pen-
nacchio, Gianluca Sartorio e dai soci Giulia Taglia-
via, Simona Pantaleone, Rosario Baldanza, Maria 
Francesca Di Franco e Patrizia Proia, ha consegna-
to materialmente i doni a ciascuna delle donne 
che vivono in reclusione.
In particolare, sono stati donati romanzi offerti 
dai soci, rossetti, fard e altri cosmetici e creme per 
il viso acquistati dai club o pervenuti tramite una 
importante donazione canalizzata grazie all’inter-
vento di Gina Di Prima e Alice Agrusa (rispettiva-
mente presidente e socia del Palermo Monreale).
Particolarmente emozionante è stata la lunga 
conversazione con le donne detenute, in un sa-
loncino all’interno del carcere, alla quale ha par-
tecipato anche la governatrice designata e pre-
sidente della commissione “Emancipazione fem-
minile” Lina Licciardello, la direttrice del carcere 

dott.ssa Maria Luisa Malato, la responsabile dott.
ssa Puleo e l’educatrice avv. Simona Patermo.
Nell’incontro piacevolissimo, protrattosi per circa 
due ore, si sono alternati momenti di grande alle-
gria e risate a pause di seria riflessione e di dolo-
re. Le signore, di età compresa fra i 20 e i 70 anni 
circa, in reclusione per reati di differente gravità 
(dal furto all’omicidio), hanno raccontato della 
loro vita in carcere; con orgoglio hanno illustrato 
le varie attività di studio e di formazione che le 
impegnano e donano loro speranza. 
Fra di esse vi è la prima donna detenuta a Paler-
mo che frequenta un corso universitario (Giuri-
sprudenza); altre stanno per conseguire la licenza 
di scuola media. In molte frequentano laboratori 
di sartoria, parruccheria, disegno, lettura. Ma l’e-
sperienza drammatica e più toccante per la dele-
gazione rotariana è stata ascoltare le loro preoc-
cupazioni per i figli adolescenti (a volte ammalati), 
per i familiari cui hanno dato un grosso dispiacere 
o compromesso la reputazione. Altre hanno ma-
nifestato sfiducia nella possibilità di reinserirsi nel 
mondo del lavoro e nella comunità sociale: riten-
gono infatti di non meritare la fiducia di datori 
di lavoro e di potere subire discriminazione ed 
emarginazione.
In particolare, sono state anche manifestate le 
maggiori difficoltà che possono incontrare le don-
ne omosessuali.
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L’incontro si è concluso con una merenda offerta 
dai soci rotariani; alcuni dolci sono stati preparati 
personalmente dall’amica Simona Pantaleone del 
club Palermo Monreale.
La direttrice della Casa Circondariale, dott.ssa 
Malato, ha manifestato gratitudine per i doni e, 
soprattutto, per la richiesta formulata dai soci ro-
tariani di incontrare le sue “speciali ospiti”; ha in-
coraggiato i rotariani a promuovere altre iniziative 
in favore dei detenuti, da svolgere in particolare 
modo nel periodo estivo quando il clima rovente e 
gli spazi chiusi e ristretti, oltre la sospensione del-
le attività di studio e formative, determinano uno 
stato di malessere più accentuato. La proposta è 

stata accolta dalla futura governatrice distrettuale 
Lina Ricciardello e da tutti i soci presenti, colpiti 
dall’esperienza unica e coinvolgente: l’essere ac-
colti da donne gentili, sorridenti, disponibili alla 
conversazione è stato per tutti sorprendente e 
gratificante.
Infine, l’amica Patrizia Preola, che ha saputo infon-
dere grande empatia ed ottimismo, è stata perso-
nalmente invitata dai dirigenti a svolgere volonta-
riato attivo nella struttura.
In questo pomeriggio primaverile, forse noi rota-
riani, con semplicità, siamo riusciti a portare un 
seme di “Speranza” dietro le sbarre del “Pagliarelli” 
ricevendo gratitudine e attenzione.
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lezIone dI costItuzIone aI ragazzI dI scuola prImarIa

Catania Nord. Eccezionale mattinata di Rotary 
presso l’I.C. Pizzigoni Carducci di Catania con la 
“Costituzione italiana per i ragazzi delle scuole”. 
Il PDG. Francesco Milazzo ha parlato della nostra 
Costituzione dando una lectio magistralis vitae: ha 
“travolto” e coinvolto oltre 250 bambini della scuo-
la primaria, rendendoli protagonisti di una straor-
dinaria conversazione tutti assieme che li ha entu-
siasmati al punto che, alla domanda del presidente 
Giuseppe Petino: “per una volta, invece di avere i 
voti dal professore, diamogli noi un voto”, con urlo 
unanime all’unisono hanno esclamato: “10!” (non è 
un modo di dire, chi era presente potrà conferma-
re in toto), con invito a ritornare l’anno prossimo 
per ripetere quella che si è rivelata essere una mat-
tina di festa e di formazione. Un ringraziamento al 
preside Rizza, alle insegnanti che hanno preparato 
i ragazzini ed al personale scolastico che ha predi-
sposto l’auditorium alla perfezione.
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studentI creano “pacIfIca”: app per promuovere 
la pace e l’armonIa attraverso pIccolI attI dI gentIlezza

Catania Est. Un’app che “incoraggia i giocatori a 
portare la pace in varie situazioni attraverso pic-
coli gesti di gentilezza e compassione”. Questo 
l’obiettivo del progetto vincitore del concorso “In 
gioco per la pace” ideato dal Rotary Catania Est in 
collaborazione con il CSVE - Centro servizi per il 
volontariato etneo e la Nautilus Academy che ha 
visto la partecipazione di tre gruppi classe dell’isti-
tuto comprensivo Dusmet-Doria coordinato dalla 
dirigente scolastica Manuela Carmen Di Pietro.
“Portare il tema della non violenza a scuola poteva 
non essere facile - spiega Dimitri Tosi, presidente 
del Rotary club Catania Est - e proprio per questo 
abbiamo pensato di utilizzare un linguaggio che i 
ragazzi conoscono benissimo, che è quello dei vi-
deogiochi. La sfida che ci siamo posti è stata quel-
la di proporre ai ragazzi un laboratorio che li ha 
portati a realizzare un videogioco non violento da 
donare alla collettività”.
Quattro i progetti presentati dalle classi prove-
nienti dal plesso centrale e dalle succursali di 
Case Sante e Playa. “Uno più bello dell’altro”, ha 
commentato Filippo Silvestro, direttore della Nau-
tilus Academy. “L’obiettivo di questo laboratorio 
era concentrarci sulla parte creativa - prosegue - e 
quindi sul come nasce e funziona l’aggancio tra il 
creatore del gioco e il fruitore, il giocatore. Insie-
me con i ragazzi abbiamo ragionato sui sistemi 
che lo rendono possibile: poi loro hanno creato lo 
storytelling”.

Il progetto vincitore - presentato dalla 3G - si chia-
ma “Pacifica” e si svolge in una serie di ambienta-
zioni serene, come paesaggi naturali, villaggi tran-
quilli o città in armonia. L’obiettivo? Calmare un 
gruppo di persone arrabbiate, aiutare gli animali 
feriti, o risolvere una disputa tra vicini. “L’obiettivo 
principale - scrivono i ragazzi della 3G nella loro 
relazione - è promuovere la pace e l’armonia at-
traverso piccoli atti di gentilezza e compassione. 
I giocatori sono incoraggiati a riflettere su come 
queste azioni possono influenzare positivamente 
il mondo intorno a loro”.
“Ringraziamo il Rotary Catania Est per aver dato ai 
nostri ragazzi la possibilità di realizzare un lavoro 
di pace e cooperazione sociale”, dichiara la pro-
fessoressa Angela Saraniti referente del progetto 
e membro della Commissione Gare e Concorsi.
“Questo concorso - le fa eco la vicepreside Marina 
Camarda - ha dato ai nostri studenti la possibilità 
di coniugare l’educazione civica con la tecnologia 
e l’informatica: le app sono oggi lo strumento più 
veloce di comunicazione con le nuove generazio-
ni. Ringrazio il Rotary e i referenti della Nautilus 
Academy per questa occasione di crescita”. Ades-
so il progetto passa al suo secondo step: “Pacifica” 
diventerà un’app che verrà regalata alla colletti-
vità e che sarà disponibile in app store. A realiz-
zarla saranno gli studenti della Nautilus Academy: 
il programmatore dell’app migliore vincerà una 
borsa di studio finanziata dal Rotary Catania Est.
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studentI protagonIstI dI Incontro deI

Mussomeli. Nell’accogliente auditorium dell’I.I.S. 
“Virgilio” di Mussomeli, in un’atmosfera di empati-
ca amicizia, alla presenza del sindaco, dei direttori 
scolastici, dei docenti e delle scolaresche dei di-
versi indirizzi, di Tiziana Amato, assistente del go-
vernatore, si è svolto l’evento D.E.I. nel corso del 
quale si sono intercalati momenti di riflessione 
formativa a cura di Fausto Assennato, presidente 
Commissione distrettuale D.E.I., nonché espres-
sioni di reciproco compiacimento per la condi-
visione del progetto bando/concorso “Creiamo 
speranza nel mondo” elaborato e promosso da 
Antonietta Puzzo, referente dell’Area nissena club 
di Caltanissetta. 
Rotary e scuole, sottoscrivendo gli impegni, reci-
procamente assunti, in ordine agli obiettivi, non-
ché alle modalità di intervento previsti dal proget-
to stesso, hanno saputo creare spazi interattivi 
di collaborazione e rappresentare, attraverso la 
bellezza della sinergia di gruppo -efficace risorsa di 
inclusione-, un vero esempio di condivisione e fare 
dell’occasione un principio del loro valore.
Un tripudio di emozioni ha caratterizzato il mo-
mento in cui gli studenti- nell’assunzione delle te-
matiche proposte- hanno espresso liberamente il 
loro pensiero, la loro visione diversamente moti-
vata, le loro istanze e desideri permettendo a noi 
adulti di leggere ed intercettare nella loro sensibi-
lità, ragionevoli motivazioni in ordine all’esigenza 

di “Creare speranza nel mondo”. Coinvolgere e 
motivare gli alunni su temi importanti quali: i gio-
vani pellegrini di speranza …la cultura aquilone di 
speranza nel mondo… è stata una modalità dav-
vero vincente, sostenuta da Luciana Sciarrino 
ed Annalisa Giambrone, rispettivamente refe-
rente e presidente di club del territorio di appar-
tenenza, le quali -con piena disponibilità- hanno 
saputo favorire agli istituti scolastici efficaci mo-
tivazioni relativamente agli aspetti fondamentali 
del progetto. 
Meritevoli premi ed attestati di lode sono stati as-
segnati a quanti hanno saputo onorare l’etica del 
D.E.I. come profezia di speranza nel mondo. Sen-
tita partecipazione, integrazione e tanta emozio-
ne anche alla conviviale che, curata dagli studenti 
dell’indirizzo alberghiero, ha assunto una pratica 
riflessiva sull’essere umano nei suoi processi di 
inclusione.



Club

66 • Maggio 2024

IntellIgenza artIfIcIale: tra tecnologIa ed etIca

Palermo Nord. Il convegno “Intelligenza artificiale: 
verso un futuro più umano e sostenibile”, organiz-
zato dal Rotary club Palermo Nord e ANDE Paler-
mo, ha offerto un’opportunità unica per esplorare 
le molteplici dimensioni dell’intelligenza artificiale.  
I saluti iniziali sono stati pronunciati da Angela Pi-
raino, presidente del Rotary club Palermo Nord. 
I relatori, Fabrizio Ferrandelli, assessore all’Inno-
vazione digitale del Comune di Palermo; Rosario 
Sorbello, professore di Robotica e co-direttore di 
Roboticslab presso l’Università degli Studi di Pa-
lermo; Francesco Passantino, fondatore di Goo-
gle Developers Group Palermo; Arianna Pipitone, 
ricercatrice di Robotica e Intelligenza artificiale 
presso l’Università degli studi di Palermo; Lalage 
Mormile, ricercatrice di Diritto privato presso il di-
partimento di Giurisprudenza dell’Università degli 
Studi di Palermo; Antonello Mineo, presidente del 
Polo Meccatronica Valley, e Anna Maria Catalano, 
dirigente scolastica del liceo scientifico statale “S. 
Cannizzaro” di Palermo, hanno fornito una visione 
completa e articolata sul tema contribuendo a un 
dibattito ricco e stimolante. Particolarmente coin-
volgente è stata la dimostrazione della ricercatrice 

Arianna Pipitone, che ha portato con sé il Robot 
Nao, mostrando al pubblico come la tecnologia 
possa interagire con le persone in modo empati-
co, aprendo nuove prospettive per l’uso dell’Intelli-
genza Artificiale. La moderatrice dell’evento, Paola 
Catania, consigliera nazionale di ANDE, ha sapien-
temente guidato il dibattito, creando uno spazio 
inclusivo per esplorare le diverse prospettive e 
opinioni. La presenza numerosa di pubblico, di 
autorità istituzionali, rotariane e rotaractiane e le 
delegazioni delle istituzioni educative locali, come 
l’istituto superiore statale Rutelli e i licei scientifici 
statali Cannizzaro e Galilei di Palermo, insieme agli 
studenti di cybersecurity e sviluppatori dell’ARCES 
di Palermo e del Rotaract Palermo Nord, hanno 
confermato l’importanza e la rilevanza del tema 
trattato. Questo evento ha dimostrato l’urgenza e 
la necessità di affrontare in modo olistico le sfide 
e le opportunità offerte dall’Intelligenza artificiale, 
con l’obiettivo di plasmare un futuro più umano, 
equo e sostenibile, un futuro in cui l’Intelligenza 
artificiale possa essere uno strumento al servizio 
dell’umanità, guidato da principi etici, legali e poli-
tici condivisi.
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teatro “magIco” per la rotary foundatIon

Nicosia. Il Rotary club di Nicosia, al fine di pro-
muovere il Rotary nel territorio e far conoscere le 
sue finalità, ha organizzato una serata di benefi-
cenza, pro-Rotary Foundation, devolvendo per in-
tero tutto il ricavato. 
Nell’affollatissima sala del cine teatro Cannata, 
messa a disposizione dall’amministrazione co-
munale, lo spettacolo di magia e illusionismo “La 
magia del Rotary” ha regalato agli intervenuti una 
serata allegra, spensierata, serena riempiendo di 
stupore gli occhi dei tanti bambini intervenuti.
La serata è stata introdotta dal prefetto del club 
Antonio Lo Bianco. il presidente Renato Mancuso 
ha portato i saluti e ha ringraziato i membri del 
direttivo e i soci che, oltre ad aver partecipato nu-
merosi, si sono prodigati per la riuscita della se-
rata. 
La delegata della R.F. per l’area di Cerere, Salvatri-
ce Rizzo ha tracciato la missione della fondazione, 
i modi della donazione e la successiva partizione 
delle somme tramite le sovvenzioni. 
Ha ricordato i tanti importanti progetti realizzati 
nel mondo soffermandosi in particolare sul pro-
getto Polio Plus. Ha anche fatto ricordato i proget-
ti realizzati nell’area di Cerere grazie ai finanzia-
menti ricevuti dalla R.F.
La serata è proseguita con lo spettacolo degli at-
tori/soci rotariani, artisti di talento quali mago 

Marco Duca, mago Peter Loriano, mago Dimis e il 
simpaticissimo Roberto Lo Nigro che ha espresso 
esempi di mentalismo. 
Performance di alto livello che ha stupito piace-
volmente il pubblico. 
A fine serata si è potuto constatare che la” Magia 
del Rotary” è riuscita a trasformare risate e sor-
prese in un prezioso contributo per la R.F. e i suoi 
grandi progetti.
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una commedIa per “Includere” 
chI ha dIsturbI psIchIcI

Niscemi. Presso il teatro del centro sociocultura-
le, il Rotary club Niscemi, presidente Franco Aleo, 
ha messo in scena “Il medico dei pazzi”, di E. Scar-
petta, realizzato in collaborazione con il laborato-
rio teatrale Itineramur e con la comunità alloggio 
LED che si occupa di assistenza ed accoglienza di 
soggetti con disturbi psichici ed il patrocinio del 
comune di Niscemi, assessorato ai servizi sociali 
ed alla cultura. Adattamento e regia di Nunzio Bo-
nadonna. 
Alla presenza del governatore Goffredo Vaccaro, 
gli attori hanno intrattenuto il numeroso pubblico 
(sold out) con lo scopo di sviluppare il tema della 
Diversità-Equità-Inclusione (DEI), voluto quest’an-
no dal presidente Gordon Mc Inally. Proprio que-
sto ha reso indispensabile la partecipazione del-
la comunità alloggio LED che ha come obiettivo 
quello di reintegrare nella comunità locale i suoi 
ospiti, ovvero soggetti con disabilità di tipo psichi-
co. Il focus della manifestazione è stato quello di 
sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi dell’in-
clusione sociale dei soggetti con disturbi psichici 
ed il superamento dei pregiudizi che tante volte 

alimentazioni discriminazioni ed isolamenti di 
questi nostri fratelli meno fortunati. 
Il governatore Goffredo Vaccaro nel suo interven-
to ha evidenziato l’importanza dei service che i 
Rotary club di tutto il distretto mettono in campo 
ed iniziative come queste danno concreta manife-
stazione dell’impegno di tutti i rotariani. Il ricavato 
della manifestazione è stato devoluto alla Fonda-
zione Rotary, sia al Fondo Polio Plus che al Fon-
do Programmi, nel tentativo di partecipare, come 
club, a debellare la Polio ed a finanziare i progetti 
di carattere umanitari messi in campo dalla Fon-
dazione Rotary. 
Per il Rotary club Niscemi, proporre eventi come 
questo, ha anche lo scopo, non secondario, di cre-
are all’interno della propria comunità, attraverso 
la partecipazione collettiva, un clima di condivisio-
ne ed inclusione e pace del quale oggi abbiamo 
tanto bisogno. Ai temi della diversità, dell’equità, 
dell’inclusione e della pace, infatti, abbiamo dedi-
cato una buona parte dei nostri interventi nel so-
ciale, e questo è certamente uno di quelli. 
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frIda InvIta a rIspettare persone, ambIente e leggI

Area Akragas. Si è concluso con un momento 
di incontro presso il circolo Garibaldi di Sciacca, 
il progetto “e tu?”, campagna di promozione del 
territorio e sensibilizzazione sociale, voluta dai 
Rotary club di Sciacca, Menfi, Ribera, Canicattì e 
Licata, nell’ambito del tema: “Giovani, ambiente 
e lavoro”, indicato dai 14 Distretti Rotary italiani 
per celebrare in maniera uniforme i 100 anni della 
presenza del Rotary International in Italia. 
I 5 club agrigentini hanno commissionato 11 spot 
a Federica Grisafi, che col suo alter ego, Frida, ha 
percorso il territorio raccontandone la bellezza al 
contempo lanciando messaggi di civiltà: rispetta-
re le spiagge, non imbrattare muri, non lasciare 
immondizia a terra, non parcheggiare in maniera 

selvaggia, aiutare i più deboli...sono questi gli invi-
ti rivolti da Frida a tutti noi, per valorizzare chiese, 
spiagge, scorci e farci vivere le città con amore. 
Fedeli allo spirito del tema, i 5 club hanno rico-
nosciuto il talento della giovane Federica con la 
quale hanno sottoscritto un contratto per la re-
alizzazione degli spot, poi in onda su rmk ed al-
tre emittenti della provincia oltre che diffusi su 
Instagram e Facebook. Fondamentale a tal fine 
l’apporto di un’altra giovane saccense, Flavia Ali, 
esperta in queste nuove forme di comunicazione; 
mentre la prof.ssa Claudia Brunetta ha dato voce 
agli spot. Dunque, sinergie nel segno del Rotary, 
per celebrare il suo centenario in Italia e, ancora 
una volta, servire la comunità.
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vela InclusIva nelle acque dello stagnone

Marsala. Il progetto “Una vela senza esclusi”, che 
ha visto il nostro club insieme al club Unesco per 
Marsala, supportare la sezione di Marsala della 
Lega Navale per fare della città lilybetana un cen-
tro d’eccellenza per la vela paralimpica, ha vissuto 
un grosso passo avanti. Infatti, sabato 13 aprile 
nelle acque dello Stagnone, ha preso il via la rega-
ta nazionale Hansa 303. La locale Lega navale sta 
ospitando l’importante competizione velica para-
limpica con il sostegno della Federazione vela, del 
Comitato paralimpico nazionale.
Il Rotary club Marsala, in adesione all’impegno 
del Rotary International su Diversità, Equità e In-
clusione (DEI) ed in sinergia con il club Unesco, è 
stata e sarà sempre disponibile a collaborare con 
la Lega navale per far diventare la vela uno sport 
accessibile a tutti. La classe velica Hansa 303 è in-

fatti l’unica classe che permette a tutti di veleggia-
re anche in presenza di una disabilità.
I quasi trenta equipaggi provenienti da Marche, 
Toscana, Sicilia, Veneto, Liguria e Malta, sono sta-
ti accolti a Marsala nel clima di festa e armonia 
che caratterizza le regate di questa classe inclusi-
va. Ottima anche l’organizzazione a mare che ha 
permesso di eseguire in comodità le operazioni di 
imbarco e sbarco degli equipaggi.
Il primo giorno ha regalato delle condizioni meteo 
marine perfette con vento fino a 13 nodi direzione 
nord, nord-est che ha permesso lo svolgimento di 
4 prove, mentre il secondo giorno è stato caratte-
rizzato da vento molto debole, ma il comitato di 
regata è riuscito a far regatare la flotta anche per 
la quinta regata.
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acquIsto dI passeggIno specIale per bambIno dIsabIle
La Valette Malta. La collaborazione tra club di-
versi è fondamentale per il buon funzionamen-
to del Rotary.  Sulla scorta di questa premessa, 
il Rotary club La Valette Malta ha acconsentito di 
partecipare come sponsor internazionale ad un 
Global Grant (GG2459145) nell’ambito della “Pre-
venzione e cura delle malattie”. Lo sponsor ospi-
tante e promotore del progetto è il RC Novara San 
Gaudenzio, che ha ottenuto anche il supporto da 
parte del RC Novara.  
Il target del progetto è l’associazione EDOSMAI-
LE, che fornisce servizi di assistenza a domicilio a 
bimbi disabili e alle loro famiglie.  Verranno defi-
niti ed acquistati nuovi pacchetti di software per 
l’ampliamento della gestione domiciliare e appli-
cati rigorosi protocolli clinici con supervisione da 
parte di professionisti del settore medico.  Agli 
operatori medico-sanitari verrà erogata forma-
zione sulle nuove pratiche. Inoltre, Edosmaile uti-
lizzerà procedure di Business Process per la rac-
colta di dati in grado di poter replicare l’attività su 
scala più ampia e con altre associazioni. Entro fine 
progetto è prevista la presa in carico di 3 nuove 
famiglie di bambini disabili e la formazione di 20 
nuovi operatori medico sanitari. Il RC La Valette 
Malta, parteciperà con scambio di informazioni 
e formazione e, essendo il budget totale di euro 
29.000, parteciperà anche economicamente con 
un contributo di euro 3.600 Essendosi creata una 

vera amicizia rotariana, i presidenti del RC Novara 
San Gaudenzio e della Commissione Rotary Foun-
dation, rispettivamente Stefano Rabozzi e Bruno 
Ferrari, si recheranno prossimamente a Malta 
con l’intento di esplorare le possibilità di lanciare 
in loco una simile associazione.  Molto generosa-
mente, da parte del RC Novara San Gaudenzio, 
hanno offerto di partecipare alla spesa necessa-
ria per l’acquisto di un passeggino speciale per il 
bimbo Benjamin Clinch che da anni è assistito dal 
RC La Valette.  
Benjamin è nato nel 2015 con paralisi cerebra-
le distonica.  Il club La Valette ha acquistato per 
questo bimbo il suo primo passeggino ‘Stingray’ 
ed il bagno ‘Mantee’, attrezzi che sono di aiuto sia 
a lui che alla sua mamma.  Il club ha anche con-
tributo all’acquisto di un furgoncino attrezzato in 
maniera che la famiglia possa accompagnare in 
auto il piccolo ed abbiamo, per anni, anche soste-
nuto le spese di fisioterapia specialistica.  Ora che 
Benjamin cresce, necessita un nuovo passeggino 
che acquisteremo con l’ausilio del RC Novara San 
Gaudenzio perché questo rientra nella collabo-
razione più ampia nata grazie al Global Grant ri-
chiesto per Edosmaile. Come non essere grati alla 
Rotary Foundation che ci unisce in questi progetti 
per il bene di coloro che necessitano del nostro 
aiuto? 

Bruno Ferrari e Patricia Salomone
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acquIstata carrozzIna fuorIstrada per dIsabIlI

Cefalù Madonie. Presso lo Spazio cultura del co-
mune di Cefalù, il Rotary club Cefalù – Madonie, 
ha presentato la Joëlette recentemente acquista-
ta. La Joëlette è una carrozzina fuoristrada mo-
noruota, che permette a qualsiasi persona con 
disabilità di fare escursioni con l’aiuto di alme-
no due accompagnatori. La Joëlette garantisce il 
massimo comfort per il passeggero e una grande 
maneggevolezza per gli accompagnatori grazie ad 
un efficiente manubrio con impugnature ergono-
miche; la ruota da fatbike ed un ammortizzatore 
riducono le vibrazioni. Facilmente ripiegabile, può 
essere riposta nel bagagliaio dell’auto.
Il progetto di acquisto della Joëlette è iniziato du-
rante l’a.r. 2022/23 grazie all’impulso dato dall’al-
lora presidente Salvo Di Giorgi che è, al contempo, 
socio del C.A.I. (Club alpino italiano) la cui sezio-
ne di Cefalù già da tempo organizza escursioni 
in montagna destinate ad utenti con difficoltà di 
deambulazione. Il progetto è stato fatto proprio 
dal presidente in carica, Diego Cannizzaro, che ha 
provveduto al completamente del reperimento 
delle risorse necessarie per l’acquisto e che, final-
mente, ha potuto presentare pubblicamente. 
La manifestazione ha avuto inizio con i saluti del 
presidente Diego Cannizzaro cui hanno fatto se-
guito quelli di Caterina Provenza, presidente della  
sezione di Cefalù del C.A.I.; presenti l’assessore 
con delega alle politiche sociali e alle pari oppor-
tunità Laura Modaro, l’assessore con delega ai la-
vori pubblici e gestione del territorio e socia del 
R. C. Cefalù – Madonie Tania Culotta che hanno 
rappresentato la soddisfazione dell’amministra-

zione comunale per la sinergia messa in campo 
dal Rotary club in collaborazione col CAI a benefi-
cio della cittadinanza.
Ha concluso la serata Alessia Di Vita, assistente 
del governatore che ha puntualizzato l’impegno 
dal Rotary ad accogliere la diversità, l’equità e l’in-
clusione (DEI) ed agire affinché non sussistano 
ostacoli alla piena integrazione di tutti gli indivi-
dui.
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organIzzato uno screenIng dermatologIco

corso blsd per studentI, socI e sanItarI

Capo d’Orlando. L’attenzione a chi ha bisogno e 
la prevenzione hanno caratterizzato l’operato del 
Rotary club di Capo d’Orlando. La presidente Maria 
Rosa Vitanza, assieme al prezioso supporto della 
dott.ssa Laura Zingale e dei due soci dott.ri Licia 
Musca e Tito Barbagiovanni, hanno posto in essere 
una intensa attività di prevenzione con uno scree-
ning orientativo di dermatologia rivolto alla citta-
dinanza ed in particolare agli operai dell’IRRITEC, 
azienda Leader nel settore dell’irrigazione.  Oggi 
più che mai riteniamo sia fondamentale la cono-
scenza di sé stessi e del proprio corpo e quindi 
prevenzione e diagnosi precoce possono salvare la 
vita. Nello specifico, l’osservazione e la conoscen-
za, controllata nella sua evoluzione, della propria 
pelle ed in particolare la mappatura periodica dei 
nei, riducono notevolmente il rischio di alterazioni 
tumorali. Sono state sottoposte a visita 40 perso-
ne e a tutti è stato raccomandato di prestare at-
tenzione, anche solo visiva, delle parti di pelle che 

presentano nei e/o lesioni ed i soggetti ritenuti a 
rischio sono stati esortati ad effettuare controlli 
periodici delle lesioni.

Milazzo. A cura del Rotary club di Milazzo, si è svol-
to presso i locali della parrocchia del Sacro Cuore 
di Milazzo, messi a disposizione del parroco padre 
Dario, con la collaborazione dello studio medico 
“Jeshua Erika Cusumano”, un corso di formazione 
di primo soccorso BLSD rivolto ad operatori laici, 
giovani studenti, sanitari e soci del club. Il percorso 
formativo BLSD fornisce tutte quelle competenze 
necessarie per intervenire in aiuto di soggetti colpi-
ti da stati di arresto cardiaco, includendo tecniche 

di rianimazione cardiopolmonare e defibrillazione. 
Gli istruttori del Rotary club di Milazzo sempre im-
pegnati in quei principi ispiratori di rilevanza socia-
le nel diffondere la cultura del soccorso. Referente 
del corso il dott. Francesco Cusumano, coordinato-
re dott. Felice De luca, istruttori del club i dott. Tin-
daro Impellizeri, Maria Torre, Jenny Maio, Antonio 
Pontoriero,Roberto Castellaneta per il Rotaract. 
Era presente inoltre, come istruttore, Davide Cera-
olo del R.C. di S. Agata Militello.
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lettura gentIle alla parrocchIa dello zen

Palermo Monreale. Nell’ambito del progetto di-
strettuale della Gentilezza, è iniziato, come pro-
getto di club, nella parrocchia San Luigi Neri allo 
ZEN, “La lettura gentile. Il parroco, don Giovanni, 
aveva segnalato la necessità di un dopo scuola, 
dedicato a ragazzi che hanno grossissime diffi-
coltà nella lettura e nella scrittura, da svolgersi 
nei locali della parrocchia, dove due volontari ro-
tariani dedicheranno due ore del loro tempo in 
questa utile attività. Nel nostro club hanno subito 
dato la loro incondizionata disponibilità: Serafina 
Buarnè, Emilia Falzone, Simona Pantaleone e Giu-

seppe Lo Grande. Serafina Buarnè, delegato alla 
gentilezza per quattro club dell’Area Panormus, 
spera di coinvolgere altri volontari negli altri tre 
club. Rotary è dare aiuto a chi più ne ha bisogno, 
al di sopra di ogni interesse personale.
Alla scuola elementare Lambruschini di Palermo, 
si è svolta una manifestazione sportiva legata al 
progetto di alcuni club dell’Area Panormus “Edu-
care alla legalità e con Gentilezza ai valori dello 
Sport” tra i quali RC Palermo Monreale, presiedu-
to da Gina Di Prima, che ha ricevuto un riconosci-
mento. 
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donato un defIbrIllatore al palazzetto dello sport 

Piana degli Albanesi. Il Rotary club Palermo Pia-
na degli Albanesi Hora et Arbëreshëvet ha donato 
un defibrillatore al locale palazzetto dello sport 
così da consentire a tutti gli atleti di svolgere la 
propria attività agonistica e ponendo rimedio 
all’azione vandalica del 13 febbraio e quale segno 
di ulteriore impegno concreto del club Rotary nei 
confronti del territorio.
Alla cerimonia, svoltasi il 25 marzo erano presenti 
il sindaco Rosario Petta, il presidente del consiglio 
comunale Antonino Aclud, il presidente del club 
Michelangelo Capitano e il vicepresidente Giusep-
pe Imbordino.
Oltre alle ragazze della squadra Hora Volley di se-

conda divisione con l’allenatore e i dirigenti, Totò 
Candiotta, Giacomo Bellavia e Saverio Ferrara, an-
che le ragazze del Volley città di Ficarazzi con il mi-
ster Franco Comparetto, che avrebbero disputato 
un incontro di campionato. 
“Un grazie di cuore a nome della nostra comunità 
al Rotary, sempre sensibile al fianco dei bisogni 
della nostra comunità e dei nostri ragazzi; dallo 
scorso 13 febbraio quando ignobili personaggi 
hanno sottratto alla pubblica fruizione il defibril-
latore, si dà la possibilità ai ragazzi di svolgere in 
sicurezza le attività sportive” ha dichiarato il sin-
daco Rosario Petta.
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pesce azzurro, pIù lo conoscI e pIù lo mangI

Palermo Libertà. Un convegno su “Il pesce azzur-
ro e la dieta mediterranea” è stato organizzato 
da Rotary club Palermo Libertà, Commissione di-
strettuale ONE HEALTH e Istituto zooprofilattico 
sperimentale della Sicilia presso l’Istituto profes-
sionale di stato per l’enogastronomia e l’ospita-
lità alberghiera (I.P.S.S.E.O.A.) “Pietro Piazza” di 
Palermo.
Entusiasmo, interesse e curiosità per il progetto 
del Rotary club Palermo Liberta’, finalizzato a pro-
muovere un maggior consumo di pesce azzurro. 
L’attività rientrava nel progetto distrettuale “Pro-
mozione del consumo del pesce nell’infanzia”. 
Con un linguaggio chiaro ed efficace, la relatrice 
Daniela Lo Monaco dell’IZS Sicilia ha avvicinato 
gli studenti alla conoscenza del pesce come ri-
sorsa ambientale e produttiva locale e soprattut-
to come alimento insostituibile della dieta, mo-
strando altresì una sua video intervista, andata in 
onda su Linea Blu. 
A seguire, Carlo Volante, dirigente medico veteri-
nario dell’ASP Palermo, ha relazionato sulla sin-
drome da consumo di istamina nell’uomo. 

L’obiettivo, del Rotary club Palermo Libertà e 
della Commissione distrettuale One Health era 
quello di promuovere tra gli studenti, la cultura 
del mangiar sano legata alle tradizioni locali met-
tendo in evidenza i prodotti ittici come il pesce 
azzurro, considerato un cibo “povero” ma dalle 
straordinarie qualità nutrizionali e di gusto. 
Oltre ai coordinatori e delegati al progetto di 
club, Alessandro Atanasio, ed Alfredo Roccaro, 
presidente della commissione One Health, han-
no preso parte, tra gli altri, alla giornata di sensi-
bilizzazione, il prof. Cuttonaro che ha coordinato 
con il presidente del Rotary club Palermo Libertà 
Annalisa Guercio la conferenza, l’ingegnere Giu-
seppe Aiello, primo collaboratore del dirigente 
scolastico e Marco Lo Coco di Blu Ocean che ha 
offerto il pesce fresco utilizzato dai ragazzi per la 
preparazione di piatti tipici.
Al termine dell’incontro grazie allo Sponsor Blu 
Ocean ed al patrocinio dell’IZS Sicilia è stato or-
ganizzato ed offerto un cooking show con una 
degustazione di pesce azzurro e i prodotti tipici 
locali, cucinati dagli studenti.
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IncontrI su pesce azzurro e mobIlItà con le scuole

Catania Etna Centenario. Numerosi eventi, corsi 
e progetti distrettuali stanno contraddistinguen-
do la primavera del RC Catania Etna Centenario. Il 
7 marzo i soci hanno presenziato all’inaugurazio-
ne della Casa di Paul nel comune di San Gregorio 
(CT), dove sono state esposti i temi inerenti al pro-
getto distrettuale volto a creare presidi di legalità, 
cultura e service sul territorio.
Un incontro sul tema “Fish for Kids” è stata la 
ghiotta occasione di conoscere il progetto distret-
tuale volto alla sensibilizzazione delle scuole sul 
tema della corretta alimentazione con l’impiego 
del pesce povero quel pesce azzurro tipico dei 
nostri mari, spesso bistrattato ma in realtà vero 
scrigno di proprietà nutritive e di alti valori nu-
trizionali. Lo stesso progetto è stato presentato 
presso la scuola elementare “Michele Purrello” di 
San Gregorio di Catania in un evento con i genitori 
degli alunni e le insegnanti della scuola sul tema: 
“L’importanza del pesce azzurro nella dieta ali-
mentare infantile”. Relatori i soci Gaetano Bottaro 
e Pietro Sciacca. Esemplari nella esposizione han-
no destato tanta curiosità e tante domande sono 
state fatte dagli uditori puntualmente soddisfatte 
dai relatori
Presso lo stabilimento produttivo della più grossa 
fabbrica di biciclette italiana, la Lombardo Bikes 

di Buseto Palizzolo (TP) si è svolta la visita degli 
alunni e dei docenti dell’Istituto ITIS Cannizzaro di 
Catania, nell’ambito del corso sulla Mobilità soste-
nibile, patrocinato dal RC Catania Etna Centenario 
e dal MIU (ministero dell’Istruzione e dell’Univer-
sità) a valere sui fondi PNRR per la prevenzione 
dell’abbandono scolastico. Gli studenti hanno 
potuto conoscere questa importantissima realtà 
produttiva e industriale del territorio siciliano, af-
fermata ormai in tutta Europa, la cui produzione 
ha varcato i confini del vecchio continente anche 
grazie ad una produzione per terzi.  Mira ad in-
centivare l’inserimento nel mondo del lavoro in un 
settore a forte innovazione come quello della mo-
bilità sostenibile, delle nuove tecnologie e meto-
diche di spostamento, fornendo consapevolezze 
agli studenti partecipanti sulle nuove opportunità 
offerte dai Player del TPL e delle aziende hi-tech
Il corso, ideato dal socio Roberto Greco, esperto 
di mobilità sostenibile, con la preziosa collabora-
zione della dirigente scolastica e socia rotariana 
Pina Montella e il supporto didattico dei prof. Mu-
sumeci e Crudo, si concluderà nel mese di maggio 
con il report pubblico di presentazione dei risulta-
ti conseguiti e dello studio fatto sui piani di spo-
stamento casa scuola-casa lavoro PSCS-PSCL.
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donato defIbrIllatore alla polIzIa dI stato

Inaugurata scuola dI cucIna all’albergherIa

Licata. Sempre più costante ed effettiva la pre-
senza del Rotary club di Licata nella propria realtà 
territoriale. Infatti, con il suo presidente Arianna 
Armenio insieme ai soci fra cui Gaetano Casimiro 
Castronovo, presidente della sottocommissione 
fondo di dotazione grandi donazioni, ha donato al 
commissariato di polizia di Licata un defibrillatore 
semiautomatico che è stato posizionato all’inter-

no dell’edificio nei pressi del “Corpo di guardia”. A 
riceverlo, insieme al commissario capo Giuseppe 
Garro, il questore di Agrigento, Tommaso Palum-
bo, il quale nel ringraziare la presidente Armenio 
ha sottolineato il prezioso e concreto impegno fi-
lantropico del club Rotary che da sempre cerca di 
comprendere e far propri i bisogni del territorio 
in cui opera.

Palermo Monreale. Dopo l’incontro prepasquale 
per la preparazione delle pecorelle di martorana 
si è svolta l’inaugurazione del progetto “Scuola 
di cucina” presso la casa salesiana di Santa Chia-
ra all’Albergheria, dove ricordo che RC Palermo 
Monreale, presieduto da Gina Di Prima, grazie an-
che al contributo nostro socio Gerlando Accurso 
Tagano, ha donato e montato una cucina. La do-
cente del corso prof.ssa Alice Di Prima ha spiega-

to ai bimbi ed alle mamme l’importanza dell’uso 
delle farine raccontando la storia della pasta, una 
di origine cinese, spaghetti cinesi, e l’altra siciliana 
che fa nascere la pasta in provincia di Palermo a 
Trabia. Gli allievi hanno cominciato quindi ad im-
pastare e modellare la pasta, dopo una sana me-
renda con pane e   pomodoro. Tutti felicissimi e 
partecipi alla interessante attività. 
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celebratI 40 annI del club dI paternò

Paternò-Alto Simeto. Il 30 marzo del 1984 veni-
va fondato il Rotary club Paternò-Alto Simeto e la 
carta costitutiva al club veniva consegnata dal go-
vernatore Ignazio Melisenda Giambertoni. Il club 
è stato costituito con la concessione del territorio 
da parte dei Rotary club Catania e Catania Nord. 
I lavori preparatori per la costituzione del club 
sono stati portati avanti da Nunzio Costanzo e da 
Salvatore D’Antona, rotariani di grande esperien-
za che hanno sempre seguito il nostro Club. 
Dal 30 marzo 1984 sono trascorsi 40 anni nei qua-
li il club ha operato sul territorio promuovendo 
importanti azioni di servizio e progetti rivolti alle 
comunità in cui il club insiste. È importante ricor-
dare che attraverso i suoi soci è sempre stato pre-
sente nel Distretto, come testimonia il fatto che 
nell’A.R. 2007/2008 ha espresso il governatore del 
Distretto nella persona del pastpresident Salvato-
re Sarpietro. 
Presso il Circolo canottieri Jonica di Catania, si 
sono svolti i festeggiamenti dei 40 anni del Rotary 
club Paternò-Alto Simeto alla presenza del gover-
natore Goffredo Vaccaro del DGE Giuseppe Pitari, 
del DGD Lina Ricciardello, dei PDG Attilio Bruno, 
Salvatore Sarpietro, Maurizio Triscari, Francesco 
Milazzo, Giombattista Sallemi e Alfio Di Costa. 
La serata è iniziata con la rievocazione e il raccon-
to anche attraverso immagini ed aneddoti dei pri-
mi 30 anni del club da parte di Salvatore Sarpietro, 
che con emozione e trasporto ha fatto rivivere la 
costituzione del sodalizio e anche tanti momen-
ti importanti della storia del club come l’evento 
delle Universiadi ospitale nella collina storica di 
Paternò nell’anno di presidenza di Nino Cavallaro, 
e ancora l’istituzione del Premio “Nino Franco Cic-
cia”, curato dal compianto Pippo Motta, la Tom-

bola “Progetto Eugenio” curata da Ezio Contino e 
dalla moglie Marica Carmela Ciancio in ricordo del 
figlio Eugenio Contino, prematuramente scom-
parso, già past president del Rotaract. 
Le parole di Salvo Sarpietro e le immagini hanno 
portato indietro nel tempo, ed hanno ricordato 
quanto il club ha fatto nei suoi primi 30 anni dal-
la costituzione, e il presidente Marcello Ciccia ha 
tratteggiato e ricordato gli ultimi 10 anni di attività 
attraverso delle foto che hanno rievocato i mo-
menti e i progetti più significativi. 
Il club ha realizzato una pubblicazione che cele-
bra i 40 anni con ricordi ed immagini, curata da 
un’apposita commissione e con la supervisione di 
Salvatore Sarpietro. 
La cerimonia si è conclusa con gli auguri da par-
te del governatore Goffredo Vaccaro, che ha for-
mulato i complimenti al club per l’azione che lo 
stesso ha promosso sul territorio e per le persone 
che in questi 40 anni si sono impegnate nel e per 
il Rotary. 
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teseo: progetto dI consapevolezza e socIalItà

Costa Gaia. Giunge alla conclusione il progetto 
distrettuale Teseo che RC CostaGaia, in collabo-
razione con la psicologa Karin Guccione, il liceo 
De Cosmi di Palermo, referente la professoressa 
Patrizia LiPani e l’Università di Palermo, hanno 
condotto presso il Liceo De Cosmi, inserendolo 
nel pacchetto curriculare, in particolare agli alun-
ni di una classe seconda. Il Progetto, che ha avuto 
una durata di circa sette mesi, previa formazione 
(a cura del distretto) della referente scolastica e 
di un professionista dedicato, mirava a scongiu-
rare atteggiamenti autolesionisti  che sono fre-
quenti in età adolescenziale e possono portare i 
ragazzi anche a compiere gesti estremi (suicidio). 
Attraverso una geniale intuizione della profes-
soressa Patrizia Li Pani, e cioè approcciare l’ar-
gomento attraverso brani musicali, le cui parole 
spesso parlano per i ragazzi, gli alunni individua-
ti in seno all’ attività progettuale, hanno conclu-
so questo percorso che ha messo sotto la lente 

di ingrandimento, sentimenti come la tristezza, 
la gioia e la rabbia, dando loro una consapevo-
lezza maggiore per gestire le azioni che pren-
dono vita da questi sentimenti. Il percorso lì ha 
altresì formati ad individuare tra i loro coetanei 
quei segnali riferibili a malesseri psicologici di 
tipo autolesionistico proprio per prevenire e se-
gnalare potenziali rischi. Al termine del progetto 
tutti i dati raccolti e il materiale prodotto sono 
stati consegnati al dottore Castiglione, referente 
per l’analisi dati presso l’Università di Palermo, ed 
al referente prof. Lavanco docente universitario. 
Ci sia consentito di esprimere un pizzico di soddi-
sfazione per aver dato sposato questo progetto 
che aveva molte difficoltà perché molto articolato 
e molto specifico, inoltre toccava un argomento 
alquanto particolare dovendo analizzare la sfera 
più privata dei ragazzi. Dall’altra l’aspetto tecnico 
della raccolta dati e il dialogo con professionisti 
universitari. Un progetto non semplice.
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tI tIro su con un tIramIsù

E-club. Nell’ambito del progetto Distrettuale Te-
seo che l’ha particolarmente coinvolta, vista la 
delicatissima e purtroppo attuale tematica degli 
atti di autolesionismo e suicidio nell’età adole-
scenziale, Eva De Luca, socia dell’E-club, si è av-
valsa della collaborazione ed accoglienza, oramai 
consolidata da attività rotariane che svolge ogni 
anno, dell’istituto professionale alberghiero Pie-
tro Piazza a Palermo.
Dopo aver fatto degli incontri preliminari col pre-
side Vito Pecoraro che dà fiducia e supporto, ed 
aver presentato ed illustrato il progetto e le sue 
finalità, ha incontrato anche i docenti incaricati 
per sottolineare l’importanza del tema proposto. 
Con la loro massima disponibilità ha pianificato 
un primo incontro in classe con gli alunni di una 
terza classe, durante il quale li ha sensibilizza-
ti sull’importanza di non giudicare, di non farsi 
un’idea su una persona soffermandosi solo sull’a-
spetto esteriore e quello chi ci suggerisce con il 
suo atteggiamento e su quanto sia invece impor-
tante cercare di cogliere i segnali di disagio o sof-
ferenza di chi abbiamo vicino. 
Eva ha stabilito con ciascun alunno un rapporto 
basato sulla fiducia e sulla riservatezza. Tutti loro 
hanno immediatamente compreso l’importanza 
di quelle ore trascorse insieme.
Ha creato un account Instagram apposito ed 
esclusivo in cui si pubblicheranno foto e video 
delle attività svolte insieme che serviranno per 
aiutare altri simili, “peer advocacy” e in questo 

modo ha potuto avere anche un filo diretto con 
ciascuno di loro. 
Il secondo appuntamento coi ragazzi si è svolto 
nel laboratorio di pasticceria dell’istituto e mentre 
si realizzavano alcune varianti di tiramisù, con la 
super visione del maestro di pasticceria profes-
sore Pupillo e delle insegnanti si sostegno dedi-
cate ad un’alunna affetta da sindrome di Down, i 
ragazzi facevano dei video utilizzando delle frasi 
incoraggianti che loro stessi avevano scritto gior-
ni prima. Tutti hanno partecipato attivamente ed 
emotivamente. 
Tali video tutorial possono essere visti da altri 
ragazzi che attraversano momenti difficili e che 
possono trarre sostegno ed incoraggiamento da 
altri ragazzi mentre svolgono attività didattica in-
sieme. 
Un paio di settimane dopo c’è stato un ulteriore 
incontro che è servito da feedback per ribadire 
l’importanza di attenzionare i segnali di disagio, 
perché “salvare una vita” ha un’enorme importan-
za. I ragazzi hanno chiesto di ripetere l’esperienza 
anche l’anno prossimo. 
Eva De Luca è molto grata a loro per averla fat-
ta sentire parte della loro squadra. Un ringrazia-
mento particolare al suo residente di club, Alber-
to Firenze, per aver trovato uno sponsor che ha 
fatto recapitare direttamente a scuola tutto l’oc-
corrente per realizzare i tiramisù del laboratorio, 
piccoli capolavori di pasticceria e di amore verso 
i propri simili. 
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tutelare la salute mentale 
per evItare l’autolesIonIsmo 

Siracusa Ortigia. Il progetto distrettuale “Teseo”, 
elaborato appositamente per il Rotary Distretto 
2110 Sicilia e Malta da Gioacchino Lavanco, di-
rettore del Dipartimento di Scienze psicologiche 
pedagogiche dell’Esercizio fisico e della Formazio-
ne dell’Università di Palermo, è stato sviluppato 
su iniziativa del club Rotary Siracusa Ortigia, con 
i delegati di club, la psicologa Giulia Giambusso 
e il dott. Carmelo Susinni, presso l’Istituto alber-
ghiero  Federico II di Svevia di Siracusa con il titolo 
“Voci dalla Gen. Z alla  Alpha: quanti like per una 
vita?“, per prevenire comportamenti autolesioni-
stici e di suicidio fra gli adolescenti.
Il progetto è stato sviluppato in tre fasi: una prima, 
di informazione e condivisione di buone pratiche 
sul tema “salute mentale”, quindi la fase di co-co-
struzione di una campagna social con gli studenti 
rivolta agli adolescenti di oggi con la produzione 
di materiale digitale, ed infine l’ultima fase è sta-
ta dedicata alla disseminazione e diffusione sui 
canali web scolastici ufficiali ed all’interno della 
scuola. 
Il progetto, iniziato a gennaio e conclusosi a mar-
zo, ha visto coinvolti gli studenti ed i docenti in 
un percorso laboratoriale che li ha resi protago-
nisti dell’attività da svolgere per essere formati 

peer educator, con l’obiettivo di sviluppare abilità 
e competenze per prendersi cura dei propri com-
pagni lungo il percorso scolastico anche dopo la 
fine del progetto.
A conclusione dell’incontro con i video proiettati 
e il relativo dibattito sulle tematiche trattate dal 
progetto, la presidente del Rotary Ortigia, Letizia 
Fiaccola, insieme al segretario di club, Francesco 
Novara, ha voluto ringraziare tutti per l’ottimo la-
voro svolto ed ha ricordato l’impegno del Rotary 
nell’affrontare le sfide della salute mentale, sotto-
lineando l’allineamento della missione del Rotary 
con gli obiettivi della scuola.
Infine, la dirigente scolastica Carmela Accardo ha 
ricordato l’importanza che rivestono questi temi 
nella comunità scolastica, e ringraziato per l’otti-
ma e produttiva iniziativa rotariana. 
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baseball, sport per creare coInvolgImento

IncontrI a scuola suI dIsturbI alImentarI

Palermo Teatro del Sole. Il Rotary club Palermo 
Teatro del Sole nell’ambito dell’azione “legalità e 
sport”, con collaborazione con l’A.S.D. Playball Si-
cilia e il C.O.N.I., ha organizzato un progetto per 
avviare e coinvolgere gli studenti al baseball e al 
softball. L’iniziativa partirà con l’istituto Pio La Tor-
re.  Si inizierà con la teoria, ossia la storia del ba-
seball, le regole di base, le posizioni dei giocatori 
e le tattiche di gioco. Seguirà una dimostrazione 
pratica da ex giocatori quindi si passerà al cam-

po per l’apprendimento delle basi del lancio, della 
battuta e della difesa. Dopo la simulazione di par-
tite saranno esaminate le prestazioni individuali e 
studiate le strategie di gioco e le tattiche utilizzate 
durante le simulazioni. Alla fine, gli studenti di-
sputeranno un torneo amichevole a squadre. Con 
il progetto “Introduzione al baseball” gli studenti 
avranno la possibilità di scoprire uno sport ricco 
di sfide che vede l’impegno comune e li spirito di 
collaborazione per il conseguimento dei risultati.

Trapani. Il progetto “Il fiocchetto lilla” è stato svol-
to in Interclub tra i R.C. Trapani, Trapani-Erice e 
Trapani-Birgi-Mozia in collaborazione con l’asso-
ciazione culturale Soleras dedicato al progetto sa-
lute mentale e nello specifico ai disturbi del com-
portamento alimentare in età adolescenziale, ha 
organizzato incontri con gli alunni delle scuole e 
uno spettacolo teatrale. Gli incontri con gli alunni 

delle scuole per affrontare tale argomento si sono 
svolti a Trapani – ist. Rosina Salvo; Erice – ist. Scia-
scia Bufalino; Trapani – ist. Sciascia Bufalino; Val-
derice – ist. Sciascia Bufalino. Gli alunni incontrati 
sono stati circa 400. Grande è stata la partecipa-
zione allo spettacolo teatrale dal titolo “Maria An-
tonietta Capitolo 22” che ha trattato il tema della 
bulimia.
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teatro per raccolta fondI pro rotary foundatIon

premIatI studentI del progetto gentIlezza

Gela. Grazie alla generosa collaborazione della 
compagnia teatrale “Antidoto”, il club Rotary di Gela 
ha avuto il privilegio di offrire ai propri soci lo spet-
tacolo “L’altalena” di Martoglio. Tale evento è stato 
un’occasione per condividere momenti di cultura e 
intrattenimento, ma soprattutto per raccogliere ri-
sorse preziose a supporto delle nobili cause soste-
nute dalla Rotary Foundation. Lo spettacolo serale 
è stato preceduto da una rappresentazione spe-
ciale dedicata agli studenti delle scuole d’istruzio-
ne superiore Vittorini, Sturzo e Majorana. Questo 

coinvolgente momento artistico è stato reso pos-
sibile grazie alla disponibilità dei dirigenti Angela 
Tuccio, Linda Bentivegna e Franco Ferrara, i quali 
hanno dimostrato un forte impegno nell’arricchi-
mento culturale della comunità giovanile. Il Rotary 
desidera estendere un sentito ringraziamento a 
tutte le professoresse e professori che hanno con-
tribuito al successo dell’evento con il loro prezioso 
lavoro e dedizione. Un riconoscimento speciale va 
al prefetto, Francesco Giudice, e al segretario, Gigi 
Parisi, per il loro costante impegno e dedizione.

Palermo. Si è svolta presso l’I.C. Giotto Cipolla di 
Palermo la cerimonia conclusiva del progetto “La 
scuola educa alla gentilezza”, ideato dal Rotary 
Palermo. Grazie alla preziosa collaborazione della 
preside Gloria Casimo e del corpo docente, alcu-
ne classi della scuola primaria e secondaria hanno 
svolto un percorso sull’importanza della gentilezza 
nelle sue varie accezioni, con particolare riguardo 
al rispetto delle regole e della legalità, alla solida-
rietà, all’aiuto reciproco, contro la discriminazio-
ne di genere e la violenza. Sono state premiate le 
composizioni in prosa, in poesie in video e grafi-

che che hanno colto nel modo migliore il senso del 
progetto che incarna quelli che sono i valori fonda-
mentali del Rotary. Particolarmente preziosa è sta-
ta la collaborazione di Gabriele Pipitone, socio Ro-
taract, che ha ideato disegni e frasi sulla gentilezza 
che sono state riportate nelle magliette distribuite 
ai bambini grazie alla generosità dello sponsor uf-
ficiale dell’evento “fratelli Contorno s.r.l.” del no-
stro consocio Gaetano Contorno. Erano presenti 
all’evento Filippo D’Arpa, Rosastella Amoroso, la 
responsabile del progetto gentilezza Cinzia Calan-
drino, Gaetano Contorno e Gabriele Pipitone.
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a scuola per tutelare le apI

Trapani Birgi Mozia. Presso l’istituto compren-
sivo G.G. Ciaccio Montalto di Trapani, si è svolto 
il progetto “Salute e tutela delle api”, un’iniziativa 
promossa dal Rotary club Trapani Birgi Mozia e 
dedicata a tre classi della scuola primaria e dell’in-
fanzia.
L’obiettivo principale di questo progetto è stato 
quello di educare e sensibilizzare i bambini sul 
mondo affascinante e vitale delle api, evidenzian-
do al contempo l’importanza cruciale della loro 
tutela per la salute dell’ecosistema. Un ruolo fon-
damentale è stato svolto dall’apicultrice France-
sca Sottile, socia del Rotary Trapani Birgi Mozia, la 
quale ha guidato in modo coinvolgente i bambini 
attraverso l’esperienza pratica di una vera arnia, 

mostrando loro il complesso processo di produ-
zione del miele e spiegando il ruolo cruciale del-
le api nell’impollinazione delle piante. Durante la 
presentazione interattiva, i bambini hanno mo-
strato grande interesse e curiosità, ponendo nu-
merose domande stimolanti. Al termine dell’in-
contro, i piccoli partecipanti hanno presentato 
con orgoglio i loro lavoretti legati al tema delle api, 
ricevendo meritati riconoscimenti sotto forma di 
speciali targhe ricordo.
La giornata si è conclusa con una deliziosa meren-
da a base di fette biscottate e miele, offrendo ai 
bambini l’opportunità di gustare direttamente il 
frutto del lavoro delle api. Inoltre, per consolidare 
il messaggio di tutela delle api, è stata installata 
nell’atrio della scuola una casetta per api osmie, 
progettata per accogliere e proteggere le api soli-
tarie, così cruciali per la biodiversità.
Un ulteriore gesto di generosità da parte dei soci 
del Rotary club Trapani Birgi Mozia è stato rappre-
sentato dalla donazione di piantine di rosmarino, 
piantate nell’aiuola della scuola, che contribuiran-
no a fornire un nutrimento essenziale per le api e 
a promuovere un ambiente favorevole per questi 
preziosi insetti impollinatori.
Questa iniziativa rappresenta un brillante esem-
pio di coinvolgimento comunitario e di educazione 
ambientale promosso dal Rotary club, che ha sa-
puto trasmettere ai giovani studenti non solo co-
noscenze pratiche sul mondo delle api, ma anche 
un profondo senso di responsabilità nella tutela 
dell’ambiente e della biodiversità. Grazie a iniziati-
ve come questa, il Rotary club Trapani Birgi Mozia 
dimostra il suo impegno tangibile nel creare un 
impatto positivo nella comunità locale.



Club

86 • Maggio 2024

sallemI, orIgIne e futuro del rotary

Trapani. Al Molino Excelsior di Valderice, si è te-
nuto un incontro interclub che ha riunito i soci dei 
Rotary club Trapani Birgi Mozia, Trapani, Trapa-
ni Erice, con il relatore Titta Sallemi, il quale ha 
approfondito il tema del Rotary, dalle sue origini 
fino al suo futuro prospettico. L’evento è stato ca-
lorosamente accolto dal sindaco Francesco Stabi-
le, che ha sottolineato il ruolo fondamentale del 
Rotary nell’attuazione di attività di service a bene-
ficio della comunità locale.
La serata è stata un’opportunità preziosa per ri-
flettere sull’importanza di essere rotariani attivi e 
coinvolti, che incarnano e promuovono gli ideali e 
i valori fondamentali del Rotary, quali amicizia, in-
tegrità, diversità, servizio e leadership. Al termine 
dell’incontro, i soci del Rotary club Trapani Birgi 

Mozia, rappresentati dalla presidente Marianna 
Grammatico, hanno conferito al PDG Titta Sallemi 
il titolo di socio onorario, in riconoscimento del 
meritorio servizio svolto negli anni per promuo-
vere gli ideali del Rotary.
Inoltre, è stato nominato socio onorario del RC 
Trapani Birgi Mozia il rotariano Giovanni Campo, 
del RC di Marcos in Florida presente insieme alla 
moglie Mary, per l’affetto dimostrato al club nel 
corso degli anni e per la condivisione di sentimen-
ti di amicizia e stima reciproca.
La presenza di ospiti speciali e l’atmosfera con-
viviale dell’interclub hanno reso l’evento un 
momento significativo di condivisione e raffor-
zamento dei legami rotariani a livello locale e in-
ternazionale.
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dIaletto sIcIlIano: quanta storIa e che cultura!

fascIno del mondo delle perle e deI corallI

Costa Gaia e Monreale. Conferenza organizzata 
da RC CostaGaia in interclub con RC Pa Monrea-
le sul dialetto siciliano, in particolare sulla gene-
si, origine delle parole in uso al nostro dialetto e 
come esse hanno subito modifiche nel tempo e in 
viaggio per le diverse culture del Mediterraneo. La 
conferenza è stata molto apprezzata: il dialetto è 
parte della nostra vita quotidiana. Spesso purtrop-
po desideriamo liberarcene convinti che sia un 
linguaggio proprio dei ceti più bassi, un modo di 
esprimersi legato all’ignoranza, alla povertà, al ma-
laffare, insomma il dialetto è associato all’aspetto 
negativo della nostra “sicilianità “. Invece... invece 
quanta storia, quanti scambi di cultura racconta-
no le singole parole. Guerre, tradizioni, commerci, 
dominazioni. Il nostro dialetto è fonte di studio in 
tutto il mondo, un bene prezioso di cui andare fieri. 
Ci ha presi per mano e guidati in questo viaggio 
attraverso il tempo, il relatore Giovanni Ruffino, 
professore emerito dell’Università di Palermo 
di cui è stato anche preside. Attualmente socio 
dell’Accademia della Crusca è anche presidente 
del Centro di studi filologici e linguistici siciliani. 

Ah, varcoca (albicocca) viene dal latino praeco-
qum che vuol dire (frutto) precoce, che diviene 
“barcuq” in ambiente arabo, per poi giungere in 
Sicilia e deviare in “ varcoca”. Insomma, “il sicilia-
no”: un dialetto per colti.

Palermo Libertà. Interessante ed approfondito 
incontro dal titolo “Perle e coralli” con relatore il 
socio del Rotary club Palermo Libertà, Salvo Ciul-
la, gemmologo e vicepresidente dell’Associazione 
orafi federpreziosi di Palermo, che ha guidato i 
partecipanti in un viaggio, attraverso l’affascinan-
te mondo dell’artigianato orafo del corallo e del-
le perle. Sono stati affrontati i temi delle perle di 
coltura, la cui formazione, all’interno del mollu-
sco, viene provocata interamente o parzialmente 

dall’intervento dell’uomo. L’uomo, e non la natura, 
crea le condizioni indispensabili per la formazione 
della perla che tuttavia, una volta avviato il pro-
cesso, si accresce in modo naturale. Nel suo inter-
vento finale ha fatto riscoprire il fascino del corallo 
attraverso la lavorazione artigianale e gioielli uni-
ci. Il corallo, non solo è una gemma straordinaria, 
ha ribadito Ciulla, ma è anche una testimonianza 
vivente della maestria artigianale che da secoli ca-
ratterizza la città Trapani o di Torre del Greco.
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gela celebra la festa della donna

donne: come pervenIre ad una parItà dI genere

Gela. Il Rotary club Gela ha celebrato la Festa della 
Donna con un evento che ha visto la partecipazio-
ne di due ospiti d’onore: l’assessore regionale del-
la Salute, Giovanna Volo, e l’imprenditrice di suc-
cesso, Valentina Melfa. Insieme, hanno condiviso 
le loro prospettive e le loro esperienze riguardo 
alle sfide e alle opportunità che le donne affronta-
no nella società contemporanea. Il dialogo è stato 

moderato dalla psicoterapeuta Elisabetta Rita Pa-
squaletto. Dopo i saluti del sindaco Lucio Greco, 
il presidente Silvio Scichilone ha svolto una breve 
introduzione dove ha sottolineato che questo in-
contro è una opportunità per celebrare i successi 
delle donne, esplorare le sfide ancora presenti e 
ispirare azioni concrete per promuovere l’ugua-
glianza di genere in tutti gli ambiti della vita.

Palermo Libertà. L’incontro di sensibilizzazione 
sull’empowerment femminile ha riunito un folto 
gruppo di alunni. L’obiettivo era quello di discu-
tere i temi della parità di genere e dell’empower-
ment femminile. Oltre ad Elena Foddai, psicologa 
e socia del Rotary club Palermo Libertà, hanno 
partecipato Serena Meraviglia, dirigente medico, 
Giorgia D’Angelo, psicologa, e Marcella Lauria, 
commercialista e componente della commissione 
distrettuale Rotary per l’emancipazione femmini-
le. Durante l’incontro, i partecipanti hanno ricono-

sciuto l’esistenza di divari di genere. Ridurre questi 
divari ha sottolineato Elena Foddai, permettereb-
be di aumentare l’indipendenza economica delle 
donne e incoraggerebbe l’imprenditoria femmi-
nile.   La seconda area tematica discussa è stata 
quella del “Lavoro, l’empowerment economico ed 
armonizzazione dei tempi di vita”.  Elena Foddai 
ha evidenziato l’importanza di ottenere progressi 
sia in termini di accesso all’occupazione che nella 
qualità dell’occupazione delle donne.
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raccolta dI lIbrI per formare una bIblIoteca a strasattI

Marsala. Accogliendo l’invito della dirigente Vita 
D’Amico, la famiglia rotariana di Marsala si è im-
pegnata a raccogliere libri di narrativa per ragazzi 
e adulti allo scopo di arricchire la biblioteca del V 
Circolo “F. De Vita” di Strasatti per farla diventare 
non solo una biblioteca scolastica, ma anche un 
centro di aggregazione culturale per il quartiere.
Sabato 13 aprile si è svolta la cerimonia di conse-
gna dei libri raccolti da parte dei tre club service, 
alla presenza del dirigente Antonino De Pasquale, 
e di Vita D’Amico che ha ringraziato tutti i soci per 
l’impegno ed ha spiegato la volontà di inserire la 
biblioteca nel Servizio bibliotecario nazionale.
La presidente del Rotary club Marsala Francoise 
Bouix ha sottolineato il fatto che l’attività rientra 
nell’impegno del progetto “Marsala, città che leg-

ge” e nell’impegno del Rotary International nella 
sua quinta area di intervento: alfabetizzazione e 
educazione di base.
Il Rotaract club Marsala, presente alla cerimonia 
con un nutrito numero di soci, in persona della 
presidente Claudia Bilardello ha voluto porre l’ac-
cento sulla importanza di realizzare una biblio-
teca sociale nella frazione di Strasatti che possa 
essere volano di crescita culturale. Anche i più 
giovani della famiglia rotariana, i ragazzi dell’In-
teract club Marsala, hanno contribuito alla dona-
zione e la sua Presidente ha ricordato che questa 
non è la prima attività del genere. Infatti, il club ha 
già raccolto e donato libri sia al reparto di pedia-
tria dell’Ospedale Borsellino di Marsala sia ad una 
casa-famiglia del territorio.
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premIo d’eccellenza assegnato ad azIenda lentInese

Lentini. È stato assegnato nel corso di una sobria 
cerimonia svoltasi nella sala “Navarria”, all’azien-
da lentinese Max srl il premio “Vincenzo Ferrau-
to”, giunto alla decima edizione, istituito dal Ro-
tary club cittadino al fine di valorizzare e premiare 
le realtà imprenditoriali d’eccellenza del territo-
rio. La targa è stata data alla Max srl per essere 
“leader nel settore delle forniture tecnico-sporti-
ve in bel 38 paesi del mondo”. Fondata nel 1993 
dai fratelli Claudio e Sebastiano Nocita, l’azienda 
è specializzata nella produzione e realizzazione 
di abbigliamento sportivo in contrada “Riciputo”, 
nell’agglomerato industriale Asi; sono ben venti-
due i lavoratori che prestano la loro opera all’in-
terno dello stabilimento che occupa diecimila me-
tri quadrati.
A consegnare il premio è stato il presidente del 
club, Renato Benintende, che ha sottolineato il 
sottile legame che accomuna la visione di Vincen-
zo Ferrauto, geniale imprenditore d’inizio nove-
cento e tra i soci fondatori -nel 1958- del Rotary 
lentinese, la cui storia imprenditoriale è stata ben 
riassunta nel suo intervento dal figlio Antonio, so-
cio del club, e quella dei fratelli Nocita: lo stesso 
entusiasmo nel voler essere leader nel territorio, 
ben consapevoli che oggi il territorio è sempre di 
più il mondo intero nel quale reperire materie pri-
me o vendere i manufatti. 
A ritirare il premio Claudio Nocita: “Dedico questo 
premio alla memoria di mio padre, scomparso 
due anni fa, e di un nostro collaboratore venuto 

meno tre mesi fa; l’azienda la fanno gli uomini, i 
collaboratori, che per noi sono parte essenziale 
del processo che, dalla produzione fino alla com-
mercializzazione ed al post vendita, facciamo”. 
Calcio in primis, ma anche pallacanestro, volley 
ed altre discipline sono gli ambiti sportivi dove, 
in Italia ed all’estero, è possibile vedere gli atleti 
indossare l’abbigliamento con il logo della Max, 
sempre attenta all’evoluzione della propria offer-
ta ed anche all’ecocompatibilità dell’intero cam-
pionario commercializzato. 
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generI alImentarI donatI alla san vIncenzo

donate uova dI pasqua a ospItI del papardo

Lentini.All’insegna della solidarietà concreta, la 
solennità di Pasqua per il club che ha donato una 
congrua quantità di generi alimentari di prima 
necessità non deperibili al centro ascolto della 
San Vincenzo che si cura dell’assistenza alle fa-
miglie indigenti seguite dalla parrocchia di Santa 
Maria la cava e S. Alfio. Pasta, passata, biscotti e 

quant’altro necessario al sostentamento di prima 
necessità è stato fornito ai volontari vincenziani  
dal presidente Renato Benintende e dal tesoriere 
Alessandro Brunno che provvederanno alla suc-
cessiva distribuzione a chi, in numero purtroppo 
sempre maggiore, è costretto a far ricorso alle 
mense parrocchiali. 

Stretto di Messina. Il Rotary club Stretto di Mes-
sina, nel segno della solidarietà, ha donato agli 
ospiti dell’hospice territoriale presso l’ospedale 
Papardo uova di Pasqua “Terra di Gesù”. Le uova 
donate, acquistate dalla onlus benefica Terra di 
Gesù, attiva da anni a Messina nei confronti degli 
ultimi, non contengono una “sorpresa” in quanto 
il senso della “sorpresa” è il dono, il fare qualcosa 
per gli altri.  Alla consegna erano presenti Anto-

nio Albanese, presidente del club, la socia Agata 
Labate, esperta in cure palliative e presidente del 
progetto distrettuale “Cure palliative e terapia del 
dolore”, il commissario straordinario dell’Azienda 
Ospedale Papardo, Catena Di Blasi, i responsabili 
dell’hospice Alessandro Grippa e Santina Paratore, 
il personale tutto paramedico. Presenti i familiari 
di molti ospiti della struttura. 
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Interclub dI gela con trentIno nord e cIrIè

Incontro con la delegazIone francese 
del dIstretto 1790

Gela. Un folto gruppo di soci del Rotary club Gela ha 
partecipato alla gita primaverile in Trentino.  Nella 
città di Trento, quest’anno capitale europea del vo-
lontariato, hanno condiviso con il locale Rotary club 
Trentino Nord e il piemontese Rotary club Ciriè valli 
di Lanzo di ospitare il concerto tenuto dalla Special 
orchestra formata da ragazzi diversamente abili, 
per promuovere il progetto DEI (diversità, equità, in-
clusione). L’interclub ha avuto poi il suo svolgimen-
to con la visita della città con il suo famoso “Castello 

del buon Consiglio”e del suo splendido museo delle 
scienze. Il weekend è proseguito con la visita al tau-
maturgico Santuario di San Romedio, situato in alta 
montagna e costituito da cinque chiese collegate e 
raggiungibili dopo una scalata di 130 gradini!  L’ulti-
mo giorno è stato dedicato alla escursione in val di 
Non ed ai suoi meleti! Abbiamo visitato la Sidreria 
Melchiori dove le mele vengono trasformate in suc-
co, in Sidro ed anche in aceto di mele! 

Mazara. Il Rotary club di Mazara del Vallo, con la 
presenza del presidente Girolamo Misuraca e del 
segretario Giuseppe Sinacori, ha condiviso un mo-
mento di amicizia rotariana con un gruppo di rota-
riani francesi provenienti dalla regione Lorraine. La 
comitiva francese si trova impegnata in un tour del-
la Sicilia, la delegazione è accompagnata dalla go-
vernatrice 2023/2024 Martine Delatte, del Distretto 
1790. Nel corso della cena sono stati vissuti mo-

menti di piacevole convivialità tra tutti i presenti ed 
erano presenti, tra l’altro, anche il presidente Olivier 
Bertrand per il Rotary club di Lunéville e il presidente 
Antoine Puzo per il Rotary club di Nancy Emile Gal-
lè. Durante la serata sono stati scambiati i gagliar-
detti dei club.  Su incarico del governatore Goffredo 
Vaccaro, il coordinatore della segreteria distrettuale 
Giuseppe Sinacori ha consegnato il gagliardetto del 
Distretto 2110, alla governatrice M. Delatte.
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IntellIgenza artIfIcIale con le studentesse del lIceo

Gela. Il Rotary club Gela ha ospitato un incontro 
presso il Liceo Scienze Umane, offrendo agli stu-
denti l’opportunità di esplorare il mondo dell’Intel-
ligenza Artificiale (IA). L’incontro, moderato dalla 
professoressa Marianna De Fusco, responsabile 
del gruppo di lavoro per l’inclusione, ha visto la 
partecipazione del dirigente scolastico. Maurizio 
Tedesco e del presidente Silvio Scichilone.
Il momento clou dell’evento è stato l’intervento 
di Salvino Fidacaro, socio del club di Santa Agata 
di Militello e sviluppatore presso Google. Fidaca-
ro ha introdotto agli studenti l’affascinante mon-
do dell’IA attraverso la presentazione di “Piccolo 
Paul”, un umanoide sviluppato con tecnologia 
all’avanguardia, (un robot dalle sembianze uma-
ne) quale importante esempio virtuoso di intelli-
genza artificiale per la didattica inclusiva.

Dopo l’attenta e puntuale esposizione, l’ingegne-
re ha invitato gli allievi a dialogare con l’umanoide 
ponendogli varie domande. Il dibattito ha assunto 
momenti emozionanti quando, a dialogare con il 
Piccolo Paul, sono stati due allievi “diversamen-
te abili” che, a loro volta, alle risposte dell’uma-
noide hanno affermato, in maniera visibilmente 
emozionata, di avere un nuovo amico! La capacità 
dell’umanoide di interagire con loro in modo em-
patico e inclusivo ha reso tangibile il potenziale 
dell’IA nel favorire l’inclusione e l’accessibilità per 
tutti.
Le studentesse hanno dimostrato un notevole in-
teresse nei confronti dell’IA e hanno posto doman-
de stimolanti su una vasta gamma di argomenti, 
dal futuro dell’automazione alla responsabilità 
etica nella creazione e nell’uso della tecnologia.
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mutIlazIonI genItalI femmInIlI: 
perché se ne parla così poco?

Duecentotrenta milioni di donne nel mondo, so-
prattutto in Africa, Asia e Medio Oriente, secon-
do i più recenti dati dell’Organizzazione mondiale 
della Sanità (OMS), sono state sottoposte a mu-
tilazioni genitali femminili. Si stima in particolare 
che in Europa ed in Italia risiedano rispettivamen-
te più di 500.000 donne e 50.000 hanno subito la 
pratica che rappresenta una grave violazione dei 
diritti delle donne e che esprime il predominio di 
una cultura patriarcale maschilista nei confron-
ti di ragazze e donne. Se ne è parlato al Rotary 
club “Catania-Duomo 150”, presidente Giuseppe 
Maugeri, durante l’incontro-dibattito “Mutilazioni 
genitali femminili: perché se ne parla così poco” 
organizzato dal past-president Angelo Alaimo e 
svoltosi nel liceo classico europeo “Mario Cutelli” 
della città etnea, ospiti del rettore Stefano Raciti. 
Franco Pepe, medico chirurgo e specialista in 
ostetricia e ginecologia, in un intervento ricco di 
dati statistici, ha presentato i dati epidemiologici 
e le differenti forme di mutilazioni genitali (se ne 
descrivono 4 tipi principali con numerose sotto-
varianti), la gravità delle conseguenze fisiche sulla 
salute della donna e la complessità della riparazio-
ne chirurgica nelle forme più gravi quale l’infibu-
lazione. Ha sottolineato la necessità di accrescere 
la conoscenza e la competenza nel trattamento di 
queste lesioni nel corso degli studi universitari in 
medicina. 
Nel secondo intervento l’avvocato Antonio Fiume-

freddo ha ampiamente discusso il contenuto del-
la legge 7 del 2006, che considera le mutilazioni 
genitali un reato universale. Ha tuttavia eviden-
ziato che, se da un canto è vigente in Italia una 
normativa severa per punire chi pratica le muti-
lazioni genitali femminili, dall’altro canto la sua 
applicazione in casi specifici si dimostra piuttosto 
“timida”. Indubbiamente in questa dicotomia in-
tervengono ragioni di prudenza nei confronti del-
le famiglie/comunità che le effettuano: in pratica, 
per non provocare eventuali reazioni di comples-
sa e difficile gestione. 
A completare il quadro di informazione e sensibi-
lizzazione sul fenomeno è intervenuta Maria Pan-
tellaro, psicologa e psicoterapeuta. Ha discusso 
le cause socioculturali che sostengono nei diversi 
paesi la pratica delle mutilazioni e gli effetti sui 
processi cognitivi, l’autostima ed il benessere psi-
cologico delle donne affette. Ha quindi presenta-
to la non semplice metodologia di approccio nella 
comunicazione con le comunità che effettuano la 
pratica al fine di un’efficace prevenzione prima-
ria. L’incontro-dibattito, con i numerosi interventi 
dal pubblico, è stato condotto da Giuseppe Maria 
Rapisarda, medico legale e giornalista pubblicista, 
che ha auspicato che l’iniziativa possa stimolare 
una sorta di “passa parola” tra i soci rotariani al 
fine di stimolare future iniziative che possano 
contribuire ad una maggiore consapevolezza nel 
dibattito pubblico sulla tematica.
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malIzIa e Il lIbro sulla fIducIa

presentato Il lIbro dI un magIstrato

Palermo Ovest. Il club Palermo Ovest ha organiz-
zato un incontro caminetto con un relatore che ha 
sapientemente gestito l’uditorio. Sergio Malizia, 
nostro socio e governatore eletto per l’anno rota-
riano 2025/26, dopo una serie di incontri, semina-
ri e conferenze in varie parti di Italia, che lo hanno 
visto confrontarsi con realtà imprenditoriali e as-
sociazionistiche diverse, e dopo avere relazionato 
in tanti club Rotary, ha presentato, il suo libro “La 
Fiducia, la migliore protezione alla volatilità”. Ha 
spiegato la motivazione che lo ha portato a scri-
vere il libro, iniziando dall’intervista ad una donna 
di successo, imprenditrice da cinque generazioni. 
Ha proseguito analizzando il ruolo del consulente 
patrimoniale che ha anche il compito di assicura-
re una crescita del patrimonio stabile e sostenibile 
nel tempo. I presenti sono stati coinvolti in temati-
che importanti, rendendole di semplice fruizione, 
parlando, altresì, di passaggi dei patrimoni di fa-
miglia ai figli e delle diverse tipologie di testamen-
ti. Argomenti che hanno suscitato un interessante 
confronto e feedback finale.

Valle del Mela. In una serata presentata da Ma-
rina Giordano e presieduta dal vicepresidente del 
Rotary club Valle del Mela, Gianfranco Caruso, alla 
presenza del sindaco di San Filippo del Mela Gian-
ni Pino, il magistrato Antonio Totaro ha presenta-
to il suo ultimo libro “Omicidio in corte” con una 
narrazione avvincente che porta i lettori nel cuore 
della criminalità nel profondo sud del Paese. Que-
sta storia toccante e intricata vede coinvolti due 

giovani uccisi, un coraggioso testimone d’accusa 
e gli imputati, tutti immersi nella stessa logica cri-
minale che alimenta una faida tra due famiglie di 
mafia. Ma il mistero si infittisce quando un giudice 
viene assassinato nel tempio del diritto, nel pa-
lazzo della suprema corte di cassazione. I proven-
ti della vendita del libro sono andati alla Rotary 
Foundation.
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gemellaggIo con santa croce sull’arno

gemellaggIo con Il club dI vIbo valentIa

Mazara del Vallo. Una delegazione del Rotary 
club di Mazara del Vallo è stata ospite dal Rotary 
club Santa Croce sull’Arno – Comprensorio del 
Cuoio (PI), distanti geograficamente, ma vicini nei 
valori e negli intenti. Un viaggio di tre giorni che ha 
consentito anche di fare visita ad alcune imprese 
locali ed ai monumenti più suggestivi di Lucca e 
Pisa. Il gemellaggio, formalizzato nell’ottobre 2023 
a Mazara, oggi, ad appena cinque mesi di distan-
za, vede i soci dei due club incontrarsi di nuovo in 
terra toscana, in un’atmosfera di calda accoglienza 
e sincera amicizia rotariana, grazie anche all’impa-
reggiabile regia del dinamico segretario del club 
di Mazara Giuseppe Sinacori e del socio del club 
Toscano Angelo Scaduto, uno dei principali fau-
tori del gemellaggio con la sua comunità d’origi-
ne e dei due presidenti Claudio Bartali e Girolamo 
Misuraca. Oltre a numerosi soci erano presenti il 
PDG e vicegovernatore del Distretto 2071 Nello 
Mari, l’assistente del governatore Chiara Bilanceri 

e l’assessore alla cultura del comune di Santa Cro-
ce sull’Arno Elisa Bertelli. L’incontro è stato allieta-
to dalle note del famoso pianista compositore di 
origine mazarese Fabrizio Mocata.

Palermo Mondello. Una folta delegazione di soci 
del R.C. Palermo Mondello si sono recati a Vibo 
Valentia per il rinnovo del gemellaggio tra i due 
club, avviato il 1° maggio 2023 a Palermo. Rosario 
Tantillo, presidente del R.C. Palermo Mondello e 
Ketty De Luca, presidente del R.C. Vibo Valentia, 
alla presenza delle autorità rotariane del Distretto 
2102, il DG Francesco Petrolo, la DGE Maria Pia 
Porcino e dei numerosi rispettivi soci presenti, 
hanno suggellato il rapporto fra club.
Presenti alla cerimonia il presidente del R.C. Sa-

lerno Duomo, Sabatino Cuozzo, e il presidente del 
R.C. Ischia Isola Verde, Danilo Borsò, impegnati nel 
rinnovo del gemellaggio con l’R.C. Vibo Valentia e 
con i quali sono stati avviati i rispettivi iter per il 
gemellaggio anche con il club Palermo Mondello. 
E’ stata anche l’occasione per visitare oltre Vibo Va-
lentia con il suo Castello normanno, il Polo Musea-
le di Soriano Calabro, il laboratorio artigianale del 
mostacciolo calabrese, Pizzo Calabro con il Castello 
di Murat ed una delle prime aziende in Calabria ed 
in Italia ad inscatolare il tonno del Mediterraneo.
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serata dI formazIone e sostegno alla rIcerca

Gela. Formazione rotariana con i componenti del 
direttivo Francesco Giudice, Gigi Parisi, Gaetano 
Fasciana e Franco Città, guidati dal presidente Sil-
vio Scichilone, che hanno intrattenuto i numerosi 
soci sulle tematiche statutarie e regolamentarie 
mediante dei divertenti quiz! I soci sono stati sud-
divisi in squadre “miste” (soci e consorti) di cinque 
componenti ciascuna che hanno velocemente 
dato risposte quasi sempre esatte, dando dimo-
strazione di un elevato senso di appartenenza e 
di approfondita conoscenza delle regole che go-
vernano il più antico club service! Alla squadra 
che ha dato le esatte risposte in un tempo più 
breve è stato assegnato un attestato di merito, 

tale riconoscimento è stato assegnato a: Marian-
na De Fusco, Maria Ales, Katia Iannello, Gualtiero 
Cataldo e Francesco Città. 
La serata è stata impreziosita con uno spazio de-
dicato alla ricerca contro il cancro. Dopo un bre-
ve accenno agli importanti passi avanti fatti dalla 
ricerca contro il cancro, da parte della delegata 
regionale Graziella Condello, la volontaria della 
delegazione locale Mariella Miceli, ha dato una 
sua personale testimonianza circa la sua batta-
glia condotta contro il cancro. La giovane, grazie 
all’impiego di una cura sperimentale ideata da ri-
cercatori AIRC, ha salvato la sua vita! 
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presentato lIbro noIr: dIventerà serIal tv?

Catania Ovest e Viagrande 150. Con la mode-
razione del giornalista Nicola Savoca, Fabio Maz-
zeo ha presentato presso la sede del Rotary club 
Catania Ovest il romanzo 58:11 che sta riscuoten-
do un grande successo di vendite e di critica. L’in-
contro è stato organizzato in interclub dal Rotary 
Catania Ovest, presidente Gaetano Pirrone, e dal 
Rotary Viagrande 150, presidente Franco Proto.
“58:11” è il nuovo libro di Fabio Mazzeo, giorna-
lista messinese e professionista della comunica-
zione. È uscito a distanza di quasi quattro anni 
da “La solitudine degli amanti”, il primo lavoro di 
Mazzeo. Noir, thriller, o romanzo poliziesco, come 
ama definirlo l’autore, 58:11 ha certamente una 
trama da giallo, descrive omicidi perpetrati in 
modo particolarmente violento in una caldissima 
estate romana. Il titolo richiama il versetto biblico 
dei Salmi: “Il giusto gioirà quando avrà visto la ven-
detta; i suoi piedi egli laverà col sangue dell’empio”.
Col ritrovamento del cadavere di Victoria, tran-
sessuale orrendamente sfigurata, ha inizio una 
discesa agli inferi. Le strade sono quelle di Roma, 
i palazzi quelli del potere. Niente è come sembra, 
tranne la violenza delle esecuzioni. Chi uccide, 

omicidio dopo omicidio, sta bombardando l’intero 
sistema. Per il magistrato Liliana Cannata un solo 
indizio a disposizione. E un solo uomo di cui fi-
darsi, l’ispettore Andrea Giannini, abile e malinco-
nico, con indosso i segni di un antico tradimento 
e quelli della morte della compagna, Nina. Alleati 
e complici, i due dovranno superare il fine stes-
so dell’indagine per arrivare a qualcosa di molto 
più profondo: indagare la ferocia di cui è capace 
l’amore quando, animale ferito, si rivolta contro i 
suoi aguzzini, implacabile come il versetto biblico 
che dà il titolo al romanzo.
 Secondo Gaetano Pirrone “58:11 è un romanzo 
che ha una trama intrigante, tante storie ramifi-
cate al suo interno, una morale molto attuale che 
ci fa riflettere su giustizia e pregiudizi sociali, una 
vena di romanticismo, una caratterizzazione ef-
ficace dei tanti personaggi, un amore per Roma, 
tante citazioni musicali. Il fatto che Fabio Mazzeo 
abbia anticipato a noi che il libro diventerà una 
serie tv, essendo stati acquistati i diritti televisivi, 
conferma le grandi doti letterarie di Mazzeo e che 
58:11 sia un’opera di grande successo”.
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escursIone nel bosco antIco dI erIce

Trapani-Erice. Una escursione-passeggiata nel 
bosco antico di Erice lungo il sentiero delle mura 
Elimo Puniche, è stata organizzata dal club Rotary 
di Trapani Erice con il patrocinio del CAI, sez. di 
Erice, e dal Comune di Erice, con la guida di Mario 
Torrente.
Il percorso è partito da Porta Trapani per immer-
gersi subito del bosco di Erice per-correndo il 
sentiero delle Mura Elimo-Puniche. Si costeggia 
l’ultramillenaria cinta muraria, con i suoi massi 
megalitici, le postierle e le lettere puniche, dove 
si intrecciano i tanti miti e le leggende del “Libro 
di Pietra”. Dopo avere superato Porta Carmine 
il percorso prosegue nella parte dove si vedono 
meglio i torrioni e dove si coglie meglio la mae-
stosità delle fortificazioni, per poi addentrarsi nei 
silenzi del bosco, l’ultimo rimasto ad Erice. Un pa-
trimonio naturalistico che merita di essere difeso 
e valorizzato, dove ogni angolo racconta storie dal 
sapore ancestrale. Dopo essere arrivati a Porta 

Spada, con le narrazioni che rimandano alla rivol-
ta del Vespro, il cammino prosegue per il Piede 
del diavolo, con la sua antica leggenda, e verso 
il Quartiere Spagnolo ed ammirare Erice dal ver-
sante Nord Est, con i suoi panorami mozzafiato 
nel golfo di Bonagia e nell’Agroericino, risalendo 
per la via Apollinis fermata nel punto di accoglien-
za della Baita del CAI di Erice per uno spuntino e 
continuare con un trekking urbano per le strade 
selciate di Erice, con il magico contesto della cit-
tà del Monte e gli odori della famosa pasticceria 
conventuale che ne pervadono le caratteristiche 
viuzze.
L’escursione è inserita nel programma del nostro 
progetto distrettuale della Rotary Foundation 
“Cuore e fiamme” con il patrocinio del Comune di 
Erice e il CAI sez. di Erice e Agro Ericino e del Co-
mune di Erice. Una passeggiata tra natura, storia 
e leggenda con momenti di riflessione sulla salva-
guardia e difesa dei nostri boschi.
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vIsIta archeo-culturale a prIzzI e palazzo adrIano

Palermo Agorà. Interessante visita del Rotary 
club Palermo Agorà tra le chiese, i musei e gli altri 
monumenti di Prizzi e Palazzo Adriano, organizza-
ta grazie all’iniziativa del socio Salvatore Vacante, 
originario di questi due centri. 
A Prizzi i soci sono stati accolti oltre che dal perso-
nale addetto ai musei, dal sindaco Antonina Com-
paretto, e dagli assessori Davide Grassedonio e 
Pietro Mancuso. Nel museo archeologico “Hip-
pana”, si sono potuti ammirare i reperti ritrovati 
nell’antico sito dai tombaroli e poi recuperati dal-
la sovrintendenza ai beni culturali. Nelle numero-
se chiese si sono potute ammirare le varie opere 
d’arte di cui è ricca questo centro. Molto suggesti-
vi i costumi dei “Diavoli” che animano la giornata 
di Pasqua. Splendido il panorama sulla valle del 
Sòsio che si vede dal centro abitato.
A Palazzo Adriano i soci sono stati accolti oltre 

che dal personale addetto alla visita delle chiese e 
dei musei, dal sindaco Nicola Granà e dal parroco 
della chiesa greca papàs Piergiorgio Scalia. Dopo 
avere visitato la piazza, centro della vita di Palazzo 
e set del film di Tornatore, i rotariani hanno visi-
tato il museo dedicato al film: “Nuovo Cinema Pa-
radiso”. Successivamente è stata visitata la chiesa 
greca di Santa Maria Assunta, recentemente ar-
ricchita dall’Iconostasi e dal Cristo pantocratore 
dell’artista albanese Josif Droboniku, che è anche 
la chiesa più grande dell’Eparchia di Piana degli 
Albanesi, e al cui interno si trovano antiche lapidi 
scritte in lingua greca e albanese. Dopo è stato 
visitato il museo civico “Real Casina”, dove sono 
esposti diversi costumi arbëreshë, e infine la chie-
sa bizantina dedicata a San Nicola, santo patrono 
di Palazzo Adriano.
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Incontro con glI ospItI dell’Ipab

padre notarI e “Il passaggIo” dI pasqua

Gela. Il Rotary club Gela ha celebrato il precetto 
pasquale insieme agli ospiti dell’IPAB Antoniet-
ta Aldisio, grazie alla disponibilità del presidente 
dell’IPAB, Carmelo Brentino. 
L’incontro si è svolto in un clima di fraternità e 
convivialità presso la struttura. La celebrazione, 
presieduta da frate Clemente, ha rappresentato 
un’occasione unica di riflessione e comunione 

per tutti i presenti. Durante l’incontro, il club ha 
avuto il piacere di offrire colombe pasquali e uova 
di Pasqua della solidarietà AIRC agli ospiti dell’I-
PAB, contribuendo a diffondere un messaggio di 
sostegno e vicinanza in questo periodo così signi-
ficativo. Il suo impegno e la sua sensibilità verso 
il benessere degli ospiti sono esempi lodevoli di 
altruismo e dedizione al servizio della comunità.

Palermo Ovest. Pasqua significa “passaggio” e 
dal punto di vista religioso significa andare verso 
una vita nuova. In un clima di serenità, presso Vil-
la Airoldi, la nostra famiglia rotariana di Palermo 
Ovest ha festeggiato questo momento, con un re-
latore di grande spessore, padre Giovanni Notari. 
Con grande competenza pedagogica e sociologi-
ca, con una “marcia in più” rispetto al sentire reli-
gioso comune, il nostro relatore ha dato il giusto 
significato di condivisione e di riflessione sulla Pa-
squa. La serata ha visto altri momenti di scambio 
e riconoscimento per gli amici del club che hanno 
collaborato, a vario titolo, per i nostri ragazzi che, 
grazie alle opportunità offerte dal Rotary, faranno 
un’utile esperienza formativa. Ufficializzata anche 
la costituzione dei GROC “Associazione Sant’Era-
smo Nautilus OdV Italia” e “Comunità Danisinni 
ETS Italia”.
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vIsIta del club gemellato lucca gIacomo puccInI

un sIcIlIano sI racconta tra pandemIa e afrIca

Catania Sud. Il club Lucca Giacomo Puccini, gui-
dato dal presidente Alessandro Pachet, ha fatto 
visita al club Catania Sud, presidente Benedetto 
Diana, concretizzando attraverso un interclub 
molto partecipato il gemellaggio organizzato nei 
mesi precedenti. Un weekend in cui sono sta-
ti protagonisti i paesaggi e la cultura della Sicilia 
orientale, che molti dei soci toscani hanno sco-
perto per la prima volta: lungomare e centro sto-

rico di Catania, serata passata insieme presso un 
locale della pescheria, che ha visto anche la parte-
cipazione dell’assistente del governatore Polletta 
Pennisi. Il giorno successivo è stato invece dedi-
cato al vulcano, con una visita ai crateri Silvestri 
con la guida del socio geologo Maurizio D’Angelo. 
La compagine toscana si è poi spostata verso Ta-
ormina, mentre la domenica è stata dedicata alla 
scoperta della città di Siracusa.

Catania Duomo 150. Serata coinvolgente dai R.C. 
Catania Duomo 150, Viagrande 150 e San Grego-
rio Tremestieri per la  del libro di Santo Finocchia-
ro dal titolo “Il Siciliano dagli occhi verdi”. Un’auto-
biografia che l’autore ha deciso di mettere nero su 
bianco durante la pandemia, carica di contenuti e 
di passione, che ha posto la lente d’ingrandimen-
to sull’infanzia e l’adolescenza vissuta in Somalia 
ed in Egitto, sul ritorno a Ramacca, sull’afferma-

zione professionale, sulla vita sentimentale. Sono 
intervenuti i PDG Alfio di Costa, Ferdinando Testo-
ni Blasco, Francesco Milazzo. Hanno commentato 
i contenuti della pubblicazione, Nino Prestipino, il 
giornalista Michele Cucuzza, il sindaco di Ramac-
ca Nunzio Vitale, Angelo Alaimo, il presidente del 
RC Catania Duomo 150 Giuseppe Maugeri, il PDG 
Alfio Di Costa, Gianfranco Todaro.

https://newsicilia.it/catania/cultura/presentazione-libro-di-santo-finocchiaro-il-siciliano-dagli-occhi-verdi/915349/
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asma e allergIe: come gestIrle

Palermo Montepellegrino. Il Progetto Asma: 
parliamo di allergie, un’iniziativa ideata dal Rotary 
club Palermo Montepellegrino e dalla Federazio-
ne italiana pazienti ODV Federasma e Allergie, 
presieduta da Francesca Coraci , ha segnato un 
punto di svolta nella lotta contro le malattie respi-
ratorie croniche. 
Presieduto da Salvatore D’Angelo , il club ha tra-
sformato l’istituto comprensivo “Karol Wojtyla” a 
Palermo in un fulcro di informazione e suppor-
to per i piccoli allievi affetti da asma e allergie. In 
questo evento, l’impegno e l’expertise dei relatori 
hanno brillato, fornendo approfondimenti vitali e 

soluzioni pratiche per gestire queste condizioni. 
“L’impatto del Progetto Asma sul nostro territorio 
è tangibile,” afferma il presidente D’Angelo, “e rap-
presenta un esempio emblematico del lavoro che 
possiamo fare insieme per la nostra comunità.”
La dottoressa Freda Liotta e il dottor Giuseppe 
Sapienza sono stati i catalizzatori dell’evento, of-
frendo non solo le loro conoscenze ma anche un 
senso di solidarietà a chi lotta quotidianamente 
con queste patologie. La Liotta ha enfatizzato 
l’importanza dell’educazione: “Informare è il pri-
mo passo verso l’autonomia dei pazienti e questo 
evento ha ampliato la consapevolezza su un tema 
così vitale.”
Le sessioni di PRICK TEST hanno rappresentato 
un momento clou, dando a molti la possibilità di 
identificare allergeni specifici e di iniziare percorsi 
di trattamento mirati. “La risposta entusiasta da 
parte dei partecipanti dimostra la necessità di tali 
iniziative,” ha osservato il dottor Sapienza.
In conclusione, l’evento ha sottolineato il ruolo 
cruciale del Rotary club Palermo Montepellegri-
no e di Federasma nel promuovere la salute e il 
benessere nella comunità, evidenziando la forza 
della collaborazione e dell’impegno condiviso nel-
la lotta contro asma e allergie.

https://www.facebook.com/francesca.coraci.5?__cft__%5b0%5d=AZUizbLZNwUfGluyzucCj5AFpr_A-U9qEQTrjlU1MmyWG0S2xuT9hM8ToWxn22PAA5fGYgbnqNELxRMBMAwkyLCsnASQJN9qEr4bzVU1X83p3ABLkv3OS24oY0qziwneOqXHpkmrHYQIXnryyStDTKBwCJ6ZUptxQmZVIhXPozEKkA&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/salvatore.dangelo.549668?__cft__%5b0%5d=AZUizbLZNwUfGluyzucCj5AFpr_A-U9qEQTrjlU1MmyWG0S2xuT9hM8ToWxn22PAA5fGYgbnqNELxRMBMAwkyLCsnASQJN9qEr4bzVU1X83p3ABLkv3OS24oY0qziwneOqXHpkmrHYQIXnryyStDTKBwCJ6ZUptxQmZVIhXPozEKkA&__tn__=-%5dK-R
https://www.facebook.com/freda.liotta?__cft__%5b0%5d=AZUizbLZNwUfGluyzucCj5AFpr_A-U9qEQTrjlU1MmyWG0S2xuT9hM8ToWxn22PAA5fGYgbnqNELxRMBMAwkyLCsnASQJN9qEr4bzVU1X83p3ABLkv3OS24oY0qziwneOqXHpkmrHYQIXnryyStDTKBwCJ6ZUptxQmZVIhXPozEKkA&__tn__=-%5dK-R
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screenIng specIalIstIco gratuIto In pIazza

Mazara del Vallo. Con la disponibilità di Giusep-
pe Paola, specialista in endocrinologia, ha avuto 
inizio in piazza Mokarta, all’interno della casa di 
Paul Harris, l’attività di screening medico del Ro-
tary club di Mazara del Vallo.  Grande soddisfazio-
ne è stata espressa dal presidente del Rotary club 
di Mazara del Vallo Girolamo Misuraca, il quale nel 
ringraziare tutti i medici specialisti coinvolti nell’at-
tività di prevenzione ha evidenziato come le pre-
notazioni delle visite specialistiche sono andate in 
pochi giorni in sold out (circa 80). Il presidente Mi-

suraca rileva se da un lato il progetto del Rotary è 
stato molto apprezzato e particolarmente gradito 
dall’utenza, dall’altro il successo dell’iniziativa rota-
riana denota la grande richiesta di “sanità speciali-
stica gratuita” da parte dei cittadini. Il periodo del-
le visite mediche specialistiche sarà garantito fino 
a giorno 11 maggio 2024 e sarà possibile fruire di 
visite mediche specialistiche quali: cardiologia, en-
docrinologia, dentista pediatrico, gastroenterolo-
gia, ginecologia, urologia, diabetologia, oculistica, 
pediatria e podologia.
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InsIeme per la salute mentale

InsegnantI ed espertI 
educano sentImentalmente I gIovanI 

Agrigento. Presso “Spazio Temenos”, chiesa di 
San Pietro di Agrigento, nell’ambito del progetto 
distrettuale “Insieme per la salute mentale”, si è 
svolto il caminetto dal titolo “Da Gordon a Goffre-
do. Una visione condivisa per la salute emotiva e 
mentale. No al pregiudizio!”  un confronto ed un 
approfondimento multidisciplinare su un tema 
di stringente attualità.  Relatore ed organizzatore 
dell’incontro, il socio del Rotary club di Agrigento, 
Angelo D’Alessandro che ha illustrato ai presenti 

alla serata le riflessioni seguite agli incontri con gli 
studenti delle scuole agrigentine nell’ambito del 
progetto distrettuale sulla salute mentale, deno-
minato “Teseo”. Ospiti e parte attiva dell’incontro 
sono stati, il governatore distrettuale Goffredo 
Vaccaro, Filippo Montalto, Leo Russo, Alessandro 
Svettini, Marinella Rappisi e diversi soci del Rotary 
club di Agrigento che hanno raccontato sul palco 
le proprie esperienze professionali.

Bagheria. Si è svolta la terza giornata del proget-
to “Percorsi di educazione emotiva e sentimentale 
per i giovani e gli adulti di oggi e di domani” nato 
dalla collaborazione tra il Rotary club Bagheria e 
la scuola media Cosmo Guastella di Misilmeri. Il 
progetto è rivolto agli studenti della scuola e ai 

loro genitori e vede la partecipazione dello psico-
logo Marco Marchese, l’avvocato Elisabetta Ferra-
ro (Rotary club Bagheria), la prof.ssa Margherita 
Schimmenti e le docenti Rosaria Gambino, Elisa-
betta Marino e Rosamaria Tumminello
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la gentIlezza promotrIce dI benessere neglI adolescentI

Acireale. Nell’ambito delle attività del corrente 
anno rotariano, il Rotary club di Acireale, presiden-
te Pino Giordano, ha realizzato, in collaborazione 
con il Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università di Catania, il progetto “La gentilezza 
come promotore di benessere individuale, inter-
personale e sociale negli adolescenti”. 
Il percorso, strutturato in 6 attività della durata di 
3 ore ciascuna, è stato curato dalla prof.ssa Aga-
ta Polizzi e dalla prof.ssa Elisabetta Sagone ed ha 
coinvolto 3 scuole secondarie di II grado di Acirea-
le, rappresentando un valido PCTO (Percorso per 
le Competenze Trasversali e l’Orientamento).
L’obiettivo principale di questo percorso educativo 
è stato quello di porre enfasi sulla riappropriazio-
ne del tratto personologico e comportamentale, 
oltre che sociale, della gentilezza, che sta lenta-
mente mostrando un significativo declino nelle 
nuove generazioni. 
La gentilezza, tratto positivo che genera a sua vol-
ta esiti positivi sia a livello individuale sia a livello 
interpersonale, appare scientificamente correlata 
con la gratitudine, il rispetto, la resilienza, la mo-
ralità, il benessere psicologico, la salute psico-fisi-
ca, la pro-socialità e l’altruismo, come affermato 
da numerosi autori di rilievo. La gentilezza, inol-
tre, si configura come fattore di protezione nelle 
condotte devianti ed antisociali fin dalla più tenera 
età. Per tale ragione, un percorso centrato sulla 
valorizzazione di questo tratto positivo, mediante 
azioni che coinvolgano in maniera attiva e parteci-

pata gli alunni, avrà come finalità ultima il miglio-
ramento della qualità della vita scolastica e potrà 
prevenire la comparsa di comportamenti moral-
mente disimpegnati.
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l’Interact dIstrettuale al ryla nazIonale

Il rappresentante del Distretto Interact 2110 Sicilia 
e Malta, Ferdinando Di Leo, è intervenuto al RYLA 
nazionale di Quercianella (LI). L’evento ha visto la 
partecipazione di circa 80 giovani di età compresa 
tra i 14 ed i 18 anni dirigenti dell’Interact prove-
nienti da ogni parte d’Italia ed è stato dedicato al 
tema “Ambiente marino e Territorio delle isole”. 
Nel corso dell’evento si sono svolte le relazioni 
congressuali sulla storia e la struttura dell’Acca-
demia navale di Livorno, sulla Marina militare e 
sull’Ambiente marino, sulle Isole dell’Arcipelago 
Toscano ed il suo “Paradiso dei cetacei”, sulla 
“Tropicalizzazione del mare e degli effetti sull’am-
biente e sulla fauna ittica”, sull’”Archeologia sot-
tomarina e sulla tutela dei beni culturali, sulla 
morfologia e caratteristiche dei fondali”, con la 
presentazione del “Progetto Meloria” finalizzato 
alla ricostruzione sul campo degli schieramenti 
delle flotte Genovesi e Pisane sulla base dei ritro-
vamenti archeologici provenienti dalle navi affon-
date in battaglia. 
La partecipazione all’evento è stata promossa dal 
governatore del Distretto 2110 Goffredo Vaccaro 
e dal rappresentante del Distretto Interact 2110 
Ferdinando Di Leo che hanno ottenuto l’attento 
coinvolgimento di una folta delegazione ad un 
nutrito programma della “tre giorni”, nel corso del-
la quale è stata effettuata la visita dell’Accademia 
navale di Livorno e varie escursioni, tra cui quella 
a Capraia e quella alla Piazza dei miracoli di Pisa 
con la storica Torre. 
I lavori sono stati presenziati anche dalla presi-
dente della commissione distrettuale Rotary per 

l’Interact Erina Vivona, dalla delegata della Zona 
Drepanum, Alessandra Genco, dalla presidente 
del club di Sciacca, Giorgia Bacchi, dal presidente 
del club di Acireale, Gioacchino Russo, dalla vice-
presidente del club di Niscemi, Isabella Caruso. 
Tutte le attività sono state coordinate dal Rotary 
club di Castiglioncello e Colline Pisano Livornesi 
con il presidente ammiraglio Mauro Barbierato, 
curate dal delegato distrettuale Sergio Di Gristi-
na e si sono svolte sotto l’egida del Distretto 2071 
e del governatore Fernando Damiani. L’evento è 
stato anche una importante occasione per instau-
rare e consolidare importanti patti d’amicizia e ge-
mellaggi con gli interactiani presenti con reciproca 
promessa di ulteriori scambi di visite.
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